
• ' * » . ' 

f « • 

NUMERO A 8 PAGINE CON 4 PAGINE DEDICATE AGLI AVVENIMENTI DELLO SPORT 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Vi* IV N o . * * * . I4t • Tal « 7 U 1 t t t Z l ' f t 4 M C7J4S 
INTERURBANE t Aammu»tssìmm §U7H '• • M»»i*»§, f M t f . 
PHF22I Il ABHONAMFNTO 

UNITA* 
(con «d'iion* dal lunedi). . • • • 
RINASCITA . - ' • 
VIE NUOVE 
Spedtzmnr I P abbnnameatii pustole 

mito 
• J60 
TJ80 
tOOp 

» ' 1600 

Sem 
1*80 
to.780 

• too 
'1000 

Trtm 
1700 
I M O 

800 
-- C O R I * «tirreni* partale I US1tr\ 

PUBBUCT1A trnn colonna * Commerciale: Cinema U 160 . Oomeoi. 
cale L a » . Echi •pettacoli L 190 . Cronaca L 1*0 • Necrologia b 140 
• finanziarla Banche. L 900 . Legali L Sta . Rivolgerai (SPI) . vi» 
del Parlamento 9 . Roma . Tel 41379 . 63 BM e tuccurMll In Italia 

I DAL LUNEDI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Bologna- Juventus : 2-1 
Novara - Lazi'S 2-2 
LEGGETE in Jerza pagina 
I nostri servizi particolari 

A N N O XXIX (Nuova Serici N. 26 (251) LUNEDÌ* 22 SETTEMBRE 1952 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

L'APPELLO DI TOGLIATTI IN UN GRANDE DISCORSO A BENEVENTO 

Una intesa leale per difendere 
i beni comuni della libertà e della pace 

Centinaia di manifestazioni in tutto il Paese per il Mese della Stampa democratica - / discorsi 
dei compagni Longo a Siena, Secchia a Firenze e Terracini a Milano - Gli altri comizi 

BENEVENTO. 21. — Oggi 
ha parlato a Benevento, in 
occasione della festa provin­
ciale dell'Unità, Palmiro To­
gliatti. A conclusione del suo 
discorso Togliatti ha rivolto 
un appello a tutti gli italiani, 
consapevoli della gravità dei 
pericoli che sovrastano l'Ita­
lia per la politica del partito 
di maggioranza. L'invito che 
ha rivolto Togliatti è quello 
di stipulare, indipendente­
mente dal ceto sociale e dal 
partiti ai Quali ciascuno ap­
partiene, una « intesa leale », 
« un accordo di buona fede » 
per difendere e salvare i beni 
che sono a tutti comuni e la 
cui perdita, qualora si con­
sentisse alla attuale politica 
del partito clericale di anda­
re avanti, significherebbe l'i­
nizio, per l'intero Paese, di un 
periodo di estrema gravità. 

Togliatti ha specificato che 
quello che egli propone non 
è la costituzione di blocchi, né 
so, ha aggiunto, se e quando 
sarà utile e giusto proporli. 
Ritengo però, ha proseguito il 
capo del Partito comunista 
italiano, che esistano oggi 
tutte le condizioni perchè 
quella intesa, quell'accordo si 
realizzino. 

Prima di rivolgere questo 
appello Togliatti ha esamina­
to il modo come si presenta 
oggi la situazione politica 
italiana, caratterizzata dal 
fatto che il partito clericale 
avverte sempre più che la 
maggioranza gli sfugge, e dal­
la sua ostinazione nel con­
durre la propria azione sol­
tanto al fine di costrìngere il 
Paese In una nuova guerra al 
servizio di un imperialismo 
6traniero. 

A questo fine il partito cle­
ricale non esita a schierarsi 
contro ogni libera manifesta­
zione degli interessi e delle 
rivendicazioni dei cittadini e 
delle regioni più bisognose 
d'Italia, e minaccia ormai di 
limitare, fino a sopprimerle, 
le libertà democratiche e la 
stessa eguaglianza elettorale 
fra i cittadini: di mettere 
cioè sotto i propri piedi 

quella Costituzione della Re­
pubblica italiana che ancora 
non si è cominciato ad appli­
care. soprattutto nella parte 
che prevede profonde riforme 
sociali a favore del popolo. 

Questo, ha proseguito To-

II tricorno 
e la passerella 

La coscienza di De Ga-
speri dev'essere piena di 
ombre e di inibizioni a** 
sai meno pulita di quanto 
non siamo abituati a pen­
sare, se proprio lui, spon­
taneamente e tenia che 
nessuno lo aoesse tolleri-^ 
tato, ci viene a parlare di 
asse Roma-Bonn; e ciò 
mentre la sua visita al col­
lega Adenauer rta sollevato 
nel Paese un senso . di 
preoccupazione e di sde­
gno, di cui Tannunciata 
assemblea a Milano per la 
soluzione pacifica del pro­
blema tedesco non è che un 
segno. 

Ma la cattiva coscienza 
giuoca degli scherzi peri­
colosi. De Gasveri, trova­
tasi in bocca 'a famigera­
ta parola, non ha sapulo 
come cavarsi dimpaccio: 
dalle cassi* ha ripiegato 
svi tponti*, e dai ponti 
alle < impalcature », poi 
si è fermato, evidentemente 
pago del suo sfarzo dialet­
tico. Gli è corso in aiuto 
lìaratea, il candidassimo 

.alla direzione del *Messag-
geroy, che lo segue nei tri­
sti viaggi col compito di 
mettere a frutto la sua an­
tica esperienza di inviato 
speciale al seguito di t-us-
solini. E Maratea ci ha re­
galato Timpatibile imma­
gine del tricorno, futuro 
copricapo ufficiale delle 
diplomazie clericali in Eu­
ropa: un corno per De Ga-
speri, un corno per Ade­
nauer, un corno per Schu-
man. Saremmo così serviti 
in marcia sulTasse-passe­
rella, coi cappello da pre­
te a tre corni Solo che co­
pricapi del genere, a parie i 
tre interessati, sono pochi a 
volerli portare, e in quan­
to aitasse sappiamo bene 
come si* andata a finire. 

gliatti, vuol dire che il par­
tito clericale si pone sul ter­
reno dell'inizio di un colpo di 
stato a favore delle forze più 
conservatrici e reazionarie, a 
favore di quell'imperialismo 
straniero, al quale sta già 
concedendo basi del nostro 
territorio nazionale. 

Dopo avere sottolineato co­
me esista un colpo di stato 
quando un governo o una for­
za qualsiasi violi consapevol­
mente il patto costituzionale 
su cui è fondata la vita di 
tutta la nazione, Togliatti ha 
aggiunto che le condizioni 
sono però oggi ben diverse da 
quando il fascismo potè in­
staurare la sua tirannide rea­
zionaria. Le organizzazioni 
dei lavoratóri e del' popolo 
hanno una forza incompara­
bilmente più grande che al­

lora ed esse non permette­
ranno né possono permettere 
che la Democrazia Cristiana 
attui 1 suoi propositi contro 
la Costituzione. 

Questi pertanto valgono sol­
tanto ad aprire nel nostro 
Paese la prospettiva imme­
diata di un periodo grave di 
lotte molto dure. E' in giuoco 
quindi la vita della nazione 
ed è necessario che il senso 
di responsabilità penetri in 
tutte le categorie del popolo, 
non soltanto in quelle di 
opinioni avanzate, ma del ce­
to medio, degli intellettuali 
e di ogni altra ove sia vivo 
l'amore della Patria, e si ma­
nifesti come volontà genera­
le di tutta la nazione. 

In merito ai progetti cleri­
cali sulla legge elettorale, To­
gliatti ha rilevato anche come 

OGGI PRIMO INCONTRO CON ADENAUER 

De Gasperi a Bonn 
La delegazione della H.D.T., di ritorno 
a Berlino, è stata ricevuta da Pieck 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 21 — L'onorevo­
le De Gasperi è giunto oggi 
pomerìggio a Bonn, per una 
visita ufficiale di tre giorni, 
accolto a\la stazione dà Ade­
nauer. dal ministro delle fi­
nanze e dal focoso sottosegre­
tario agli esteri. Hallestein. 
noto come l'uòmo che vorreb­
be «integrare l'Europa sino 
agli Urali » per stabilirvi quel 
« nuovo ordine » di cui ha in­
cautamente parlato il cancel­
liere in un discorso di due 
anni fa. 

Il viaggio del Presidente del 
Consiglio, il quale è accompa­
gnato dalla signora, ha desta­
to Più interesse all'estero di 
quanto non ne abbia sollevato 
nella Germania occidentale. 
la quale, pure.- riceve per la 
Drima volta la visita di uh 
capo di governo, straniero. 

Questa primogenitura con­
cessa a De Gasperi. il quale 
aveva già ricevuto Adenaur a 
Roma nel giugno dello scorso 
anno, è chiaramente disoia-
ciuta ad alcuni cirroli politici 
stranieri ed in .particolare a 
Londra e Parigi, dove è stato 
osservato che la premura del 
governo italiano rappresenta 
un atto diplomatico incauto', 
dato che l'aprire le visite a 
Bonn sarebbe spettato al ca­
po di governo di uno degli 
Stati occidentali che. sin dal­
l'inizio della seconda guerra 
mondiale, furono in lotta con­
tro il nazismo. •-.--. 

L'onorevole De Gasperi è ri** 
partito immediatamente per 
Colonia, ove risiederà durante 
la sua visita. Domani mattina 
egli avrà il primo colloquio 
ufficiale con Adenauer. che. in 
serata, offrirà un pranzo in 
suo onore alla Cancelleria. 

A Berlino, il presidente 
Pieck ha ricevuto stamane la 
delegazione reduce da Bonn. 
Nella loro relazione. Matern e 
Nuschlce hanno sottolineato 
che un primo importante pas­
so è stato compiuto e che, ora. 
si tratta di Iniziare al più 
Dresto negoziati che dovranno 
essere continuati sino al rag­
giungimento della pacifica 
riuniflcazione. 

Matern ha anche rilevato 
che. a Bonn, sono state rice­
vute numerose delegazioni. 
fra cui una della Saar, ma 
che molti impegni hanno do­
vuto essere disdetti, a* causa 

del rifiuto governativo di pro­
lungare il visto di 48 ore. 

In un breve discorso'di ri­
sposta, Pieck ha ringraziato i 
cinque delegati, affermando 
che il loro viaggio rafforzerà 
in Germania occidentale il 
movimento degli amici della 
pace e dell'unità. 

La delegazione riferirà do­
mattina alla presidenza della 
Camera e. nel pomeriggio. 
terrà una conferenza stampa 
per 1 giornalisti tedeschi e 
stranieri. 

SERGIO SEGRE 

essi vorrebbero sostituire al­
le distinzioni fondate un tem­
po sul censo, una nuova an­
cora più paradossale distin­
zione. per cui il voto di chi 
è d'accordo col Governo var­
rebbe più di quello di chi 
non lo è. In quanto a quel 
partiti minori, socialdemoera-

Finletter in Grecia 
ATENE. 21 — Il segretario 

all'aviazione americano Thomas 
Plnletter è giunto questa sera 
ad Atene Flnletter avrà diversi 
colloqui con 1 capi delie forze 
annate elleniche. 

tici, liberali, repubblicani, che 
nei piani clericali dovrebbe­
ro favorire- quei progetti, il 
risultato della loro acquie­
scenza sarebbe, ha detto'To­
gliatti, piuttosto ridicolo per 
essi. Quei partiti, cosi facen­
do, darebbero ai clericali un 
assoluto dominio e perdereb­
bero ogni possibilità di vita 
politica autonoma. Nel suo 
complesso -la maggioranza 
parlamentare che ne verreb­
be fuori risulterebbe compo­
sta da una grande parte che 
si potrebbe definire di totali­
tari e prepotenti, e da una 
piccola parte che non si po­
trebbe qualificare altrimenti 
che di « fessi ». 

Togliatti inoltre, rispon­
dendo alle obiezioni ed ai 
commenti mossi al suo di­

scorso di Torino, ha ribadito 
come 11 terreno su cui lotta 
oggi il Partito comunista ita­
liano è quello della difesa 
della Costituzione repubbli­
cana, dove sono già sanciti 
alcuni fondamentali princìpi 
di rinnovamento nazionale, la 
cui attuazione può permette­
re al nostro paese uno svi­
luppo pacifico verso forme 
più avanzate di vita sociale. 

Coloro 1 quali minacciano 
la pace civile del nostro 
paese sono dall'altra parte e 
quando essi rispondono olle 
proposte nostre dichiarando 
di trincerarsi dietro le forze 
militari e di polizia, occorre 
ricordare loro avvenimenti 
recenti della storia del no­
stro paese. Anche il fascismo, 
quando il popolo italiano ve­
niva chiamato da noi ella lot­

ta contro la tirannide, rispon­
deva dichiarando di avere la 
propria milizia. Occorre però 
chiedersi anche dove era 
quella milizia quando la col-

(Contlnua In 6. par. 8. col.) 

Elezioni nel Trentino 
TRENTO. 21 — SI sono 6\o'.ta 

oggi In provincia di Trento le 
elezioni amministrative in 35 
comuni. L'afiluneza alle urne 
ha raggiunto ipurrte massime 
del 93 per cento a Nave San 
Rocco e superiori all'85 per cen­
to in altri eoi comuni, si è 
mantenuta tra l'80 e J'85 per 
cento In altri 13 comuni, men­
tre In cinque altri è «tata infe­
riore al 70 per cento. 

Domattina avrà luogo lo spo­
glio delle schede. 

ROMA FIORENTINA 1-0 

Dna fase dell'incontro: Lucchesi in azione nell'area viola 

200.000 persone celebrano a Genova 
il sessantesimo del Parlilo socialista 

4000 bandiere del gloriosa Partito in testa a un interminabile corteo - I compagni D'Onofrio, Grieco e 
Pezzi portano il saluto dei P.C. I„ Di Vittorio quello della C. G. /. L - // discorso di Pietro Nenni 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, ai. '— con ti dlsoor. 
so celebrativo di nenni, in Piaz­
za delia Vittoria, si sono conclu­
se oggi le manifestazioni per il 
60" anniversario della fondazione 
del P.S.I.. avvenuta a Genova nel 
1892. 

E" stata una grande giornata 
socialista: una folla quale poche 
volte fu vista dopo la Liberazio­
ne — valutabile a circo 200.000 
persone — gremirà l'immensa 
Piazza della Vittoria. 

Prima della manifestazione un 
interminabile corteo di bandiere 
rosse, ai bandiere iridate della 
pace, di gonfaloni azzurri, con 
il segno augurale della bianca co­

lomba, era sfilato lungo il cen-.nl di fedeltà al popolo*. 
tro di Genova, davanti alta JH~\ • La manifestazione è stata aper 

dall'on. Achille Corona, che rettone « al C.c. del P-ff./̂  alita 
compagni dette delegazioni erte* 
re, al compagni D'Onofrio, Grie­
co e Pezzi, in rappresentanza del 
P.C.I.. al compagno Di Vittorio, 
rappresentante della CGIL, schie­
rati di fronte al sacrario del ca­
duti Partigiani, sotto il Ponte 
monumentale. 

Fin dal luogo del concentra­
mento — la Verdeacquasola — e 
poi lungo Via Roma e Via Venti 
Settembre, una folla plaudente 
salutava le 4 mila bandiere del 
PSI. Il corteo era aperto da un 
grande striscione « Partito Socia­
lista Italiano — 60 anni di sto­
ria — 60 anni di lotta — 60 an-

ha dato notizia delle adesioni, pri­
mo fra tutte il saluto di Palmiro 
Togliatti, a nome del C.C. del 
PCI. Sul palco avevano intantolannl fa il P.S. 
preso posto — oltre alta Direzio-t si avvicinarono poi at micro-

italiani. Felice Anzi, àt 84 anni, 
presenziare allò roani/estaaione, 
« gli ascoltatori, nelle parole del 
vecchio militante, si ritrovarono 
più. vicini al pionieri del sociali­
smo italiano che fondarono 60 

ne del C.C. del PS! — esponenti 
di partiti socialisti stranieri: il 
laburista di sinistra Pritt, presi­
dente dell'Associazione interna­
zionale dei Giuristi democratici. 
Z'on. Blume del p.s. Belga. Athos 
Wirtanen del P.S. unificato Fin­
landese. Scharf del P.S. Austria­
co, August Kuper. del PJ. della 
Germania Occidentale ed alcuni 
compagni socialisti francesi. 

Toccò al decano del socialisti 

Nixon deciderà entro quarantott'ore 
se rinuncerà o meno olla sua candidatura 

. . . » 

. // candidato repubblicano alla vicepresìdenza degli Stati Uniti ha acquistato una lussuosissima casa in uno 
dei quartieri più eleganti di Washington - // gen. Eisenhower negli impicci - "Le spese per i francobolli 

NEW YORK» 21. — « Si di­
metterà o non si dimetterà, il 
sen. Nixon, da candidato re­
pubblicano alla vice Presiden­
za degli Stati Uniti? ». Questo 
interrogativo sta al centro 
della campagna elettorale a-
mericana. L'interessato ha 
fatto sapere oggi che spera 
di poter render nota, entro 
43 ore, la sua decisione e che, 
frattanto continuerà la pro­
propria campagna. 

Ma pare difficile, tuttavia, 
che egli possa continuare a 
tènere i suoi comizi molto 
normalmente, senza trovarsi 
di fronte, come è avvenuto 
ieri in un paese della Cali­
fornia, cartelli con la scritta 
• Niente pellicce di visone, 
per Nixon: soltanto denaro 
contante». 

I precedenti dei fatti sono 
noti: due giorni.or sono, un 
quotidiano di Washington re­
se noto che Nixon, il grande 
alfiere, con Eisenhower, del-

la « crociata contro la cor­
ruzione di Washington» a-
veva ricevuto contributi per­
sonali da alcuni magnati ca­
liforniani, per una somma 
superiore a 18 mila dollari 
(circa 12 milioni di lire), in 
cambio dell'appoggio fornito, 
in Senato, a certe loro spe­
culazioni immobiliari. Nixon 
ha replicato sdegnato, e con 
lui in coro i suoi sostenitori, 
che quei soldi li aveva rice­
vuti, sì, ma per poter soste­
nere alcune spese relative al­
la sua attività politica, e non 
li aveva quindi intascati per­
sonalmente. 

Gli avversari del candida­
to repubblicano hanno a lo­
ro v o lt a controbattuto a 
Nixon, oltre ai 12.500 dolla­
ri del suo stipendio di senato­
re (otto milioni di lire), ha 
percepito dal Senato, a titolo 
di indennità varie e rimbor­
so spese, altri 62J500 dollari 
(quaranta milioni di lire).Al 

costretti ad un atterrano-!) forzato 
mueioaa di mie e i l sàie nel deserto 

Due indiani ed un irlandese hanno perso la vita nella sciagura 

KHARTUM. 21 — Tré 
aviatori che a bordo di un 
aereo «Dakota » erano stali 
costretti a comrapiere un at* 
ferrante fonato nel deserto 
di Nutria, 200 km. a sud-est 
di Uadi^Halfa, nella notte tra 
il 15 e n l f . settembre, sono 
morti di fame e dì set» 

L'aereo era stato noleggiato 
per II trasporto di-pellegrini 
mussnlmaci da Aden a Dejed-
da. E v o si trovava-avrila via 
del ritomo ed averi a bordo 
il solo equipaggio, composto 
di due indiani e di un pilota 
irlandese. 1A 

scoperto due giorni fa sulle 
pendici di un massiccio mon­
tano da un cammelliere be­
duino che si recò ad avvertire 
a capo di una piccola stazio­
ne ferroviaria 
"Giunti sul posto, i membri 
di una squadra di soccorso 
hacno trovato oggi nei pressi 
dell'apparecchio i cadaveri 
èri tre disgraziati occupanti. 
La temperatura del deserto 
•aMano sale a S5* durante 
i f too nove ore al giorno. 
) Senza viveri e senza ac-

i tra nomini non ave-
-attivano potuto 

toei afenia soriiJdèmoffafica 
ReHe elerioii in Siena 

STOCCOLMA, 21. — Ecco 
i risultati finali non ufficiali 
delle lezioni politiche svol­
tesi in Svezia: 
•' Conservatori 30 seggi (gua­

dagnati 7); agrari 27 seggi 
(perduti 3); liberali 59 seggi 
(guadagnati 2); socialdemo­
cratici 109 seggi (perduti 3); 
comunisti 5 seggi (perduti 3)« 

tutto è stata mescolata una 
nota di umorismo con la ci­
tazione di un articolo della 
moglie di Nixon, nella quale 
costei piangeva miseria, assi­
curando di aver pianto un 
giorno « perchè non avevano 
ì denari per comprare i fran­
cobolli ». 

La polemica dilaga: Nixon, 
imperterrito, continua a di­
chiarare « comunisti » i suoi 
accusatori e costoro rispon­
dono, come ha fatto oggi il 
candidato democratico alla 
vice Presidenza, John Spark-
man, di non sapere come il 
Comitato del Congresso inca­
ricato di esaminare le spese 
governative, tratterebbe un 
funzionario del governo il 
quale avesse fatto ciò che 
Nixon ha fatto. 

O, come ha fatto il deputa­
to democratico Herman He-
berharter, chiedendo a Nixon 
di spiegare con qual danaro 
egli abbia acquistato, in uno 
dei quartierei più lussuosi dì 
Washington, una casa, la cui 
prima rata d'acquisto supera 
k> stipendio annuo di un se­
natore. 

In questa atmosfera infuo­
cata, chi si trova peggio è Ei­
senhower, il quale, dopo le 
sue ormai famose cantonate 
in materia di politica estera, 
si vede spezzare nelle mani, 
e addirittura ritorcere contro 
l'arma principale della sua 
campagna elettorale: la de­
magogica «crociata» contro 
la corruzione. Dalla sua de­
cisione dipenderà, sembra, se 
Nixon rimarrà o meno, can­
didato, benché un eventuale 
e così tardivo siluramento di 
Nixon potrà ormai difficil­
mente frenare lo scandalo. 

Sì è aperte il Ctevepo 
•aliatale tei pettinati 
LIVORNO, 21. — SI sono 

opertl ieri, al teatro Politea-
1 lavori del 3 . Conve­

gno nazionale unitario del­
l'Associazione pensionati ade­
renti ala C.G.IJL. Ai 200 de­
legati, rappresentanti dei 
pensionati di tutta Italia, ha 
tenuto la relazione d'aper­
tura il sen. Fiore, segreta­
rio della Federazione nazio­
nale pensionati. 

Numerose le adesioni per­
venute dall'Italia e dall'este­
ro. Hanno inviato telegram­
mi, oltie all'on. Rubinacci, 
all'oiu Giulietti, le Federa­
zioni pensionati dell'URSS, 
della Cina popolare e della 
Cecoslovacchia. 

s> 

Scoppiano bombole di metano 
fenorinandò ima cifffadina 
BOLOGNA. 21. — Nel pressi di 

Sen Giorgio di Plano, la scorsa 
notte, un camion che trasporta­
va bombole di metano prendeva 
fuoco L'autista, tale Giovanni 
Pcdna, resori immediato conto 
del pericolo, ai gettava dal ca­
mion In corsa mentre, queste 
proseguendo la sua corsa, anda­
va a finire In un fossato dove 
numerose bombole scoppiavano 
con fragore, mettendo In allar­
me la popolazione delle case cir­
costanti che si dava ella fuga 
per 1 campi. 

fono Von. Andrea Finocchiaro 
Aprile che ha portato l'adesione 
del Movimento Partigiani delta 
Pace; il sen. Gaetano Barbare­
schi. per portare il commosso 
ringraziaménto dei socialisti di 
Genova, il compagno Grieco. il 
quale, a nome del C.C. del PCI. 
ha portato l'adesione dei comu­
nisti; e, accolto da un'entusia­
stica ovazione, il-compagno Di 
Vittorio, che ha portato l'adesio­
ne delta grande C.G.t.L. 

Ila quindi preso la parola Pie­
tro Nenni Le bandiere socialiste 
lo salutano sventolando fra irre­
frenabili applausi. Nenni, dopo 
aver sottolineato che l'adesione 
del PCI e della CGIL testimonia­
no dell'unità della classe operaia 
e dopo aver tratteggiato la storta 
del_ movimento operaio italiano, 
ha affermato che la catastrofe fa­
scista fu il risultalo dello sfaccio 
delta borghesia e della incertezza 
dei dirigenti del lavoratori. 

e Ma durante il fascismo — ha 
detto Nenni — noi applicammo 
l'insegnamento di Andrea Costa e 
suggellammo.il patto di unità di 
azione, con i comunisti, del 1934 
unità che fu bagnata dal sangue 
versato assieme nella guerra di 
Liberazione. 

€ Dopo il '45. te forze popolari 
hanno indicato la via dell'unità 
e della democrazia sotto le pa­
role d'ordine della Repubblica e 
della Costituente, dei consigli di 
fàbbrica e del consigli di gestio­
ne. Noi propugnammo questa po­
litica di unità, per cui guardia­
mo con sdegno a quanti .tirano 
fuori contro di noi che abbiamo 
cacciato lo straniero, fondato la 
Repubblica e dato una Costitu­
zione al nostro Paese. le vecchie 
menzogne dei fascisti e dei cle­
ricali. 
" « A costoro rispondiamo con te 

parole di Cesare Battisti, il quale 
rammentava il profondo spirito 
nazionale dei socialisti. In verità 
è che la lotta contro di noi è do-
ruta a quelle forze imperialiste 
che hanno visto — alla fine del­
ia guerra — passare altre nazio­
ni net campo del socialismo. Gli 
imperialisti americani vogliono 

oggi trasformare la loro politica 
di « conttnentomento» in poli­
tica di « liberazione » cioè di ag­
gressione aperta. Ma la guerra 
non è inevitabile*. E qui Nenni 
chiarisce come questa Sua convin­
zione si sia rafforzata dopo la sua 
visita all'URSS ed il suo colloquio 
con II compagno Stalin. • • 

Dopo aver insistito sulla neces­
sità che l'Italia stipuli un patto 
di non aggressione con l'URSS e, 
che vi siano aperti scambi com­
merciali con URSS. Cina e le De­
mocrazie popolari, Nenni ha così 
concluso: € Levate in alto te vo­
stre bandiere che non minacciano 
alcuno, che indicano solo la stra­
da per un avvenire migliore del 
nostro Paese. Queste bandiere in­
fatti. sono una minaccia soltanto 
per i nemici della Pace, delta li­
bertà. del lavoro, del popolo ita­
liano ». 

Un grande applauso e lo sven­
tolio di migliala di bandiere ha 
salutato la fine del discorso di 
Nenni. 

K. M. 

Oss> Eden 
incontra Tito 
BELGRADO, 21. — H Mini­

stro degli Esteri inglese. Eden, 
che ha trascorso il toeek end 
a Ragusa, insieme all'amba­
sciatore britannico Mallet, r i ­
partirà domattina in aereo per 
Bled ove s». incontrerà nuova­
mente. prima di lasciare la 
Jugoslavia per Vienna-

Sembra confermato, intanto, 
che Tito accetterà l'invito ri­
voltogli da Churchill, d i re ­
carsi a visitarlo in Inghilterra. 
Il rinvio del Congresso del 
partito titista dal 18 ottobre 
al 2 novembre, annunciato og­
gi, ha confermato, negli os­
servatori politici di Belgrado 
questo giudizio. 

Sì osserva, infatti, che Tito 
sarà ' nominato, dal prossimo 
congresso. Presidente della 
Repubblica jugoslava, e, cerne 
capo dello Stato, non avrebbe 
potuto essere ricevuto dàlia re­
gina Elisabetta prima dell' in­
coronazione. . . 

In qualità di primo ministro, 
invece, Tito potrà recarsi in 
Inghilterra come ospite del 
Premier britannico. 

Battaglia nella notte 
nel cuore di New York 

Due evasi sono stati uccisi dalla polizia 

NEW YORK, 21 — Una ve­
ra e propria battaglia si è 
svolta questa notte in un ap­
partamento del quartire ne­
wyorkese di Manhattan fra la 
polizia e tre banditi, evasi il 
10 settembre dal penitenziario 
della Pennsylvania ove scon­
tavano gravi condanne per lo 
assalto di una banca ed altri 
crimini. 

Nel corso della battaglia 
due degli evasi sono stati uc­
cisi e il terzo è stato catturato. 
Anche un agente di polizia è 
rimasto ucciso ed un altro 

•ferito. 

I tre criminali erano riusciti 
«d evadere pugnalando un 
guardiano - del penitenziari* 
ed in seguito si erano nascosti 
per due Riorni in una villa 
alla periferìa di Filadelfia, I 
cui proprietari essi avevano 
tenuti come ostaggi. r.s 

Irsftr.c l a pol iz ia è r iusci ta « 
scoprire il rifugio dei bandlat 
a New York. Nel frattempo 
essi avevano compiuto qual­
che altro colpo, fra cui un a s ­
salto in pieno giorno ad una 
banca del quartiere d e i 
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Panoramica su Fiumicino. In questa sona mil le famigl ie vedono minacciate l e 
loro case costruite a prez io di grandi sacrifici. Tutta la popolazione è in agitazione 
contro g l i eredi di Torlonia che avanzano pretese infondate e Inumane. 

INCREDIBILE PRETESA DEL SEN. D. C. GER1NI 

Mille casette di Fiumicino 
minacciate di demolizione 

I capi famiglia riuniti in una grande assemblea — Si rivendica un ine­
sistente titolo di proprietà del terreno — E II Comune che ne pensa ? 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Mònleverde vecchio ili nolle 
è dimenticato dall' AT AC 

. . . . . 

E gli utenti dovrebbero anche subire gli aumenti ! - Uno «00» 
per 32 persone a Pietralata - Il solito problema della casa 

L'ansia e il fermento diffusi 
fra gli abitanti di Fiumicino 
Vecchia minacciati di sfratto 
dalle rapaci manovre del mar­
chese Gerini, hanno spinta i e ­
ri circo trecento capi-famiglia 
a partecipare ad una grande 
assemblea, indetta dal Comi­
tato promotore per la difesa 
della casa nell'arena del lo­
cale Cinema. 

Sono note le Vicende della 
grave vertenza che s i è aper­
ta per le 900 famiglie di Fiu­
micino. TI marchese Gerini, se­
natore d.c. ed erede dei Tor­
lonia, ha recentemente riven­
dicato — non si sa bene in 
base a quali titoli — la pro­
prietà di quel tratto di terre­
no situato sulla destra de l la 
foce del Tevere, prospiciente il 
mare, s u cui circa cinquanta 
a n n i fa sì stabilirono, bonifi­
candolo, i primi colonizzatori. 

Su questo stesso terreno — 
mai " rivendicato da nessuno 
finché vi dominava l 'insìdia 
della malaria — sono sorte via 
via circa mille casette che og­
gi il marchese Gerini vorrebbe 
far demolire, appellandosi a 
un oscuro e quasi feudale di­
ritto di proprietà sulla zona. 

Contro questa grave minac­
cia, si sono levati gli attuali 
abitanti dell* casette e la riu­

nione di ieri costituisce appun­
to un primo importante passo 
per fronteggiare liv. maniera 
energica e concreta la vergo­
gnosa azione intrapresa dal 
marchese Gerini. 

L'assemblea è stata aperta 
dal segretario della Camera 
del Lavoro di Fiumicino, Ma­
rio Ceiner. Fra le personalità 
intervenute abbiamo notato: 
l'assessore alla Provincia Ma-
derchi, il consigliere provin­
ciale Moronesi — in rappre­
sentanza anche della C.d.L. di 
Roma —; Piero Della Seta per 
la Lista Cittadina, la signori­
na Giuliana Gioggi dellTJDI 
provinciale, il sig. Vespa det­
te Consulte Popolari e i rap­
presentanti locali del Partito 
Comunista, del P.S.I. e del 
partito Repubblicano, nonché 
l 'aro . Scarnati che con tanto 
impegno ha assunto il potrò 
cinio legale degli abitanti del­
la zona in questione. 

Avevano inviato adesioni: il 
ten. Berlinguer, l'on. Marisa 
Cinciari Rodano « l'on. Turchi. 

•Sono le 10J0 quando sotto 
la presidenza dell'atro. Scar ­
nati , il sig. Brugnoli, del co­
mitato promotore, inizia la 
sua breve e appassionata re­
lazione. £* la storia rapida e 
commovente dei pescatori, dei 
braccianti, dei contadini d i 
Fiumicino vecchia, relegati 
cinquantanni fa, dall'egoismo 
e dal disinteresse delle vec­
chie classi dirigenti, su quel 
tratto di « terra di nessuno > 
ove solo la palude e la ma­
laria vantavano u n a secolare 
signoria. « Quando siamo ve­
nuti Qui n o n abbiamo trovato 
altro che fossi, macchia, vi­
pere 9 zanzare. Abbiamo fat­
to tanti sacrifici e opoi c i sen­
tiamo dire: andatevene che la 
terra è nostra! Ma noi — c o n ­
c l u d e Voratore — lotteremo 
fino al limite delle nostre pos­
sibilità prima di vedere de­
molita una sola delle nostre 
casette, o sfrattata u n * so la 
d e l l e n o s t r e famiglie. 

Successivamente l'avv. Scar­
nati, con una lucida esposizio­
ne della vertenza, ha ribadito 
dal punto di vista giuridico i l 
buon diritto degli occupanti e 

ha sostenuto la necessità di una 
azione legale concorde e tem­
pestiva per rintuzzare imme 
alatamente l'azione aggressiva 
del sen. Germi. 

Ha preso quindi la parola lo 
assessore MaderchL II rappre­
sentante della Giunta prorfn-
ciale dopo aver affermato, fra 
il generale consenso, che la 
questione non può ni deve la­
sciare indifferenti le autorità 
provinciali e comunali, aggiun­
ge: 9 Noi pensiamo che questo 
sia un problema non solo gru- di 
r idica n a anche maulsitamente'sl 

me della malaria, oggi riven­
dica un diritto che non han 
no mai avuto o che se aveva­
no hanno ormai perduto per 
prescrizione t rentennale* . 

Maderchi assicura quindi lo 
uditorio che i rappresentanti 
della lista cittadina in seno 
alla giunta provinciale daran­
no tutto il loro appoggio Per 
una vittoriosa conclusione de l ­
la vertenza a favore degli abi­
tanti di Fiumicino vecchia. 

Assicurazioni in questo sen­
so sono state fatte anche dal 
segretario della Camera del 
Lavoro Moronesi, dal sig. Ve­
spa e dalla signorina Gioggi 
la quale, tra l'altro, propone 
che delegazioni di donne, gui­
date dalle dirigenti dell'i)DI si 
rechino dal Sindaco e in pre­
fettura per prospettare la gra­
ve situazione. 

L'assemblea è stata conclu­
sa da Piero Della Seta che, a 
nome anche dei consiglieri del­

la Lista Cittadina, dopo aver 
fatto appello all 'unità di tut­
ta la popolazione della zona 
contro le minacce e le mano­
vre del marchese Gerini, pro­

pone un ordine del giorno con 
il quale l'assemblea decide: 
di contestare agli eredi Tor­
lonia il diritto di proprietà 
sulla zona di Fiumicino, ogget­
to dell'attuale vertenza; di in­
vitare il Comune e la Pre­
fettura ad intervenire nella 
questione a difesa del sacro­
santo diritto della popolazio­
ne di Fiumicino vecchia; di de­
mandare ad un comitato per­
manente il compito di coor­
dinare qualsiasi azione fosse 
ritenuta, necessaria per fron­
teggiare validamente la s i tua­
zione. 

Dopo la nomina del Comita­
to permanente e l'approvazio­
ne dell'ordine del giorno la 
assemblea si é sciolta. 

ANTONIO RINALDINI 

' Apriamo oggi la consueta ru-
brtoa settimanale sull'argomento 
di centro dibattuto in questi 
giorni: l'aumento dell» tariffe 
tranviarie: E cediamo subito la 
parola a u n gruppo di abitanti 
di Manteverde vecchio, 1 quali 
scrivono: «L'aumento delle ta­
riffe dell'ATAO comporterebbe 
per noi u n a maggiorarono di 
10 lire per ogni corsa da Monte-
verde al centro. 

Come tu eal 11 1 7 5 » comporta 
due tratte, una dal capolinea 
fino a Piazza Argentina e l'altra 
dall'Argentina a Piazza Piume, 
11 che significa che dobbiamo 
pagare 11 biglietto pari all'intera 
corsa per recarci a Piazza Vene­
zia, dove finalmente è possibile 
prendere le coincidenze e ser­
virsi del mezzi che ai diramano 
In tut te le direzioni. Ma a parte 
questa considerazione, la nostra 
Indignazione è accresciuta dal 
modo con il quale PATAC serve 
Il nostro quartiere. Infatti, la 
frequenza del a 75 » è nelle ore 
di punta di 7 minuti e mezzo 
tra una corsa e l'altra (a ben 
poco servono 11 « 44 > e 11 « 75 » 
barrato che giungono soltanto 
all'Argentina). Monteverde vec­
chio è un quartiere popolarissi­
mo abitato da migliala di Impie­
gati, funzionari, operai che deb­
bono quattro volte al giorno 
compiere 11 tragitto dal centro 
a Monteverde e viceversa. I fi­
lobus sono perennemente stra­
carichi anche per la coincidenza 
di due l inee periferiche delle 
quali una — Il 42B — molto fre­
quentata. 

« Se questo non bastasse, 
Monteverde vecchio non è ser­
vito da un notturno (stabilito 
Invece per Monteverde Nuovo). 
Ce n'è abbastanza, insomma, per 
««sere indignati *on PATAC »• 

• • • -
Case; ancora una volta case. 

Scrive 11 signor Renato Spadini. 
abitante in Via Pietralata 13, 61 
tratta di u n modesto lavoratore 
con moglie e due bambine che 
vive da ah ni in una sola stanza 
di u n ex caserma. In questa 
specie di stanza cola l'acqua 
dal soffitto e le pareti sono 
sempre bagnate; l'ambiente 
Berve da camera da letto, da 
cucina ecc. ed è talmente pic­
colo c h e non consente 11 col­
locamento di u n lett ino per l e 
bambine che sono costrette a 
dormire nell'unico letto esi­
stente. « Mia moglie, continua 
11 signor Spadini, cucina c o n 
u n fornello a petrolio; ti gabi­
netto di decenza è a disposi­
n o n e di ot to famiglie, 33 per­
sone in tutto. La stanza 6 a n ­
che priva di acqua corrente». 

E al potrebbe continuare per u n 
pesco. 

« orbene, scrive il signor Spa­
dini, dopo aver fatto per due 
volte la domanda aU'Ina-Casa, 
corredata anche di u n certi­
ficato medico molto eloquente, 
mi sono visto rifiutare l'allog­
gio. mentre famiglie che vivono, 
BJ, l a concis ioni gravi, ma me­
no disagiate della mia, hanno 
ottenuto Passegnaalone. 

« Questa, egregio cronista, è 
la giustizia umana. Anzi direi, 
la giustizia di oggidì ». 

Un gruppo di ammalati di­
pendenti da enti pubblici scri­
ve c h e nelle norme che rego­
lano l'assegnazione delle case 
da parte degli appositi enti non 
si accenna minimamente al 
< permanentemente ammalati ». 
«Verificandosi li fatto che nes­
suno di essi riesce a vincere u n 
concorso c'è da pensare che la 

considerazione in cui essi sono . 
tenut i è veramente meschina»* 
Eppure, u n soggetto ammalato, 
per esemplo, costretto a condi­
videre una stanza sub-affitto 
con 1 propri figli (spesso di te­
nera e tà ) , diviene u n focolaio 
pericoloso di Infezione e con-; 
slderando la scarsa resistenza 
dei bimbi e la facilita con cu i 
possono essere colpiti dal male . 

« SI sa, conclude la lettera. 
che 1 sani hanno esigenze, per 
l'acuto disagio del momento, di 
particolare gravitò, ma perchè 
non voler comprendere nell'as­
segnazione degli alloggi, a lmeno 
un'aliquota mlnl.na di coloro 
che sono ammalati? ». 

UN CONCORSO per U tiù belli poe­
ti* enll'uva e «Uto tadttto So oeeas'o-
o» dell* «agri dell'avi th« ur i luogo 
il 28 e/>rr. ili» Basili» il Uiseetuio. 
Tre pttmi il 15.000. 10.000 « 6.000 
tir* si iloeltor!. btrltlcoi io ila P.e-
•nonte 68. tei. 42.738. 
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MENTRE TENTA IL PRIMO COLPO 

Arrestato con in tasca 
il piano per cinquanta furti 
, ' — — - — . , : ; J ~ i 

« ' : * ; ? • \ » * < "• * * s '> \ y «. ( i ' . 
Era uscito con il complice un mese fa da 
Regina Coeli -r— Grimaldelli e vaselina 

Due assi del grimaldello, u s c t 
ti «ppena u n mese fa d a Regine, 
Coeli, sono statj sorpresi, mentre 
tentavano di scassinare un ap­
partamento. munit i del più di­
versi ferri da scasso. In tasca ad 
uno degli1 arrestati, è stato anche 
sequestrato u n olendo contenente 
circa cinquanta, rioml a' i n d i r l a ! 
di persone da derubar». Ije « vit­
t ime designate » possono dunque 
tirare u n sospiro di sollievo. 

Il fatto, di cui soltanto Ieri la 
polizia ha dato notizia alla stam­
pa, è accaduto e l l e ore 18 del 17 
scorso, nello stabile 103 di via 
degli Sclplonl. Sorpresi da u n 
Inquilino, 1 due ladri sono stati 
inseguiti ed arrestati da alcuni 
agenti. Tradotti in Questura, so­
no stati Identificati per 11 c in­
q u a n t o t t e n n e Agostino Pardi, 
abitante in via di San Teodoro 
18, e per 11 eessantaseienne Amil­
care Fabbri, abitante al numero 
70 di Piazza Vittorio. 

T Entrambi erano ricercati per 
u n altro furto, consumato subito 
(Uìpo essere usciti < dal < carcere. 
L'uno è l'altro avevano In tasca 
mazzi di chiavi false, grimaldelli. 
scalpelli e scatolette contenenti 
vaseilina. per rendere più agevo­
le • silenzioso il lavoro di scasso. 
inoltre, come abbiamo detto, uno 
401 due aveva u n . é l t n c o di case 
da svaligiare comprendente cin­
quanta Indirizzi. Il pardi e il 
Fabbri sono stati nuovamente 
tradotti a Regina Coen. 

SPETTACOLI 

Ancora rastrellamenti 
notturni aJfilla Borghese 
Durante la notte fra sabato e 

domenica, la « squadra volante > 
della Polizia dei Costumi ha pro­
ceduto ad un nuovo rastrella­
mento lungo 1 viali di Villa Bor­
ghese e dintorni. Sono state fer­
mate 27 persone dell'uno e del­
l'altro sesso. Una coppia è stata 
arrestata per atti osceni. 

GRAVE FATTO DI SANGUE AL VIALE DI TRASTEVERE 

Un "oliuaro,. Quattordicenne accoltella 
un collega per ragioni ni concorrenza 

// ferito» che ha ventanni, operato d'urgenza al S. Camillo — Le misere con' 
dizioni economiche della famiglia del feritore, denunciato per tentato omicidio 

GRANDE SUCCESSO DELLA «SETTIMANA» 
• • • • - - i i 

Decine di migliaia di cittadini 
ai comizi per la libertà di slampa 
La settimana della libertà di 

stampa si è conclusa ieri a Ro­
ma e nella provincia con 80 ma­
nifestazioni pubbliche attraverso 
le quali decine di migliala di 
cittadini hanno espresso la loro 
preoccupazione e la loro indi 
gnazlone per l'attacco che 11 go­
verno tenta di portare ad u n a 
delie fondamentali conquiste de­
mocratiche del popolo Italiano. 

In tutti 1 comizi gli oratori 
hanno denunciato con vigore il 
tentativo <U sopprimere uno del 
più elementari diritti democra 
tlcl. scaturito da decenni di lot­
ta aspra e conquistato a prezzo 
di gravi sacrifici. La legge contro 
la libertà di stampa preparata 
dal governo clericale costituisce. 
peraltro, so lo u n o dei momenti 
e degli strumenti con 1 quali 
si tenta di soffocare ogni espres­
sione della volontà popolare. Lo 
attacco é diretto soprattutto con­
tro 1 fogli d'avanguardia del po­
polo. m a ogni cittadino viene di­
rettamente minacciato nel suol 
diritti se 11 governo proseguirà 
nella sua opera di soppressione 
delle libertà-

Di questa preoccupazione si 
sono fatti interpreti gli ottanta 
oratori che nel quartieri, nelle 
borgate e nelle località della pro­
vincia hanno panato davanti a 
decine di migliala di cittadini. 
Particolare rilievo ha assunto 11 
comizio che l i compagno Aldo 
Natoli, segretario regionale del 

Un momento de l comizio di Natoli a Trionfale 

II pa le* de l Jevlnet l i mentre parla Scader l 

DAL MANICOMIO CRIMINALE DI M0NTELUP0 

Uno strano avvelenamento 
manda Tirone all'ospedale 

r~~ 

ridice ma anche squisitamente1 

sociale, n marchese Gerini se­
gue le tradizioni di Torlonia 
e questa gente che non si è 
mai preoccupata delle perso­
ne che allora morivano vitti-

Luigi Tirone, D. giovane uffi­
ciale nipote delFon. SpaUro che 
fu condannato all'ergastolo, al 
termine di un piccesso clamoro­
so, quale responsabile dell'assas­
sinio di Maria Laffl. è stato col­
to. durante la scorsa notte, da un 
improvviso quanto strano males­
sere. accompagnato da conati di 
vomito e da altri sintomi che fa­
rebbero pensare ad un avvelena' 
mento. La coca è apparsa parti 
colarmente sorprendente. In 
quanto 0 Tirone godeva di una 
perfetta salute. 

Ieri mattina, essendosi le sue 
condizioni notevolmente aggra­
vate. la direzione del manicomio 
criminale di Montelupo fiorenti 
no ha deciso di trasferirlo all'o­
spedale principale di l irenze, 
dove il giovane detenuto tuttora 

" trova, ricoverato con progno­
si riservata • piantonato. 

Nel lo stesso tempo si apprende 
che dall'Inchiesta svolta dal Mi­
nistero di Grazia .e Giustizia sul 
recente ammutinamento di uni 
gruppo di detenuti nel manico-1 

mio di Montelupo è risultato che 
Il Tirone non ha capeggiato la 
sommossa, alla quale, anzi, sem­
bra sia stato del tutto estranea 
Fino a questo momento, risulta 
che n nipote dell'ori. SpaUro ha 
tenuto una condotta Irreprensi­
bile. anche perchè egli nutre 
buone speranze che ala accolta 
la sua Istanza di revisione del 
grocesso. n Tirane. Infatti, af­

irma ora di essersi a suo tempo 
accollato la responsabilità di un 
delitto per ragioni politiche. 

aanmmmmmmmmmmmmmmmmmmmaamm» 

A M I C I DEU.1 IMITA' 
OW1 | immanUI! * Sa*, ama» te 

•egarau M i 1. Sanar» a Offessa Fa­
lsai. 2. Seti s Nrt* Manto* Ose-
(saarla trama, I. Sttt. « insalala. St­
esa! Casata; 5. Sett. a ttselralmat 
Le Par* Navi, ara Ivjs, h ». Seti 
s hai:* lama Maialasi, era 19. 

BQ9UB1 la Oasi, Irsmisile pret­
ta l'in. rVaatfttia alla 17. 

CONSULTE POPOLARI 
Statare sii* 19 al tale ArteUts 26. 

Partito, h a tenuto al Largo Trion­
fale c o n grande successo. 

Anche 11 teatro Jovineili . dove 
ha parlato Sergio ScuderL appa 
riva m o l t o affollato; cosi pure 
Il c inema Ausonia, dove ha par­
lato Vezlo CrlsafulU; l'Arenula, 
dove ha parlato Luca Pavoltnl; 
li Vertano c o n Carlo sa l inar i 
Marta Mlchettl h a parlato a Pre-
nest ino; Brandanl a l le ore 18 a 
Prlmavaiie: Laplcdrella nella 
matt inata .a Trastevere e Merlet­
ta al le ore 11 olla Garbatene; 
Cianca a Ponte Mllvlo e cosi via 
In decine di altri qnartleri e 
borgate. 

Convocazioni d i Pa r t i to 
•Sei Sttnlsn «. mmtetz alte 18 

a 30 a tata rarfeee • Ortntstanri: 
alla 18.30 la Fa*. - àfit, »rf: alle 
18.99 s Calma* - l w s m i W i et •***: 
alla 18.90 la Prirraiuaa . Invasa. 
ftasdaili: «Ila 17.99 alla Saa. Oaaat-
(«IH - aaaisttetwl: alla 18.99 la M 

gflNUITI: Tatti 1 eva­
l a * ! « W d • affi alW 17 ai Fri. 

STaTàll: Okaa. M emM. « callaia. 
Mia Casm. !at fi latt, | 

aiatettri. aati a atsbUiewati mz 

alla 17 ki Fai. 

i tRffiRiM cui ma, «a. 
lari. STmt aasl alla 173» la 

COtWOCAZtOflC I L D . I . 
TaTll U BlSrWUnu 4* «ratti 

rtesl! ani ali* la la Urea Amala 
98. par flseattfa il affata» e.a.f 
busa Mia eMauUsa crtataa*. « • 
jaita fri aieiteUia taacata delle il 
riffa attuTllatraatlsria, 

U n graviss imo fatto di san­
gue è a v v e n u t o ieri pomer ig ­
g io a l v ia l e d i Trastevere, d a ­
vanti a l . giardinetti antistanti 
i l Minuterò del la Pubblica 
Istruzione e a pochi passi dal la 
fermata de i filobus. Verso l e 
17,15 circa, d u e giovani v e n d i ­
tori ambulanti d i o l ive sono v e ­
nuti a d iverb io fra d i loro per 
ragioni di concorrenza. Dopo 
u n breve scambio di v io lente 
espressioni verbali , la l ite è 
degenerata e i d u e s i sono az ­
zuffati. Il p i ù g iovane, una ra­
gazzo sui 14 anni, sopraffatto 
dal la forza fisica dell'altro, ac­
cecato dal rancore e dall'ira, 
ha estratto d i tasca un colte l lo 
a serramanico e ha colpito 
l 'avversario a l dorso, dandosi 
quindi a precipitosa fuga. 

I fatti s i s o n o svolti c o n ta le 
rapidità, c h e nessuno d e i n u ­
merosi cittadini che affol lavano 
i l v i a l e ha avuto i l t e m p o d i 
intervenire , s e non e cose fat ­
te . Stramazzato al suolo , in un 
lago d i sangue , il ferito è stato 
subito soccorro dal meccan ico 
P ie tro Paciucci , di 25 anni , r e ­
s idente al la casetta 277 di F i u ­
mic ino . Il Paciucci; coadiuvato 
da altri passanti , ha depos to il 
venditore di o l ive a bordo del 
tassì n. 577, targato Roma 
15115o\ il cu i aut ista Fernando 
Di Bias io , abi tante in v i a Giu­
seppe Sacconi 19, si è eubito 
d iret to a grande ve loc i tà verso 
l 'ospedale S. Camil lo . 

Intanto i l feri tore v e n i v a i n ­
seguito e raggiunto d a alcuni 
cittadini, c h e l o consegnavano 
a l l e guardie d e l commissariato 
Trastevere . Tradotto subito al 
posto di pol izia, il f er i tore v e ­
n iva identificato p e r i l quat ­
tordicenne Vincenzo Mattina, 
di Calogero, nato a Racalmuto 
(Agr igento) , domic i l ia to al la 
- C a s a d e l F a n t e . , all'È- 42. 
Interrogato da un funzionario, 
il ragazzo, c h e appariva scon­
vol to dali'accaduto, scoppiava 
in p ianto . Poi , dopo essersi a l ­
quanto calmato, faceva l e s e ­
guenti dichiarazioni, c h e r ias­
sumiamo sul la base d e l verbale 
di interrogatorio: « L a mia fa­
migl ia si compone d i m i o padre 
inabile al lavoro, di d u e sorel le 
e d i tre fratel l i , di cui uno sol­
tanto, i l p i ù grande, a n o m e 
Calogero, lavora da manova le . 
Le nostre condizioni economi­
che perc iò sono mol to misere e 
io, p e r guadagnare qualche 
cent inaio d i l i re , v e n g o tutti i 
giorni in ques to r ione a v e n 

stavo davanti a l la fermata del 
filobus, sono stato avvic inato 
da u n altro g iovane , che m i v o ­
leva obbligare ad andarmene , 
perche, secondo lui , quel posto 
era già occupato. Io mi sono 
rifiutato di obbedire, e al lora 
lui m i ha preso a schiaffi e a 
cale* e poi mi ha afferrato per 
il col lo , d o v e ancora si v e d o n o 
i segni . Allora io, p ieno d i rab 
bia per quel la prepotenza, ho 
preso il co l te l lo e l'ho colpi to 
mentre sì a l lontanava vo lgen ­
domi l e spal le *. 

Subi to dopo l ' interrogatorio, 
il Mattina è sfato tradotto al 
carcere dei minorenni «• Aris t i ­
de Gabel l i », di porta Por te se 
e denunciato per tentato omi­
cidio. N e l frattempo, il ferito, 
era stato medicato e trasferito 
d'urgenza in sala operatoria, 
nel padigl ione G. B . Morgagni 
d e l 8 . Camil lo . Il suo n o m e è 
Camil lo Menna, di vent'anni , 
nato a Tridento (Campobasso) . 

domici l iato in via d e l Ge l so ­
mino 96, presso Giovanni S a n ­
tucci. Le sue condizioni, che in 
un primo momento apparivano 
molto gravi, specialmente p e r 
la notevo le effusione d i .sangue, riso appena. 
sono fortunatamente assai mi 
gliorate dopo l'Intervento chi-
rurgico. che ha avuto termine 
al le ore 20 in punto. 

Qualche minuto più tardi, 
abbiamo scambiato qualche pa­
rola con il Mensa , per quanto 
ce lo permetteva il suo stato d i 
salute. E' un giovane biondo, 
dagl i orchi azzurri, di corpo­
ratura non molto robusta. Egli 
ci ha dato, com'era naturale , 
una versione opposta a quel la 
de l Mattina, affermando che 
proprio il ragazzo vo leva i m ­
porgli di s loggiare. Tuttavia, il 
Menna è stato mol to l acon ico 
e non h i mostrato nessun r i ­
sent imento verso i l feritore; ci 
è sembrato, anzi, e b e eg l i v o ­
lesse evitare di aggravare l 'è 

pisodio. Quando gli abbiamo 
detto che l'altro era stato arre 
stato, non ha manifestato ec­
cessiva soddisfazione. Ha detto 
soltanto: « Ah, si? », e ha sor-

ALLE 0,40 DI QUESTA NOTTE 

Un Domo sfonda ona vetrina 
proiettato dalla sua moto 

La sciagura provocati da una «Studebaker» del CD. 

Una sciagura che ha 
conseguenze molto gravi e av­
venuta questa notte, alle ore 
0,40 circa, in via IV Novembre. 
all'altezza delle scalette di Ma-
gnaaapolt. Un'auto americana 
« Studebaker ». del Corpo Diplo­
matico, che procedeva in discesa 
a zig-zag. pilotata evidentemen­
te da un ubriaco, ha provocato 
lo sbandamento di una motoci­
cletta Ducati, sulla quale si tro­
vavano il pittore edile 4 |enne 
Gaetano Nepotl. domiciliato in 
via Cristoforo Colombo, al pa­
lazzo dell'INCIS. e II cognato Re­
nato Lombardozzi 

L'incidente è stato aggravato 
dal fatto che un filobus aveva 
• scarrucolato» pochi attimi pri­
ma. rimanendo bloccato proprio 
sulla curva, mentre un «Uro fi­
lobus procedeva in senso inver­
so. La motocicletta, dopo un sal­
to di almeno quattro metri, è 
Anita contro la vetrina della 

avuto maro • al numero 95-a 
strada, fracassandosi. H 
ha sfondato fi cristallo, feren­
dosi gravemente. All'ospedale S. 
Giacomo è stato ricoverato in 
pericolo di vita, per trattura d e l ­
la base ' cranica. La tclagura è 
avvenuta sotto gii occhi della 
moglie del Nepotl. che seguiva a 
« Studebaker », prima responsa­
bile della sciagura, è scomparsa 
a tutta velocità. 

contro 
dere o l i ve . Oggi , m e n t r e m e n e ditta di costruzioni edili « La. 

Un nuovo delitto 
Noia e ancora spenta l'eco 

che ha accompagnato l'ucci­
sione del dot*. Caucci e la 
cronaca è costretta oggi ad 
Decaparsi di uno nuovo triste 
episodio, dal quale emerge l a 
modo forse ancora pia crudo 
U problema centrale che tor­
menta tanta parte della no­
stra gioventù: qu*Uo del pane 
quotidiano. 

1 dettagli del fatto, i parti­
colari che emergono dalla 
cronaca, narrata in altra par­
te detta pagina, danno una 
idea del carattere di Questo 
nuovo delitto. No» è nostro 
compito indagare sulle respon­
sabilità immediate del nuoco 
* fattaccio; né stabilire le 
proporzioni del delitto di fron­
te al codice penale. Ma qveilo 
che colpisce e addolora è U 
movente che ha spìnto il ra­
gazzo di 14 anni ai pesto so'a-

gurato. Egli, come ha dichia­
rato, aveva scelto come posto 
di vendita, U luogo che abi­
tualmente occupava il suo 
collega e nei quale era possi­
bile, evidentemente, guada­
gnare qualche diecina di lire 
in pia ai giorno. 

Non vorremmo aggiungere 
altro, se non ricordassimo che. 
in occasione del delitto Caucci 
un otornalt romano credette 
di fare dell'ironia sulla respon­
sabilità della società neun 
corruzione del giovani. Qu**n 
volte la polemica non abbiamo 
bisogna tft farla, perche i fatti 
stessi sono eloquenti, precisi 

OOMBWdiialgaflO* a~gkf _%> • ^ • n * . 

sabfte dei peste comfpnto dei 
rapano di 14 anni? CM ha 
armato la sua mena? X pro­
poniamo fl quesito per U pros­
simo dibattito sulla delin­
quenza minorile. 

PICCOLA 
CRONACA 

11 
•ca unir 22 arraaix ott-vx)-. 

S. Burina. U mia ai im. alle CU 
a frantala alla 18.21. 
— telMnsa asteiralafles — Trmytn-
tars niaiaa • aaaaiaa 41 ieri: 11.4-34.C. 
Si entti* temtf» isttrU. Traviatala 
«taxiwana. 
Vìsita* e sataHaaiW 

C a t t i : • ttlIna'Ba • all'l^saara. 
Arem Ftlii; « 6a*ri.« a lain > al Get­
tale CtaaaBiaa: • Barrica ftróistta • s-*-
Vlifmx ari Fiar!; . Daa aolii et a?a-
raaae» all'ita!!*: . Tali» il sMéa ri­
ma «irsttsalìti: «Fmfm k Tajam* 
al Cavitai; tUcm Ttvm M a s * » al 
Oasim:ea ti Earapa: . ».-»<*Ma alla rit­
ti • al Cssfmfcmtta; « r m siesta ta 
nvrai • al Calaana: • Giri fari • al 
Bri Taarrll* * THtarts; • laa THi • 
air£icr!s:«r; «La aaaa » al Sala Ca-
Vn». 
sfeatta 

n i u awru va. GITTO. »^aai-
nta «all'EVAL alla • Gawlieriaa > #a 
»:• HarW Lajaa £ Sawia sei a>ni 7. 
S. 9 nrartn ama s?rrt* le t*rr:ximi 

ria T,tmm* 6s ir!rf<ea «2.7SS a 
460.8». 

RIUNIONI SINDACALI 
BTTiU91«a: GII atUt^O sisèual! 

itila aataraC asieaJe «a» pregati 4i 
•ara il Snmeaia per iaaarnnti ca-

•aaieariaai: Stoaiara. EMrrte, Strk. 
Fìt. Tmtmra. IrS. bona. Lasca. 
Imia. SaJi»tUa. Mmesi, ParraWka. 
itetsA. Lama. Siata». Maflima. Orna» 
ri e Sassi. PtimtU CBi, limata da­
rla. Casula, fata tamii. Cam*. Saaar. 
Grassa, ansatisi Alfe 

:*i ii 

Impiegato delle ferrovie 
muore alla Stazione Termini 

Alle 17.50 di ieri, il 58enne 
Tommaso Torrlero, Impiegato 
delle Ferrovie dello Stato, domi­
ciliato in via Amico da Vena-
fro 11. mentre era in servizio alla 
Stazione Termini, dalla parte di 
via Marsala, è stato colto da im­
provviso malessere ed è deceduto 
mentre veniva trasportato al 
pronto soccorso della C.R.I. 

Pch* sienoRE 
Di FMTE OSTITUZWflE 

Tailleur» di pura lana 
pronti lira 
su misura m 

MYWC£-Va Frottino n 36 
Telefono «5 .3» 

I 
AL CORSO V m . EMANUELE, 97 99 

INIZIA 
L'ATTESA VENDITA 

•felle granài nerflà Iti 
LANERIE. SETERIE. COTONERIE, 
DRAPPERIE, VELLUTI e TELERIE 

PUZZI MAI ¥IStl VISITATECI 

Perchè hanno arrestato 
PASQUALE SCI0RTIN0? 

Tutte le drammatica* flfsrsKdel tjtmìitigmn aia. 1 liano rirtrooo lai loro wmtvtÈfm vieeoée a d Uno di 
FELICE CHILAIfTI: ^ !'.•••' - *» • — •*• <*-- ~-

"il MitrariE t mmn 
con e Prefaaiesìe «et Praf. GÌ—t ipe Sertfia » 

CROCE-EDITORE. ROMA : L W t 
l a rendite te tasto te librerie dl ta l la 

immiiiitmro»iMatiMiiiiii iMmwiiit»»wwwiwitmauuiiiiii i iniir 

INQUIL IN I I.CP». 
I rSfStmanmtl «« facatarl 42 aliagli 

ttaaara alla 17 al vlak Arcati»* 26. 

RIDUZIONI mSAL: AdfUfUie, 
Alcyone, Alba, Aliuunbra, Auro. 
ra, Astoria, Aristea, Attualità, 
Arcobaleno, Barberini, Bologna, 
Capraalca, Capranlcbv.Ua, Cri* 
stallo, Capito!, Esperia, Europa, 
Fogliano, Fiamma, Indono, Ita­
lia, Imperlale, Moderno, Orione, 
Olimpia, Orfeo, Parloll, Quirina­
le, Baia Umberto, Salone Mar­
gherita, Superclnema, Savola, 
Splendore, Tuscolo. TEATRI : 
Arti. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: «L'amante della 

signora Vida] ». 
COLOSSEO: ore 21: Grandioso 

spettacolo storico - coreografico-
musicale. Regia di G. Salvini. 
Pren. tei. 684361. 

MANZONI: Folclore di Napoli 
con G. Morini, N. Colombo, 
canta Lino Matterà. 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
QUIRINO: ore 21: «Tarantella 

napoletana» di A. Curcio. 
VALLE: ore 21: «La Traviata*. 

CINE-TKATRI 
Albambra: Bellissima e rivista 
Altieri: La regina della prateria 

e rivista 
Ambra • Jovineili: La donna che 

inventò l'amore e rivista 
La Fenice: La taverna della 11* 

berta e rivista 
Principe : Scampolo e rivista 
Volturno: La storia di un de-
. tective e rivista 

ARENE 
Ars: Romantica avventura 
Aurora: Il principe ladro 
Castello: Partita d'azzardo 
Centrale Ciamplno: Guardie e 

ladri 
Del Fiori: Barriera invisibile 
Del Pini: Vacanze al Messico 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: Vagabondo a 

cavallo 
Esedra: Non cedo alla violenza 
Felix: Bellissima 
Laurentina: Carcerato 
Lucciola: Donne e briganti 
Lux: Il colonnello HoIIister 
Nuovo: La maschera del vendi­

catore 
S. Ippolito: Il sottomarino fan­

tasma 
Taranto: Signorina rompicollo 

CINEMA 
A.B.C.: I 7 mani alla riscossa 
Acquario: Prima comunione 
Adriano: La conquista del West 
Alba: L'ambiziosa 
Alcyone: Jeff lo sceicco ribelle 
Ambasciatori: Una donna ha 

ucciso 
Apollo: Due soldi di speranza 
Appio: Il fantasma dell'opera 
Aquila: Naufragio dell'Hespeius 
Arcobaleno: Deadllne U.S.A. 

(18-20-22) 
Arenula: La brigata del fuoco 
Arlston: Anni perduti 
Attoria: Desiderio proibito 
Astra: La bandera 
Atlante: L'ultima conquista 
Attualità: Tutto 11 mondo ride 
Augustus: Le quattro piume 
Aurora: Il principe ladro 
Ausonia: La bandera 
Barberini: E' arrivato to sposo 
Bernini: L'assedio di Fort Polnt 
Bologna: La storia di un detective 
Brancaccio: Jeff lo sceicco ribelle 
Capltol: Fanfan la Tulipe 
Capranlca: Kociss l'eroe indiano 
Capranlchetta: Processo alla città 
Castello: Partita d'azzardo 
Centorelle: Vedi Napoli e poi 

muori 
Centrale: Imminente riapertura 
Centrale Ciamplno: Guardie e 

ladri 
Cine-Star: TI figlio di Montecrlsto 
Clodlo: Partita d'azzardo 
Cola di Rienzo: Gianni e Pinotto 

contro l'uomo invisibile 
Colonna: Tragica passione 
Colosseo: Uomo bianco tu vivrai 
Corallo: Il marchio del rinnegato 
r-ortrf stella solitaria 
Cristallo: Yvonne la francesina 
Delle Maschere: Il grande pec­

catore 
! Delle Terrazze: Vagabondo a ca­

vallo 
D»tle Vittorie: n fantasma del­

l'opera 
Del Vascello: Garù Garù 
Diana: Catene 
noria: L'isola sconosciuta 
vatm La bandera 
Raperò: La taverna del 7 peccati 
«•nrona: Kociss l'eroe Indiano 
Excelslor: Kon Tikl e 1 cacciatori 

di teste 
Farnese: La banda dell'auto nera 
Faro: La leggenda di Genoveffa 
Fiamma: Anni perduti 
Fiammetta: Somethlng to l ive 

for (17.30-19,45-22) 
Flaminio: L'avventuriero di 

Macao 
Fogliano: Il grande Caruso 
Galleria: La conquista del West 
Giulio Cesare: La bandera 
Golden: Sogni proibiti 
Imperlale: Non cedo alla v io­

lenza 
Impero: Il grande Caruso 
Indnno: Vendetta sarda 
Ionio: La leggenda di Genoveffa 
Iris: Anna prendi II fucile 
Italia: Serenata tragica 
Lux: Ti colonnello Holllster 
Massimo: Catene 
Mazzini: La seconda moglie 
Metropolitan: Operazione c icero 
Moderno: Non cedo alla \n->>nta 
Moderno Saletta: Tutto II mondo 

ride 
Modernissimo: Sala A: Jeff lo 

sceicco ribelle; Sala B : La neve 
rossa 

Nuovo: La maschera del vendi* 
catore 

NoToclne: La congiura del rin­
negati 

Odeon: Vendetta sarda 
Odescalchl: La cortina del silenzio 
Olympia: La taverna del 7 pec­

cati 
Orfeo: La banda dell'auto nera 
Orione: Viso pallido 
Ottaviano: La taverna dei 7 pec­

cati 
Palazzo: Le sei mogli di barbablù 
Palestfina: Jeff lo sceicco ribelle 
Parloll: Belle g iovani ,e oervarse 
Planetarie: Imminente riapertura 
Plaxa: La ragazza del Danubio 
Preaeste: H grande Caruso 
Pvtmavalle: Carne inquieta 
Quattro Fontane: Imminente ria­

pertura 
Quirinale: La bandera 
Qalrinetta; Un americano a Pa­

rigi 
Beale: Jeff lo sceicco ribelle 
• e x : Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Rialto: Verginità 
Riveli: Un americano a Parigi 

ama: Sterminio sul grande sen­
tiero 

Bobino: La sbornia di Davide 
Salarlo: E* l'amor che mi rovina 
Sala Umberto: La gang 
Salone Margherita: Le lene di 

Chicago 
Sant lmwll te: Il sottomarino fan­

tasma 
Savoia: La bandera 
Silver Ciac: I conquistatori della 

Sirte 
Smeralde: Due settimane d'amore 
^plengore: Tuga d'amare 
S t a d i a » : La maschera del v e n ­

dicatore 
Svperrtnema: La croce di dia­

manti 
Tirreno: Ciclone 
Trevi: Ti Hello del dottor Jeklll 
Trianon: I Barfcleys di Broadway 
Trieste: Imminente riapertura 
Tasi e i e : Gli invasori 
Ventaa Aprile: Le bianche sco­

gliere di Dover 
Vernane: L'Inafferrabile 1S 
vrtterta: Gara Gara 
Vlttarta Clamarne: Incontro al-
' l'amore 

«•iiiimiitiiifiiiiiMimitntiiaaaveemmtt 
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1 Unità 
dm! lunedi AVVENIMENTI SPORTIVI Jnità 

dml lunmdi ' I 

M1LAN, INTER, BOLOGNA, UDINESE E ROMA A PUNTEGGIO PIENO 

La Juventus battute in casa dal Bologna! 
I l Napoli pareggia in casa della Samp - Fiorentina e Palermo superate di stretta misura da Roma e Milan 

BATTUTA DI STRETTA MISURA UNA GRANDE FIORENTINA (1-0) 

Galli con un goal di testa 
donala vittoria alla Roma 

Partita bella ed equilibrata con la difesa viola e l'attacco giallorosso grandi pro­
tagonisti ~ Albani e Costagliola hanno rivaleggiato in bravura e colpo d'occhio 

ROMA: Albani. Azimonti. Tre-
re, Eliani; Bortoletto, Venturi; 
Lucchesi, Pandolfini, Galli, Bro-
nee, Rcnosto. 

FIORENTINA: Costagliola. Ma-
gnini, Rosetta, Cervato; Chiap­
pella. Magli; Lucentini, Beltran-
di, Roosenburg, Kkner, Mariani. 

ARBITRO: Canavesio di Ton­
no. Tempo buono, terreno rego­
lare. Spettatori 30 mila circa. 
Lievi incidenti a Lucentini e 
Chiappella. 

RETI: al 21* della ripresa Galli. 
La Roma ce l'Ha fatta; di 

misura, ina ce l'ha fatta. Ha 
piegato con il minino scarto 
una Fiorentina tenace puitli-
ijliosa, ricca di cuore e. di or­
goglio. Una vera squadra di 
lusso. 1-0 dice il risultalo die 
dà la vittoria ai giallorossi e 
1-0, nell'arido ed enigmatico 
linguaggio delle cifre, vuol 
dire vartitu combattuta, in­

certa. sospesa sino all'ultimo\sotto la rete vwlu: tira Re 
minuto al filo dell'incertezza 
e dell'equilibrio. E cosi è sta­
to: una bella partita, veloce 
e interessante. A volte ita 
strappato addirittura uli ap­
plausi. 

I a Roma ha vinto con un 
goal da fermo, così: calcio di 
punizione di Bronée, da un 
groviglio di uomini sbuca 
fuori la testa di Galli che 
tocca e indirizza verso la por­
ta. Li sfera di cuoio )a una 
paraboUt lenta, arcuata che 
fa trattenere il Uato a mi­
gliaia e migliaia di spettatori 
poi picchia (e l'urto si sen­
te (iiiasi wlla stadio ammuto­
lito) sullo spigolo sinistra 
della casa di Costagliola e 
senza fretta, utiasì stanca va 
ad adagiarsi in fondo ulla re­
te. Quasi una beffa. 

Bottu e risposta 
Questo è l'episodio che ha.arma che può dar vita e pe-

fatto crollare la barriera di|rico;osi»à ad un attacco do-
acciaio eretta dai viola di- 've mancano elementi di grnn-
nanzi alla rete di Costagliola de classe. Roosemburg. " Icilio 
Un crollo che si è verificate 
non in seguito ad attacco 
frontale, non ad una travol­
gente ondata degli avanti 
giallorossi, ma ad opera di 
un colpo a freddo, inatteso 
E l'episodio del goal spiega 
a sufficienza, l'incontro tra 
viola e giallorossi. incontro 
che la vigilia- indicava come. 
un grande duello tra-l'attac­
co della Roma e la difesa 
della Fiorentina. 

Adesso, a risultato acquisi­
to , si pone la. domanda: il 
confronto è stato vinto dal­
la difesa viola o dall'attacco 
dei padroni di casa? Arduo 
emettere una risposta. La di' 
fesa della Fiorentina ha gio­
cato in una maniera .super­
ba. impeccabile, con un Co­
stagliola pronto, tre terzini 
scattanti, ottimi colpitori, che 
non si sono concessi un atti­
mo di sosta. Superba poi la 
mediana con un Magli ine­
sauribile, deciso, che di tutte 
ir palle ne faceva una que­
stione di orgoqlio n con 
Chiappella anche lui instan­
cabile, sempre in moto, sem­
pre. in azione. Peccato dav­
vero che ad una difesa come 
questa i dirigenti viola non 
riescano a trovare un attacco 
omogeneo, organico, che fac­
cia gioco e segni goal. 

Dall'altro lato l'attacco 
giallorosso. Come ha oiocato? 
Non c'è ombra di dubbio nel­
la risposta: bene, ma deve e 
può giocare ancora meglio. 
Dei cinque uomini di punta 
due ieri sono apparsi in om­
bra: Pandolfini e Bronée. A 
loro e mancato audio che si 
richiede a due interni di va­
lore: la continuità. Infatti, a 
tratti hanno fatto delle cose 
egregie (proprie degli nomini 
di grande classe come indub­
biamente sono Pandolfini e 
Bronée) e a tratti hanno gi­
rato paurosamente a ruoto. 

Lodevole al contrario la 
prestazione degli altri tre 
Lucchesi e Rcnosto. mobili, 
veloci sono stati due spine e-
tcrnamente conficcate nello 
schieramento difensivo viola. 
« Toccto -> poi. quando dopo H 
goal è retrocesso a dar man 
forte, alla difesa, ha meravi­
gliato per la sua ' tenacia e 
resistenza. Ma il migliore del­
l'attacco è stato senza dubbio 
Gall i: il centroavanti giallo-
rosso. sceso in campo con i 
postumi dì una noiosa distor­
sione al ginocchio, ha entu­
siasmato. Pronto su tutte le 
•palle, puntiglioso sino alla 
noia. Galli con il suo « moto-
perpetuo » ha schiantato il 
pur bravissimo Rosetta. Co­
me un esperio boxeur Galli 
ha lavorato Rosetta ai fian­
chi un colpo qua. un colpa 
là Quasi per distrazione. Ma 
alla distanza Rosetta ha ac­
cusato il colpo ed è calato; 
allora è venuto il colpo da 
K.O.: Galli che vola su, più 
in alto di Rosetta, più in al lo 

-di tutti e fa il goal. E a quel 
colpo altri avrebbero potuto 
seguire nel finale se un pìz­
zico, magari piccolo piccolo, 
di fortuna avesse assistito 
Galli. 

Adesso restano da esami­
nare l'attacco viola e la di­
fesa giallorosso. Qui il con­
fronto. il duello come suol 
dirsi, non è esistito: i repar­
ti arretrati della Roma, spin­
ti. animati da un Bortoletto 
in gran forma e dal classico 
Venturi ^quest'ultime è un 
po' calato nel finale) hantm 
annientato le rallenta offen­
sive della Fiorentina. 

Tra i viola — il discorso i 
quello di sempre da un paio di 
anni a questa parte — man­
ca la coesione, che è la soia 

e pasticcione, lia cercato in­
vano di piazzare la mazzata 
il tiro da lontano, ma non ci 
è riuscito. Le due ali, veloci 
ma imprecise e che si perdo­
no regolarmente in arca di ri­
gore, sono state ben control­
late da Eliani e da Azimonti 
due terzini calmi e in buona 
forma. Beltrandi ed Eknei 
dopo un inizio brillante, so­
no calati nella..rìpresa, esatt­
riti letteralmente dal lavoro 
di copertura. Bravi i due por­
tieri: ambedue hanno sfoggia­
to delle -ottime parate. Alba­
ni sì è particolarmente distin­
to per alcuni applauditi in­
terventi volanti che hanno 
smorzato la rabbiosa reazione 
viola nata dopo la marcatura 
del goal di Ga'U. 

L'incontro, come abbiamo 
già detto, è stato bello, emo­
zionante. veloce. Forse me­
glio di noi vi dirà la cronaca 
una cronaca che avrebbe bi­
sogno di tante e tante car­
telle per narrare ver bene le 
fasi di questa Roma-Fiorenti­
na. Comunque cediamole il 
passo. 

La schedina vincente 
Inter-Atalanta 1-0 
Juventus-Bologna 1-2 
Novara-Lazio 2-2 
Patormo-Milan O-l 
P. Patria-Triestina 3-2 
Roma-Fiorantina 1-0 
Sampdoria-Napoli 0-0 
Spal-Como O-O 
Udinese-Torino 1-0 
Cagliari-Siracusa O-O 
Lueohaae-Oenoa 1-2 
Monza-Legnano 1-1 
Salernitana-Broscia O-O 

( 1 ) 
( 2 ) 
( x ) 
( 2 ) 
( 1 ) 
( 1 ) 
<*) 
<*) 
( 1 ) 
<*) 
( 2 ) 
( x ) 
( x ) 

Il Monte premi di questa 
settimana t di L 319.13&S7B. 

Alle ore 16 precise, ulla 
presenza di un pubblico ec­
cezionale (oltre trentamila 
spettatori), Galli — al fischio 
del signor Canavesio di To­
rino — dà il calcio d'inizio 
l giallorossi si snodano al­
l'attacco e al 2' ottengono una 
punizione a favore per fallo 
di Chiappella (il primo di 
una lunga serie): batte Bro­
née, ma la palla passa sopra 
la traversa, altissima. Subito 
dopo Cervato con un deciso 
intervento stronca una bella 
azione: imbastita da Bronée e 
Galli 

Poi la Fiorentina si scuote 
e, spinta dalla sua bella me­
diana, si porta all'attacco: co­
sì al 7' Roosemburg manca 
di poco una .belle occasione 
creata da un malinteso della 
difesa, al 10' Beltrandi a con­
clusione di una bella triango­
lazione Ekner, Lucentini lira 
a lato da distanza ravvici­
nata e al 12' Bortoletto è co­
stretto ad entrare, a catapul­
ta per fermare il lanciatissi-
mo fda un preciso allungo di 
Roosemburg) Mariani. 

Poi torna di scena la Roma 
tra gli incitamenti festosi del 
pubblico: al 13' Bortoletto 
lancia di precisione Galli, che 
supera Rosetta e tira trovan­
dosi davanti Costagliola. La 
palla sembra destinata a re­
te. ma Rosetta rinvenuto for­
tissimo riesce con una gira­
ta volante a calciare a lato 
La Roma insiste: Lucchesi 
fugge veloce sulla destra e 
approfittando di uno jcirolo-
ne di Cervato centra, ma Ro 
setta con una acrobatica ro­
vesciata allontana la minac­
cia. Al 15 Galli sfugge alla 
guardia serrata di Rosetta e 
dà a Bronée che tira senza 
troppa convinzione: Costa­
gliola para in bello «file. Un 
minuto dopo azione confusa 

misto e un difensore devia 
alla cieca, raccoglie Pandol-
lini che tira di nuovo, uiu 
ancora un t'io.'a dettiti la 
traiettoria e Costagliola può 
alni fine abbrancare la palla. 

Puntate di alleggerimento 
della Fiorentina: al 18' Ma­
riani s'infila audacemente 
nelle file della difesa roma­
nista, dribla un paio di av­
versari poi tocca a Beltrandi 
clic al volo corregge a Roo­
semburg. Entra .Eliani e in­
terrompe l'azione, poi Borto­
letto spuzza con un lungo ti­
ro. Mariani insiste e al 20', 
ricevuta la palla, scende ve­
locissimo. arriva sino al fon­
do poi imbecca Roosembuig 
appostato fuori dell'area. La 
•ìlandesc si impossessa della 
•sfera. l'aggiusta, poi lascia 
partire un bolide che va fuo­
ri di poco. 

Il ritmo di gioco sì fa ve­
loce e la palla vola da un 
campo all'altro; la Fiorentina 
spicca come gioco d'assieme, 
mentre la Roma, specialmen­
te all'attacco, vive per le 
prodezze dei singoli elemen-
>i. Al 23' Broncc, raccolta 
una palla vagante, lancia a 
Pandolfini. L'ex viola esita 
un po', avanza e infine dà a 
Renosto che arriva in corsa 
e tira... fuori. Ancora Pan­
dolfini in anione: palla a 
Luce/tesi, a Galli ma Chiap­
pella interviene e rimette 
lungo 

Grosso pericolo per la Ro­
ma al 26': Magli si spìnge 
audacemente in avanti e 
mette in azione Lucentini; il 
ragazzo fugge velocissimo, 
evita Eliani con una finta 
perfetta e si porta solo di­
nanzi ad Albani. Il portieri-
nò giallorosso esce con pron­
tezza e con un ardito tuffo 
toglie la palla a Lucentini. 

Risponde la Roma per le 
rime: al 28' Pandolfini porge 
a Lucchesi che « stoppa ». poi 
nonostante la carica di un 
difensore gigliato tira. La 
sfera va fuori di molto. Al 
30' un tiro di Renosto a con­
clusione di una pregevole 
azione personale, fa la stessa 
fine. I giallorossi insistono e 
al 32' ottengono mia puni­
t o n e su ipotetico fallo di 
Rosetta; tira Bronée e spe­
disce il pallone sulla traver­
sa. Urli di disairpunto sulle 
gradinate. 

Botta e risposta ancora pei 
un po'. Al 40' Azimonti coni 
mette una grossa sciocchez­
za. fortunatamente senza gra­
vi conseguenze: preso in 
mezzo tra Roosemburg e Bel­
trandi, tocca con le mani il 
pallone proprio sul limite 
dell'area di rigore. Tira Cer­
vato che prende in pieno la 
barriera, raccoglie pronta­
mente Lucentini, ma spedisce 
a lato. L'ultima azione del 
primo tempo è di marca ro­
manista. Lucchesi dopo aver 
superalo Chiappella e Cerva­
to « crossa »; hi sfera vola so­
pra un groviglio di uomini 
che fanno ressa in arca viola. 
Costagliola. con superba scel­
ta di tempo, esce e abbranca 
la sfera. Poi il ripeso. 

Nella ripresa riprende a 
menar la danza la Roma e al 
2' Costagliola devia in tuffo 
(veramente sPrtfocolare) un 
forte tiro di Bronée. Al 6' 
Lucchesi perde una facile 
occasione e subito dopo, a 
conclusione di una azione 
Pandolfini-Galli. tira a lato di 
poco. Al 9' la Fiorentina non 
fa... un goal già fatto; infatti 
per vn malinteso tra Alban* 
e Tre Re (oggi in ombra) il 
pallone perviene a Roosem­
burg, mentre il portiere è 
fuori dai pali, il centroavanti 
non vuole regali e tira de­
bolmente a lato (forse era 
distratto—). 

Putiferio al IO'; Pandolfini 
e Galli scendono in arca vio­
la; Pandolfini si attira addos­
so un paio di difensori e al­
lunga al suo centroavanti in 
ottima posizione, die scatta 
prontamente; tua Chiappella 
è più lesto di lui e lo atterra 
con un « abbraccio-sgambet 
fo n. Rigore da non discutere. 
L'arbitro, invece, non la pen­
sa così e lascia correre; un 
inferno di fischi, una cacofo­
nia assordante di urla, sibili, 
tnpttirie riempie l'aria per un 
lungo pezzo. L'arbitro perde 

KNNIO l'ALOCCI 
(Continua in 5. pag. 8. col.) 

DUE A DUE MA CON UN PO' PIÙ' DI FORTUNA... 

Pareggiano a Novara 
i biancazzurri laziali 

Granile partita di Alzimi e del rientrante Antoniotti — Hanno 
realizzato I,arseti, [{retteseli, Miglioli e il "vecchio'' -yilvio Piota 

spezza attacco romanista. 

NOVARA: Corghi. Pombla. 
Molina II, De Togni: Roseli. 
Baira: Reniea. Feccia, I'iola, Al­
berico, Miglioll. 

LAZIO: Sentimenti IV. Anto-
nazzl. Malacarne, Sentimenti V; 
Al7ani. Fuin; Bettolini. Larsen. 
Antoniotti, Bredesen, Caprile. 

ARBITRO: Agnoli» ili Baca­
no del Grappa. 

RETI: nel 1. tempo Larsen al 
9', Miglioll al 14". Piola al 17; 
nel 2. tempo Bredesen al 'M'. 

(Dal nostro inviato speciale) 
NOVARA. 21. --- Il risultato 

di parità può aver deluso ì ti­
foni novaresi che si son 6entiti 
(Illusi derubati negli ultimi mi­
nuti di gioco di una vittoria che 
sembruvii ormai assicurata tu 

I BIANCONERI, TUTTO R A IR R1 CONO SCI RI 1,1, BATTUTI VER 2 -1 

ff Bologna domina a Torino 
e p i ega di misura la Juve 

Bacci ha segnato anche ieri — Netta la superiorità dei rossoblu bolognesi — Fischi alla Juventus 

JUVENTUS: Viola. Bertuccel-
Ii, Ferrarlo. Manente; Mari. Pic­
cini; Muccinclli, Karl Hansen, 
Boniperti, John Hansen, Cara-
pellcse. 

BOLOGNA: Giorcelli. Cattoz-
zo. Greco. Ballaci; Pilmark, Jen-
sen; Cervellati, Garcia, Mike, 
Bacci, Randon. 

Arbitro: Orlandini di Roma. 
Reti: I. tempo: Randon al 19': 

2. tempo: John Hansen al 4' e 
Bacci al 24*. 

(Dal nostro corrispondente) 
TORINO, 21. — Per ottanta 

minuti bu novanta 11 Bologna 
lia comandato la partita e la 
sua vittoriu è più che meritata 
e se le reti di vantaggio fossero 
state di più nessun opettatore 
avrebbe trovato a ridire. Alla fi­
ne del primo tempo e della ri­
presa. quando i bianconeri han­
no infilato il sottopassaggio. U 
pubblico li ha salutati con gran­
di fischi e alcuni del tifosi più 
amareggiati hanno lanciato cu­
scini. 

E' stata uria partita assai al-
rertente ed emozionante - sino 
«Ha fine ha tenuto con II fiato 

in sospeso la folla. Il Bologna 
conduceva la partita ma al sa 
che la Juventus, aneli© se ar­
rugginita, ha sompre in serbo 
Il colpo fatale; e perciò Imma­
ginate cesa Bono stati gli ultimi 
minuti di gioco eh* non fini­
vano più, che venivano scenditi 
ad alta voce dal mota con un 
occhio sul campo e uno 6Ui qua­
drante dell'orologio. 

Il Bologna Inizia la partita 
guardingo, vuole saggiare Io for­
ze della grande avversaria, non 
si schiera In difesa, ma tiene 11 
gioco a metà campo, con le merr 
7C ali prudentemente arretrate. 
La Juventus pare abbia dei tem­
po da perdere e accetta la tat­
tica dell'avversario. Subito si no­
ta che 1 bolognesi sono pili ra-
ol'll sulla palla e all'ottavo mi­
nuto. durante la orima impe­
gnativa azione offensiva, la dl-
Tesa bianconera ha un pauroso 
sbandamento e Garcia riesce a 
•«piazzare terrario e Piccinini e 
% lanciare Cervellati che da de­
stra stocca in rete: il pallone 
lambisce il paletto destro. 

Superbo terrario 
A ristabilire l'equilibrio ecco 

un lancio di Karl Hansen a Bo­
ni perti che sfugge a Greco e fila 
verso la porta. Il Diondino è wolo 
contro Gircelll, ma a cinque me-
Vi inciampa «ul pallone e la 
tuona occasione sfuma. La pun­
i t a de! centroavanti ha però ras­
sicurato 1 bianconeri, parecchi 
spettatori sj>erano m una delie 
«oiite partite deiia Juventus fat­
ta di due o tre azioni in pro-
•ondità che sorprendono l'avver­
a n o e danno la vittoria. Inve­
ce il Bologna s'. e- g:k accorto 
cne la Juventus scricchiola da 
*utte le parti e che Vioia non sa 
tenere ia sua posizione. HI een­
te nei gioco bolognese un vigore 
fisico «? inorale che nelia Juven-
"-usn cui giocatori sono entrati 
tn campo ciondolando come se 
'ossero reduci da una marcia di 
Vi chilometit. non c'è neppure 
oer idea. 

Aliora il Bologna al atende al-
''attaero. non con foga, ma cor» 
•a sicurezj-A e la capacità di 
una squadra di a'.to rango. 1 suoi 
«{locatori hanno il cervello fred­
do. pesano e do&ano i movimenti 
con la precisone del matematici. 
Garcia. che è stato il miglior 
uomo m campo, si pone a metà 
«rada tra 2a mediana e la pri-
cia linea e galda l'attacco; i due 
stranieri si portano In avanti e 
«crvono palloni su palloni agli 
uom'.ni delia prima linea. 

Lentamente, ma inesorabilmen­
te. la Juventus è costretta ad ar­
retrare. Manente, uno dei piti 
ziù di forma della Juventus, e 

La ser ie A in 
I risultati 

*Inter-Afc»Ianta 
Bologna-* Jfoventns 
* Novara-Lario 
Milan-^Palermo 
*P. Patria-Triestina 
*Foma-Fiorentina 
•Sampdoria-Napoli 
•Spal-Como 
•l'dmese-Torino 
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Le partite di domenica 
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10 rae^/o ali bianconere. Final­
mente lu Juve ha uno scossone 
e al 31' MucclnelII, lanciato da 
Ferrarlo, tenta il tiro che però 
fallisce. Riprende la musica de­
gli emiliani, più legati, più tec­
nici e sopratutto, più s>rei»ratl 
flRIcainente. 

Riprende la partita dopo il ri­
poso e il Bologna ha 11 suo pe­
riodo di offuscamento; pare che, 
calmato negli spogliatoi l'impe­
to della pira, i bolognesi si sia­
no stupiti e un po' impauriti di 
6tare vincendo sul campo della 
Ju\entus. gli astuti juventini 
sfruttano subito la contingenza 
e liii/jano con \in gioco soddi­
sfacente cosicché al quarto, tra 
alti evviva, rugg'.ungono il pa-
regKlo. 

Muccinclli. dopo essersi porta­
to a sposso al centro del campo 
Bullacci, lancia occortamente 
Jon Hansen clic, con due falca­
te, supera Greco e poi Pllmark 
e da sette motrl 6caravcnta nel­
l'angolo destro a tu di i«lo: Im­
parabile per Gìorelll. che puro 
è stato bravo, sicuro, prontissi­
mo per tutta la partita. 

Giùnti al pareggio 1 biancone­
ri anno ancora cinque minuti di 
superiorità e poi il Bologna, che 
ha Incassato il colpo con estrema 
disinvoltura, ritorna a macinare 
11 suo gioco e la Juventus è di 
nuovo costretta a retrocedere. 

Al 15' Bacci fil mangia una 
rete. Lo stesso Bacci al 25', quan­
do le redini della Partita sono 
ormai nelle mani del bolognesi 
si prende la rivincita segnando 
una rete formidabile. Bacci. da 
metà campo lanciato in profon­
dità da Pilmark. punta a rete 
con la palla attaccata al piede e 
resiste a Mari e poi a Ferrarlo; 
giunto a trenta metri da Viola 
tinta di corpo verso destra e ti­
ra fortissimo di sinistro. Viola. 
Ingannato dalla finta, non Da 

in baila di Cervellati che gli 
sfreccia vìa bruciandolo regolar­
mente; piccinini commette l'cr-
roro di non sorvegliare Garcia, 
standosene arretrato in appog­
gio di Manente, e cosi Garcia 
ha meta campo libero e della 
eua libertà ne farà buon uso. 
Mari, slocato, tenta di frenare 
Bacci. ma siccome Karl Hansen, 
semplicemente inesistente sul 
campo, non si curo di Jenssen. 
questi può servire i.neramente 
Randon e 11 lavoro del volente­
roso Mari è cosi dppio. 

Ferrano si t*Ue come un leo­
ne. anche se spesso lascia dei 
varchi per difetto di posizione. 
Mike durante la partita farà ben 
poco, anche perchè insiste trop­
po nel trattenere la palla. Ran­
don ha vita dura con Bertucelll. 
che è uno del pochi che si su» 
salvato dal naufragio bianconero. 

II Bologna attacca con accor­
to manovre e *1 14' un tiro 
lungo di Jen-t-en viene colpito 
di testa da Ferrano sotto porta­
li colpo e rr.al calcolato, la pal­
la va in porta e Viola è coarti» 
te a un **!to ar:obatlco pe» **1 
vare lautoret?. 

La Juventu- :<-nla reagire e 1! 
più sveglio c.e-: «tracco e MuCci-
«ie;H che si bau*- contro Bai lacci 
e dà molte JKI.'C ai compagni, 
ma Cara peli e>r hen raramente 
sa oitrepaSi4irr .a guardia di CaV-
cozzo. Jon H a n * i *: fa somare 
U pa'.lor.e anc.ie di testa do Fil­
marle, e i e ng-̂ i «"• in grande g'-tw-
cata. 

61 infittiscono le uiai-go^zio. 
ni bolognesi e li cerchio si chiu­
de attorno aKa porta di Viola. 
Al 20' la rete ti: Randon! Fil­
marle. superato Jon Han=err. a-
tanza al centro dei campo e poi 
.ancia trasversa;ir.ente a cervei-
iati che rapidissimo fugge verso 
il for.do dei campo invano ln*e-
iruito da Manente. Giunto all'ai-
tezza d^ila bandierina del cor­
ner la piccola ala crossa al een­
tro, Viola si lancia a tuffo sulla 
palla e la colpisce colia palma 
delia mano destra ma Randon. 
Tulmineo. atocca in rete nell'an­
golo sinistro, unico utero. *iac- FERRARA, 21. — Il Como, 
che sei bianconeri fanno barile-, 5 c e s o a Ferrara con la mani-

I cannonieri 
Con 3 reti: Bacci, Zorii. 
Con 2 reti: Mike, Galli, Ber-

toloni. 
Con 1 rete: Amadei, Set tini, 

Bronée, Butent II, Burini, Nor-
dahl, Carapetteso, Quarnieri, La 
Rosa, Mariani, Nyera, Padroni, 
Roosomburc. Sentimenti III, 
Sentimenti V, Soerenaen (Trie­
stina), Venturi, Vitali- Randon, 
John Haneen, PaduUxzì, Hofline 
Boacolo. Petaena, Piota, Larsen, 
Miei ioli. Brede«en. 

tempo di plai/.arsl e la palla gli 
passa sopra le palme tc«e e en­
tra nell'angolo sinistro. 

Al 41' «Cnrappa» si mangia 
una rete. Terrario nel tentativo 
di pareggiare si porta In prima 
linea o a 30 secouui dalla fine 
si ha un corner contro II Bolo­
gna. La folla ò silenziosa, non 
si sente una voce, ma non c'è 
niente di fatto e, anzi, come ri-
eposta, Mike prende la palla e 
fugge eolo verso Viola lasciato 
inditesn dal compagni che tenta­
no disperatamente di salvarsi 
dalla sconfitta. Mike, solo a due 
metri da Viola, gli tira il pallone 
tra le braccia. Viola ni lascia 
sfuggire la presa e la palla va a 
Cervellati, m u Bertucelll libera 
e l'arbitro fischia la (Ine. 

MARTIN 

Inculi Ma 
hl'OlllUl lu 
sii ad ammettere che si hiuenhe 
tiattato di una \ ittoriu non 
tioppo meritata. La La/io in!u«-
ti non t̂  .seminata per nulla ln-
terioic ul Nowiru di o.?!»i. un/i . 

Succube della gagliaidu oifen-
M\a novarese, dopo aver segna­
to la prima rete, l.i I azh» ha da­
to ò vero la sentta/inne di poter 
ci oliare da un momento all'al­
tro fin quasi alla mez/.'oni. Ma 
bl è ripresa: man mano che il 
tempo pasMiwi e la lattea hi fa­
ceva sentire in Plola e compa­
gni. gli azzurri riorganizza\uno 
Il loro gioco in ditesa e si r>pln-
gevann a'.anti. e prendevano au-
tore\oIniente nelle loro mani le 
redini clellu cimtrsa Nel secon­
do tempo hi Lazio indicava una 
superiorità raramente internittu 
dalle azioni otfensive di Pinln. 
Alberico e Reniea, e solo una in­
credibile serie di errori dei vari 
Hettolin. Bredesen, Antoniotti. u 
due pas*,i da C'ondili, non le per­
metteva di realizzare il pareggio 
che u otto minuti dal termine 

Un giudizio di merito quindi 
r.l di là del risultato, non può 
essere che favorevole ai labiali. 
superiori por almeno due terzi 
della partila, t'osi com'è ora la 
Uizlo ha da migliorare parecchio 
l Impostazione del suo gioco e 
da ricuperale alcuni del suoi 
elementi di forza, come Malacar­
ne, Antonazzl, Fuin, Larsen. Ma 
è già pili ferma, più combatti­
va e accorta di quella di dome­
nica scorsa contro l'Udinese. Lo 
Innesto di Antoniotti ha In cer­
ta misura giotato al rendimen­
to dell'attacco: «Lello» è un 
coordinatore intelligente ed oggi 
ha anche combattuto superando 
spesso volto il auo antagonista 
diretto con palleggio e « drib­
bling » classici. 

Degli altri attaccanti, una no­
ta per Larsen che non brillava 
ancora come nelle sue partite 
migliori ma svolge un gran vo­
lume di gioco a metà campo e 
In area. 

Bettolini è guizzato via non 
poche volte, nui quoll ingenuità 
e quale precipitazione ogni vol­
ta clie si è trovato sotto rete 
r.on la palla da gol sicura. Ca-

ANCORA UNA RETE DEL «VECCHIO» ZORZ! 

L'Udinese dà spettacolo 
e batte il Torino 1 a 0 

Buona prova dei reparli arretrali granata 

UDINEHK: Angelini; Toso. Tu 
baro. Morelli; Moro. Re vere; 
Ploegcr. Szoke. Mozzambani. 
Bacchetti, Zorri 

TORINO: Pucciont; Molino. 
Nay, Farina; Giuliano. Moltrasio; 
Marzani. Wilkes, dovetti. Buhtz, 
Sentimenti III 

Rete: Znrzi al 17 de! pruno 
tempo 

UDINE. 21. — Una so.a rete e 
stata il compendio della supre­
mazia tecnica dei friu'ani. ma 
altre avrebbero potuto aggiun­
gersene soltanto che 1 cinque at­
taccanti bianconeri avessero più 
mirato al solido che non alia 
tecnica: lo spettacolo e stato ad 
ogni modo dei migliori ed il 
pubblico che mal come m questa 
occasione aveva gremito il « Mo­
retti » ha veduto finalmente gio­
care nel vero senso della parola 
la propria squadra. 

Per contro il Torino ha messo 
in campo una solida difesa; nel­
la mediana è apparso alquanto 
falloso specie ad opera di Nay 

A FERRARA RETI INVIOLATE 

Una Spai sfuocata 
pareggia con il Como 
Sega 
Kontanest. 

COMO: Bardelli, Boniardi. Qua­
dri. Origgi: Bergamaschi, Lavez-
zari: Do-si. Ghiandi. Baldini. 
Gratton. Turconi. 

ARBITRO: Silvano di Tonno. 
NOTE: Distorsione a Macchi 

negli ultimi 30" di gioco. 

ra. mentre Viola è ancora, in ter' 
«a e sta rialzandosi dal tuffo 
fatto. La palla sflora la testa di 
Bertucceiii e di Piccinini • en­
tra In rete. 

Adesso tutu pensano che la 
Juve reagisca, che abbia capito 
che 11 Bologna nuovo fa sul se­
rto; invece sono i rossoblu che 
continuano e per dieci minuti 
stanno eotto la porta di Viola, 
«OT» agn« accorsi i mediani • 

SPAL: Bugatti. Lucchi. Macchi .Entrambe le squadre non 
D ^ « I n r £ o £ h l Bmfent' S ìmike h a n n ° t " " 3 ™ ""* Saputo Sega. Colombi. Bullent. Benn.ke. s f n l t t a r e s j n o i n f o n d o I e 

azioni favorevoli. 
La ripre>n ha visto una 

Spai dal gioco molto più af­
fannoso e «legato che, dopo 

primi di^ci minuti tirati 
a forte andatura, è calata 
notevolmente permettendo 
al Como di dominare il gio­
co a metà campo. Soltanto 
nel bruciante finale la Spai 
ha sfiorato il successo con 
un tiro angolato e forte del 
mediano Castoldi, ma l'otti­
mo Bardelli ha salvato la 
partita raggiungendo la sfe­
ra con la punta dcle dita e 
mandandola in calcio d'an­
golo. La partita è stata cor­
retta sotto tutti i punti di 
vista. 

festa intenzione di rimanere 
sulo zero a zero, ha colto in 
pieno il segno ed ha merita­
tamente ottenuto lo scopo 
che si era prefisso 

aL Spai ha avuto nel pri­
mo tempo le migliori occa­
sioni per portarsi in vantag 
gio ma i comaschi hanno ri-* 
battuto spesso con molta pe­
ricolosità le azioni spallin*. 

pollino quei tifoni,iprllc e stato poco bcrvito. e pro-
ralibui, erano clispo- prio nel periodo in cui Pombia. 

I improvvisato terzino novarese, 
apparl\a più In difflolta Bre-
di")en si è infortunato nel pri­
mo tempo ed è- apparso come 
empie fingile e sfuocato nelle 

•>ue azioni di \ero mordente: 
hu tuttavia imbroccato anche 
stavolta In sua rete. 

Del due mediani fuin è ap­
parso il migliore nel primo tem­
po. quando e eru marasma in 
difesa appoggiando molte delle 
controffensive la/iuli; Alzani e 
\enuto fuori solo nella ripresa 
con una sjran benda sulla fron. 
te. annullando Alt-erico • lan­
ciando con foga ora Antoniotti 
ora Bettolini, passato Interno 
dopo 1'intortunio a Bredesen. 

Ancora non perfettamente re 
bistrata la difesa che ha giocu-
to i primi \cnti minuti in preda 
all'orgasmo e al caos: Malacarne 
pesante e lento ha perduto trop­
pi duelli con 11 pur abilissimo 
Piola. Antnnaszi e "Sentimenti V 
hanno giocato in crescendo. 
Sentimenti IV ha pinrato due o 
tre palloni difficilissimi: i due 
che son finiti in rete non era­
no assolutamente r«>rablll 

1! Novara ha dimostrato di 
n\er una buona carica agonisti­
ca ( Plola è sempre una sgar­
giante bandiera) ma ha accusa­
to la fatica specie nel secondo 
tempo. Il terzino dcstTo e l'ala 
sinistro non vanno: ma anche 
Molina è In ritardo di prepara­
zione e questo è grave perchè 
tutto il reporto difensivo ne ri- ' 
sente e i mediani (tipici media­
ni di attacco, spedo il Rosen) 
debbono sfiancarsi in un grosso 
lavoro di tamponamento e di 
rinvio a tre quarti di campo. 
Nel suo momento, i primi ven­
ti minuti di gioco, la equadra è 
marciata con spigliatezza, met­
tendo In luce anche una buona 
Impostazione: Piola ha fatto 
lunghe sgroppate, ha preso una 
infinità di palloni alti e a terra. 
ha stangato in rete con grande 
decisione ma anche lui sul fi­
nire appariva «tentato, è ovvio. 
Del due interni Alberico ha. for­
nito la solita prestazione reddi­
tizia. ma ha insistito troppo nei 
duetti con li suo amicone Piola 
invece di allargare alla sua ala. 
un Miglioll scattante e pericolo­
so finche non è stato retrocesso 
a dar man forte al difensori per 
quasi tutta la ripresa. 

Come gioco. In definitiva, la 
partita non ha detto molto: sia 
la Lazio che il Novara eono an­
cora alla ricerca di uno etile, di 
una impostazione sicura ed alla 
ricerca anche della forma di al­
cuni loro elementi di sicurezza. 
Uno visione ampia della partita 
manca ad ambedue le compagi­
ni: e intendiamo una tattica 
che guardi all'intero arco dei 
novanti minuti e non al fraseg­
giare minuto di una fase di gio­
co Intendiamo una volontà ca­
parbia di realizzare. Io eforzo di 
far gioco, di interessare, di dar­
si una fisionomia e un tono. 

Cosi abbiamo assistito a lun­
ghi minuti di gioco arido e di 
hat-ba levatura tecnica, quell'in-
sistere su temi stantii, quel non 
capire le direttrici di attacco o 
i punti di arresto a seconda del­
le dellcenze e degli slanci di 
questo o quel reparto, della ve­
na di questo o quel giocatore. 
La Lazio è squadra che può da­
re al suoi sostenitori anche la 
soddisfazione di far gioco, di 
medit-ire davvero una partita, di 
vincerla con naturalezza, di co­
gliere successi indiscutibili sui:* 
base di una vera superiorità di 
manovra e di sti'.e. Ma forse bi­
sognerà attender ancora: e in­
tanto archiviare un risultato 
che fuori ca*a è tutt'eltio che 
negativo. 

L'arbitraggio di Agnolin ha 
scontetato tutti: a volto Pignolo. 
a volte inspiegabilmente corrivo 
il bassanese è sembrato più ci» 
un direttore di gara prestigioso 
quale si dice che sia un modesto 
e impreciso controllore 

I A prima azione è della Lazio 
ma 11 Novara si rivela subito 
più aggressivo. Pratico e robu­
sto e "il gioco degli attaccanti e 
di Rosen. nei primi minuti. Ro­
sen scende spesso a rete r por­
ge dei paloni a Pio!a e a Ru­
nica Quest'ultimo imre^ria Sen­
timenti IV" in una te'.la parata 

S. al « e Fio'.» a lanciare 
Triestini. Kiigl'o'.i che pas«a ad A'.Tnco. 

interviene Ar.tor.az/1 e proveca 
il primo ar.go'.o per 11 Novara-

Inopinata. due dopo. 'a. pri­
ma rete de::a Lazio. Sentimen­
ti IV batte una punizione entro 
la sua area, raccoglie Caprile eh-'* 
porge ad Antoniotti: cLeU.>> 
marcattesimo. tocca abilmente 
con 1 esterno del piede verso 
Larsen e lo svedese scocca ai ve­
lo u ntrro r.on dilttci'.e da oltre 
2.% metri. Corghi vuol respinge­
re di piede e !a palla, finisce nel 
sacco. Gran fischiata a Coighi 
11 Novara riparte furioso per 
vendicare la beffa, ottiene un 
angolo al 9' un altro angolo al­
n i ' e 11 pareggio al 14. Renici 

GINO BBAGANT1X 

f Moltrasio. poco ha fatto Jnvcce 
vedere alla'ttacco anche Wilkes 
hen francobollato non ha potuto 
svoleere il suo gioco. 

Per tutto II primo tempo l'Udi­
nese è stata all'attacco ed al 17' 
ha mjrcdto quella che doveva poi 
e-^ere l'unica rete della giornata-
L'JzIone partiva da Bacchetti, la 
continuava Szoke che giunto a 
tu per tu con Puccionl e vistasi 
o«ni via preclusa, passava late­
ralmente allo smarcato Zorzi che 
Infilava l'angolo destro. 

Anche nella ripresa pur do­
vendo sopportare alcune rabbio­
se reazioni dei granata, I bianco­
neri comandavano il gioco ma 
nessuna altra rete veniva al au­
mentare il vantaggio. Sei an­
co!! per J'udincse e quattro con­
tro 

Pro Patria-Triestina 3 - 2 
PRO PATRIA: Uboldi. Gravia 

Fossati. MarcOra; Settembrini 
Martini. Toros, Guarnleri, Hof-
ling. CiccarcllL Bertolonl. 

TRIESTINA: Cantoni, Pellegri­
ni. Manuzza. Valenti; Petagna. 
Inventa i . Boscolo, Curtl. La 
Rosa. Soerensen. Ispiro. 

ARBITRO: Caramella di Roma. 
TEMPO: buono leggermente 

ventoso. Terreno: ottimo. 
SPETTATORI: 4 mila circa. 
RETI: primo tempo: Betrolonl 

al V. Hofling al 27*. Petag-a al 
34'. Secondo tempo; Bertoloni ai 
la'. Boseo'o al 34'. 

CALCI D'ANGOLO: 5 a 5 (pri­
mo tempo 3 a I a favore della 
Triestina. 

BUSTO. 2!. — Giocando alla 
garibaldina. la Pro Patria è riu-
^rita a superare di stretta misu- ... 
ra. ma meritatamente g:l a'.a-|a'. 
bardati Triestini. Klicl'o'.i che pas«a 

Partiti di s'anelo 1 tigrotti pas­
savano al 7* per merito di Berto-
!oii che tirava in rete di testa 
un lungo cross di Toros. Al 57' 
i padroni di casa raddoppiavano 
il vantaggio: Ciccerelli servito <i» 
Toros tirava in gol; respingeva 
corto cantoni e l'accorrente Hof­
ling raccoglieva per ir.saccare di 
testa. La Triestina accorciava le 
distanze al 34 con un tiro di pu­
nizione di Pctagna calciato di­
rettamente in rete. 

Nella ripresa dopo uri palo di 
Toros al 3" la più bella rete del­
la giornata: fallo battuto da Set­
tembrini, raccoglie Clccarelli che 
tocca a Toros. sul tiro del go­
riziano Interviene Bertoloni In­
saccando di prepotenza. Al 34" è 
la Triestina a segnare l'ultima 
rete per merito di Boscolo su 
debole respinta di un difensore 
bianco-blu. Il final* di marea 
alabardata non Tarla fi risultato. (Cantera* tv 3» 
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SBIADITA PARTITA DELLA SQUADRA NERAZZURRA , 

Grazie al terzino Padulazzi 
l'Inter supera l'Atalanta (1-0) 

i 

I bergamaschi hanno messo in vetrina tre giovani coi flocchi: Cade II, Rota e Roncoli 
INTER: Ghezzi, Giacomazzl. 

Giovannlnl, Padulazzi; , Fattori, 
Nesti; Armando, Mazza, Lorenzi, 
Skoglund, Nyers. 

ATALANTA: Albani. Rota. Ga-
riboldi, Roncoli; Angeleri, Cade; 
Brugola, Santagostino, Cergoll, 
Soerensen, Nuoto. 

RETI: Nel 2. tempo al 5' da 
Padulazzi. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, 21. — L'Indisposto 
Padulazzi, che nella ripresa ha 
giocato nel ruolo di ala destra, 
ba marcato l'unica rete della 
giornata un goal piuttosto for­
tunoso che ha permesso all'Inter 
di strappare u n successo per 
niente meritato. 

11 goul, nato da una intesa 
Lorenzi-Mazza cho Roncoli, Il 
robusto terzino bergamasco, non 
riuscì a frantumare, lo si e avu­
to 5 minuti dopo l'inizio del 
secondo tempo. Prima di allora 
la partita era apparsa di medio­
cre livello tecnico e. dopo l'epl 
bodlo conclusivo della giornata. 

N a c k s » Skoglund è stato ieri 
l 'unico dell'attacco dell 'In.er 
ad avere le idee chiare ed a 
tentare qualcosa di buono. 
Troppo poco, un solo uomo 
su cinque: e infatti l'unico 
goal l'ha dovuto segnare un 

terzino! 

11 gioco è ancoru peggiorato men­
tre lo spettacolo bl e t»»Uo persi­
n o noioso. 

L'Atalanta è una modesta 
(squadra senza pretese all'lnluoil 
di quella di non correre pericoli 
di retrocessione; eppure, mal­
grado ciò e malgrado cho man­
casse del suo nuovo danese, la 
mezz'ala Rasmussen, non ha fat­
to nulla per Imbrogliare le curte, 
i n altro parole per rendere dif­
ficile il compito agli av%ersari 
con espedienti tattici di qualsia­
s i genere. SI è battuta, di lani . 

. questa modesta e volenterosa 
Atalanta, a carte scoperte, senza 
scostarsi dallo schieramento orto­
dosso: eppure l'Inter ha giocato 
u n a delie sue peggiori partite. 
tanto è vero cho 1 40 mila tifoni 
che hanno affollato San Sire non 
hanno potuto fare a meno di fi­
schiarla sia nel primo che nel 
secondo tempo. 

Uscendo dai vecchio stadio. 
questi tifosi apparivano piutto­
s t o Indispettiti con i loro benia­
min i alcuni dei quali (per e-
semplo Lorenzi e Njers) si sono 
comportati come autentiche 
« l e n z e * . Altri invece (1 duo 
terzini Giacomazzl e Padulazzi) 
malgrado il loro impegno hunno 
dato u n rendimento negativo. 
assolutamente preoccupante. Al­
tri ancora (Fattori) sembrano 
decisamente in declino; infine i 
tanto attesi Nestl e Mazza non 
hanno per niente convinto. Pro­
babilmente per 11 primo si trat­
tava di una grigia giornata, men­
tre per Mazza possiamo dire che,! 

anche su altri due glowini. I 
due terzini d'ala Rota (classe 
1033) e Roncoli (claP«e 1931). 
che oggi si sono fatti ammirare. 
Sebbene piuttosto scomposto. 
l'olimpionico Rota è facilmente 
riuscito a noutrallz/ure Nyers. 
mentre Roncoli, all'infuori della 
'ncertezza che ha pei messo a 
Padulazzi di segnare il goul, è 
piaciuto for>e ancor piti di Rota. 
SI trutta di due giovanotti de­
cisi e robusti, buoni tempisti e 
assai veloci nei ricuperi e nel­
l'anticipo. 

Alle spalle di questi due tipi. 
l'anziano portiere Allumi ha 
giocato una partita Impeccabile. 
Meno convincente la mediana, 
malgrado Oarlboku ahh'a con­
ti oliato senza fatica Loren/l In 
questa mediana M la sentire In 
mancanza di S\end Hen-an li­
cenziato con troppa tretta. La 
prima linea dei hergainns-chl poi 
è l'autentico punto debole della 
squadra, i veterani rergoii e 
Soeiens^n c iano osgl l'ombrìi 
degli efllc-ic' calciatori di un 
tempo; Santagostino e Nuoto 
fio due ali) sembrano «utenti-
che mediocrità e soltanto 11 gio­
vanissimo Cado II — come si 
e «la detto — •,! fece notaio 
f aioreio lmente Con una prima 
linea più efficace l'Atalanta 
conti o 1 Inter di o»g'. poteva 
aspirare 'ìon soltanto al pareggio 
ma persino al successo com­
pleto. 

E veniamo n questa t.iutta 
pattila che tante delusioni l ,i 
nrncuritto otri! cntuMiis'i "d n"l» 
ottimisti Cu'e li il ruga».•!?». j 
dal capelli rosslcc . non tar'lh 
a farsi notare e già al 2' minuto 
me'te sul oiedc di remol i un 
buon pollone d i e II veterano 
calcia a lato ('ella re'e di O r - c l 

L'Inter si sveglia qualche mi­
nuto dopo (azione Ma7/a-S>-o-
glund) e Lorenzi tenta un tiro 
che rimbalza contro un d'.fon 
fiore hareimo.«co. L'Atalanta ri­
torna all'att«cco e tanto OIHCO 
imi '•»! mt'>rto Paclti'»'"' cip^o.» 
CWiro l r < - v f r » > | ' I l " l o c i " "••'• 
CO e s l (> . . ' . i t n nr>clm --> „ | | 
R i n t f ' f r - ' •"»»> i-lfii.'-
cb'* r:r-p77' I» • I « T 
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tiio che gli va tene perchè Jl 
pallone sorprende Albani. Da 
questo momento la partita peg­
giora ancora: al 21' Nyera tro­
va la maniera di buttare fuori 
una palla sebbene si trovasse a 
tre metri dalla rete di Albani 
che in quei momento non si 
trovava fra 1 pali. Anche Sko-

la FIGC Ottorino Barassi g iun­
to ieri a Livorno per la ceri­
monia del la consegna di una 
medaglia al presidente della 
IV Serie comm. Dante Berret­
ti, Interrogato da un suo cro­
nista sul caso Cappello ha 

glund. sette minuti dopo, non detto: «Certo Cappello torne-
so sfruttate una azione molto 
favorevole, mentre a sua volta 
l'Atalanta soltanto per incapa­
cità di tiro del suol attaccanti 
non riesce e raggiungete u pa­
reggio: un pareggio che sarebbe 
stato tanto pre/.'oso quanto me­
ritato 

fJIUSKPI'E SIGNORI 

Caore'lo o io*Và awora 
ha af'e'mafo Barassi 

LIVORNO. 21. — Il quotidia 
no « I a Gazzetta » pubblica 
stamani che il presidente del-

rà a giocare dopo avere però 
pagato per quello che effetti­
vamente ha commesso ». 

Il Carne-oli sconfitto 
nei pallanuoto a Barcellona 
BARCELLONA. 21. - Si è 

iniziato il torneo internaziona­
le di pallanuoto. La squadra 
'lei « B a i c e l o n a » , campione di 
Spagna, ha battuto il « Camo-
gli », campione d'Italia per 4-3. 
Il primo tempo e ia terminato 
3-1 in favore del « Barcelona » 

MA GLI AVANTI SAMPDORIANI NON SONO ALL'ALTEZZA DEL f ORO PORTIERE 

Moro e Fommei bloccano 
l'attacco del Napoli (0-0) 
U incontro è staio caratterizzato dui gioco pesante - Buona 
prova di Amadei e F or mentiti - Zero in condotta alte 2 squadre 

Giuseppe MORO, il portiere della Naziorta.le e della Samp-
doria. ha confermato anche ieri di essere il niiglioic fra 
gli estremi difensori che si producono attralmcntc sui campi 
italiani. I vari Jeppson, Amadei, Tormentili, Vitali e Fessola 
hanno trovato in lui • una barriera insuperabile; la Samp. 

gli deve il puntici!!», ini urne: a*o al termine (lei SO' 

IVI l L. A IM - E « M O I - O 

Un goa l -be f fo di Nordahl 
piego fa squadra rosanero 

LWi'iiniiot-a rincorsa dei palermitani alla ricerca del pareggio - Nordahl e Boldi espulsi 

PALERMO: Rcrtof-chi. Giani-1 tentativi di fuga verso la è apparso un carro d'assalto tini è un tagazzo che d o v a 
li, Marchetti. Boldi; Le Gran ' a i t a dei t o t o n e r i milanisti, rima.-to .senza la guida citila I inattuale m i tempo. IV-r i.:.i, 
di: Cavazzuli. ^.l inoni. Marte- -1 ; l | a u ; l ( , , „ M e <iel MCIÌI.HH Ò nri .o; Lieclholm, il più in fo t - l en i i piatica un gioco chi 

Ml'LÀN^V.uffiiir'sMvestri i o - ' """'•'- L uicoiiMMi-iite coni- ma dei tre. si i i .senva nelle j sua forma primitiva, co,litui 
nn'ii. Peti-òli. ' e .idi;. tHui". | i : , , ! ' 0 "" : i ( l ' ripone s o y t . s i avi tinto. a tema 1,̂ -0 d-i com-i i i i* la puma l i t te ta dell , Ifa 

• belo s •"tcinisla. 

iella 
L inconMMi'iiie coni- m 

,.*""!(|VJT" V r-i*ùj. j t:n;i bulla di sipnne so-•,)«. *a avi tinto. a tema |,s.-o d.-i et 
Hu-ini. Green. Nordlnl. l . i c i i tinti canna, e la difesa del pagm con un gioco sobr.o -i 

in ini »i r o 'bollii . Frignimi j Milan. d ina e massiccia, i l e - ma che non aveva nulla d- • \yiX pai tit;t. binila i n M; sto^ 
^ou'rnll •-" ì Arbitro: Pieri di Trieste *cc sciupi e a .spuntai la con | j notevole: u n «loco anonime \ , ,ntioi-ita "d'i falli t n p -fin 

or , , Reti: Nordhal. all'8' del primo I <j\ iuta dei masHni di r a . ^ In definitiva, più che loro. ue'„ p „ C o sr'-, /1(> lancia ali ì 
f»arc| oer H«*"'« *T re i>> t'iv»1 -li 
*rmano e v* ^,-** •»»" t l lM/vi,>',,n 
eia upuiltiip'' ,te a *.iyi»"oi«iire 
Mi/za te"ta un Mro ni 17" e Al 
banl mette In cn"*Br 11 Pt>rm 
e l i o n e ; qu'ndl «•' 21' è ri»••«—< 
f*l*fk p ^ t f i i p i^•»lf> , ,»o . • P I - ! - , . / * ••*'•* 

u n i nn'!i di p^ii'-.-o ••-- i • 
•••iI'tM lappile "T ••-••• '«"•-«.'i 
domiono l'arbitro s'ij P OIO'KI-
te commette qualche erroie la 
gente fìsrhla. 

Nella ripresa l'Inter nnrte d> 
slancio con Nvers che Rota ar-
rcstn con decisione e wnza com-
olimentl. I! pubblico chiede li 
rigore n o i tenenc'o conto che 
In questi episodi l'unghcrp-.r» i 
un eccellente commediante, in­
tanto bl nota che Pfldulaz/.l gio­
ca ala destra. Armano terzino 
destro e Giacomazzl terzino si­
nistro. 

AI 5" il goal. Cosi: Lorenzi 
imposta l'azione. Mazza Ift con­
tinua. Roncoli è Incerto ti pai-
Ione rimbalza contro la gamba 
di Oifié i. padulazzi tenta '.l 

tempo 
dlnil • 

l'arbitro ha espulso Nor-
Huldi per scorroMez/t» 

i,.., .i f ( ! a ,""c" a i ) o e ° - ''. | , , l l , , r m u h a " " ° b c n 'mprcssioridto i ; ? r o n a c n . Gli atleti hanno M>re-, , l-r ' ia!a di toni», lascia 1 iniziativa giovani Beialdn v Fi'ji'arn L-, 
a ;1: avvpuari . è costrt l lo a in difesa, il vecchio S I vediti. 
difender.si dallL. incursioni di lTog:ion. al centro delia ine-

i n pò. 

MUan'' Terreno0'.soffre- tèmi,.'. ' a i ,a : " "*""• . , , l !*'a " » " ; ' ' " v a giova,,, ucraino v trvuam t--. m m o ( ) a l l ( . j O I O e n e r g l t . u n : 

bello.' senza MWe ' •? ;1: ; 'W0.5an e costrt l lo a in d . f c a . ,1 vecchio S vt-,1!,. f . t l C d W l n a 0 „ ,,10v.0 t u . c c . 
Spettatori: 25 mila circa, in- (lilender.si dallL. incursioni di rog :ion. al centro delia me- z i n n p f a t t . , p e r , ( l u e p l J n t i i n 

casso 20 milioni circa. ! Nordhal e Liedholm. che a 'd iana , î è folto noia, e m ' . n ] ! 0 miadagnati dal Milan — 
Iii'-ldenti: al 25' del secondo lurno impegnano Beiiuechi, I senso negativo, per il -ilo i ' . - . - , c o j a ,-J-I a'riinonia la sua 

al 5' id .-il lir -n due i.'-HHI.'co falloso, -t .zzcs- . mipic-i'vi aoimósdà.' iV MIU 'desolante 
paiate e inlloiato dalle . i n COIM- 1. - r i r t . n / . a di stile 0 dì ci.i.-.-c. è 

:-,<"i 

ca i -
UAL N0MR0 INVIATO SPECIALI. 

PALfcl.:MO, 21. - Siamo al 
V del primo tempo, ed ecco 
l'azione decisiva che darà al 
Milan la vittoria. Corner con­
tro il Palermo; tira Kii'i ian: 
a parabola lunga quasi smor­
zata, Berlocchi manca netta­
mene l'inerveno di pu^no e 
Nordhal con calma infila di 
testa la t e l e dei ro.-a-nero. 
Un goal beffa the peserà, ol­
tre che sulla coscienza del l 'e­
stroso portiere, palermitano, 
soprattutto sulla squa i i„ Io-
cale che precipita di colpo nel 
marasma di un confu-o pre­
sagio di «confitta 

Poi. dopo una lunga siasi, 
ecco la cor-a al pareggio; gli 
attacchi, con scatti febbri":, i 

Ma anche il ulilan i».ti ci aciobi.z.'e dello st.i,. t»:,,» 
-a lare a l l 'adami . Il quintetto rie.-cnno a ma.schei.iic l.i 
ili punta ro^oucro ha tioa ;ui 
datura di papera stanca; i tre 
svedesi si cercano a vicenda 
e non sempre si ritrovano in 
quel loro "inco comparat i . 
Come un calmo gesto prelati­
zio. monotono come il fruscio 

Uva forma dell'atleta Nulla 
di notevole in Pedroni e scar­
namente impegnalo Buffon 

Il Palermo ha svolto il suo 
diflic le cotroi lo "oti mol:> 
spirito di sacrificio ma cor 

stato una grossi delusione. 
1 Al i to si aspelb'Wuio i pa-
lermiU'iu da un Milan ex cam­
pione d'Iiaìia Tutavia e d o v e ­
roso Fottoiincarf le belle pa-
i ite di Portocchi in 3 u -1 
ocra-ioni da rete; la prontezza 
di Boi aldo al 24' del primo 
tempo nel salvare con una 

una 
pericolosa azione di Masellt 

ben poco cos'rutto In du'v.---i. 
dellcri.'acehe. Il loro è un|mal<?^ado le c-tc moo;-mee, .. 
gioco fallo di Itin-^a alt» sa t- cantonate di Beitocch . la ' L ' c , l a i f ' V e - s t - | a , a ni a m i 
di abitudine, e ricoida il detto "squadra regsjc con ammirevole P c r ' c " 1 0 . ^ azione "• M 
sulla serva che finisce con lo | autorità. "! , a facile occasione d, parec-
sposaie il padrone. Il trio I Giaroli c Marchetti sono i f , nre PPrautn al 3 , (Ial ini-
straniero giocava oggi troppo, due pilastri citi cardine ci-|'c ,,"I

1
,° s , , l l t t r u t o t o n e r o : una 

p e r sé e non si curava degli , fensivo rosanero e. a lmeno b f": , „. p a
1

r a , , a v o , '1 ' , t l-' »' Butron 
altri, di Burini e Frignani. oggi, i miplimi dei siciliani l a I 1 0 dcì accordo tempo ed 
che potrebbero, se lanciati r in senso assoluto 
tlove-c. errare ser"> fasti-li alla Dalla linea «lei -- <•«. '2:11 co-
'life.s:i rosanera. minciano i guai d*'l ra! . ' -"vi 

Green, oggi, non ha -le•.•sto perche De Grandi è U'on fa-:>. 
grande impressione: Nordli'-l lento e impreiso. mcntr" M n - CARLO MAUOTTA 

ri ?ó" m i n e la simultanea 
es - f l - ione di Notdhal e Boldi. 
Nienle altro 

Opimo Fnrbitraueio 

NAPOLI: Casari, Del Frate. 
Viney, Comaschi; Gramaglia, 
Granata; Vitali. Formentin. Jepp-
son, Amadei, Pesaola. , 

SAMPDORIA: Moro, Gratton. 
Fommei, Podestà; Opezzo, Gei; 
Galassi. Bassetto, Arce, Gotti, 
Sabbatella. 

ARBITRO: Tassinl di Verona. 
ANGOLI: 4 a zero a favor»» 

della Sampdorla (2 a 0 nel pri­
mo tempo). 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G E N O V A , 20. — Zero a 
zero è il r i su l ta to . E zero 
S a m p d o r i a e Nupo'.i m e r i t a ­
no In condot ta e in profitto. 
U n a part i ta da fischiare e u n 
g ioco ar ido; l o g i c o d u n q u e 
che da q u e s t o g ioco non sta 
v e n u t o fuori il frutto c h e fa 
la bocca b u o n a : il goa l . 

U n a part i ta ca t t i va , anche: 
più che il cron i s ta di foo t ­
ball . oggi a l lo S t a d i o M a t a s ­
si ci d o v e v a a n d a r e il c r o ­
nista di b o x e . C h e g ioco 
gramo! E p p u r e J e p p s o n , che 
va le un m u c c h i o e di m i l i o ­
ni, m a n o n lo p u ò d i m o s t r a ­
re: in u n c a m p o di erba g r a ­
ma anche i fiori p e r d o n o il 
profumo. A n c h e J e p p s o n a l ­
lo s tadio Marass i ha fat to a 
calc i e pugni . B o x e , ca tch , 
lotta: P icchi . R ip i cch i , e 
scontri . 

E s i ccome la par t i ta non 
ha dato goa l s io ogg i s u l n o ­
tes ho s e g n a t o le a v v e n t u r e 
de l l e m a n i e d e i p i ed i che 
cercavano di co lp ire l ' u o m o : 
Pesaola che fa il toro e con 
la testa abbat te G r a t t o n , 
Grat ton c h e rep l i ca , una , 
due , tre v o l t e : V i n e y c h e a t -
lerra A r c e ; J e p p s o n c h e si 
infuria contro M o r o e oo i 
butta a terra F o m m e i e Ge i . 
E al lora. Gei , i n s e g u e J e p p ­
son.. . 

Tristezza di u n noti s- t u t ­
te le pag ine s o n o pi m e di 
ca t t ive cose . Ecco a n c h e G r a ­
magl ia che va a cacc ia di 
Gei e poi Casari che atterra 
SabbateKa e G r a t t o n che 
"olo'sce con una s v e n t a g l i a ­
ta di calci J e p p s o n , spenta 
sti*lla del ca lc io . 

Ne l la b o x e , ne l ca tch , n e l -
ln lotta c'è un arb i t ro che 
punisce i c>loi bass i e pro i ­
biti: nel football n o ; Tass in i 
a l m e n o non puni sce . T a s s i ­
ni è que l l 'arb i tro c h e u n 
g iorno a L e g n a n o ingoiò 
qua lche dente e si t r o v ò ( n o n 
seppe come. . . ) con la faccia 
>•• tt.i. Da tiuel g iorno Tansi ­
ni non pun i sce p iù ; è d i v e n ­
tato un arbitro c h e sopporta 
tutto . E i g iocatori approfi t ­
tano di Tass in i ; q u a n d o c'è 
lui sui campi di footbal l v a ­
le la l egge de l la j u n g l a : si 
impone il p iù forte , chi fa 
la v o c e più grossa . E' il g i o ­
co, q u e s t o s t rano g i o c o del 
football , c h e oggi a l lo s t a ­
dio di Marass i era u n m i s c u ­
gl io di b r x e di ca tch , di 
lotta. 

Zf»ro a zero . E qui d a v v e ­

ro lo zero è n e g a z i o n e a s s o ­
luta: z ero a l la S a m p d o r i a e 
zero a l N a p o l i ; d u e squadre 
ambiz iose , m a p i en» di b u ­
chi c o m e u n f o r m a g g i o di 
gru ieres . D a u n a parte la 
S a m p d o r i a che n o n r i e s c e a 
c o m b i n a r e u n a b u o n a a z i o ­
ne di a t tacco m a n c ò per s b a ­
g l io . Dal l 'a l tra il N a p o l i che 
in d i fesa si p iega s u l l e g i ­
nocch ia . M a il d i o d e l foo t ­
bal l è g r a n d e e i l l u m i n a t o 
c o m e A l l a h . P e r c h è per la 
occas ione di riffe e raffe la 
S a m p d o r i a e il N a p o l i h a n ­
no t r o v a t o u n po' di ca lce 
per tappare i b u c h i più 
grossi . 

Cos i la S a m p . ha m e s s o 
contro J e p p s o n u n F o m m e i 
con i fiocchi e c o n t r o fioc­
chi; e a n c h e Moro ogg i era 
bardato a festa. Ma B a s s e t ­
to che si m u o v e v a b e n e e 
che sul la punta de i p ied i a-
v e v a a n c h e u n pizz ico di d i ­
nami te , n o n t r o v a v a amic i 

p iù dal N a p o l i ; un po' di g i o ­
co il N a p o l i , però lo ha fa t ­
to. M a non è il g ioco c h e s i 
addice a J e p p s o n ; e n e m m e ­
n o a Vi ta l i e a Pesao la , c h e 
sono bravi e sve l t i . Il N a p o ­
li si i n t e s t a r d i s t e a m e z z o 
c a m p o , d o v e q u a l c h e vo l ta 
c o m a n d a il g i o c o . Ma è u n 
g ioco ch iuso ; è il g ioco d e l l a 
« t e l a - m u l i n o >•; infatti basta 
uno scog l io ( F o m m e i che 
ferma J e p p s o n , per e s e m p i o ) 
e le p e d i n e c o n t i n u a n o a c o r ­
rere su e g iù senza r a g g i u n ­
gere lo scopo . F o r m e n t i n e 
A m a d e i h a n n o fat to del b u o n 
lavoro , m a la re te di M o r o 
è r imasta v e r g i n e . 

Il N a p o l i ( l a S a m p d o r i a 
a n c h e ) ha b i s o g n o di l a v o ­
rare a fondo a co t t imo . F o r ­
se fra un m e s e il Napo l i ( e 
la S a m p d o r i a a n c h e ) farà 
m e g l i o . Ma n o n credo che il 
Napo l i potrà dar fast idio al 
Mi lan , a l l ' Inter e alla J u ­
v e n t u s . La S a m p j o r i a i n v e c e 

JEPPSON (a sinistra) anche ne l la sua seconda partita di 
campionato italiano non è riuscito a mantenere le promesse. 
Dicono le cronache che ha avuto la disgrazia di trovare un 
Fommei mai visto. Sarà — sembra dirgli Casari — ma un 
«gclacdar» della tua faina non dovrebbe arenarsi per questa... 

a l l ' a m p u t a m e n t o ; o v v i ò , G a ­
lassi , s p e n t o A r c e , u n fuoco 
( ina d'artifìcio s o l t a n t o ) S a b ­
bate l la . I n v e c e Opezzo e P o ­
des tà s o s t e n e v a n o b e n e il 
g ioco . M a là d o v e era G e i si 
a v v e r t i v a sub i to c h e m a n c a ­
va B e r g a m o e la d o v e era 

(Gott i ci v o l e v a G e i . U n a 
squadra mal c o m b i n a t a , p i ­
gra. s fat ta , pareva; tutta 
carne senza ossa e ( s b a g l i o ? ) 
senza a n i m a , a n c h e . 

C h e cosa ha la S a m p d o r i a ? 
S e m b r a in l iqu idaz ione . I n ­
fatti v e n d e B e r g a m o al la L a -
z\o. C o m e può la S a m p d o r i a 
andare avant i con Gei che 
non l e sa e che a fare il g i o ­
co di B e r g a m o si s l anca? La 
l inea di at tacco del la S a m p 
è s taccata , v i v e per c o n t o suo 
e non fa goal . Il v e c c h i o v i ­
z io d u n q u e : più la l inea m e ­
diana c h e non si i n t e n d e più. 
Q u a n d o e chi v incerà la 
Sampdor ia? Intanto ancora 
non ha m e s s o a s e g n o un 
iroal. 

Il Napo l i mi ha d e l u s o . M i 
a spe t tavo di più. m o l t o di 

Il Genoa vince a Lucca 
e resta solo al comando 

regglo anche se il signor Corallo 
ha negato alla Salernitana un ri­
gòre e U O n t e al settimo minuto 

|._ei.a r prts i pei ni- t «.lo com­
messo da Z.mit.ont su Sotgiu 

• fermato e trattenuto per un brac-
iclo mentre si accingeva o cal-

so. arretrando sin dull'ini/to in 
difesa l'ala sinistra e mettendo 
in risalto il mediano Chiodi, che 
è apparso il miglior uomo in 
cam;;o ATtiltimo minuto di Riti­
ro. il Mnrirnii ha colpito un palo 

L'Ars-Taranto pareggia ad Alessandria 

ciare in rete. Pei Brescia oltre! Piombino• Padova 5 - 1 
LUCCA. 21. — Una papera ar-

malgrado a lcuni suol buoni n u - ; b l t » l c h " facilitato ciiormemcn-
meri (tocco di testa, gioco p a . ; te il compito del genoani che sui 
cato e riflessivo, acume u t t l co ) . | C B , n , P° <" p o " u VM>* " o n o r i " 

e r t i t i A n m r t o w o t • • ! , . wl*tck • % • - * > . 1 ^ n o n è apparso, almeno Ieri, la 
mezz'ala ledale. Mazza non è 
certo migliore del ripudiato Wil-
y.es e difficilmente rlucira a dare 
u n rendimento maggiore 

A sua volta Skoglund, che si è 
esibito in qualche buon lancio 
verso lo svogliatlsslmo Nyers. 
n o n appare ancora In forma sod-
difacento ed inoltre l è rive­
lato assai impreciso nel Uri a 
rete. Detto questo è facile com­
prendere. come il famoso nuovo 
quadrilatero dei « nero-azzurri » 
(oggi però l'Inter giocava con 
u n a maglia di differente colore) 
sia ancora da vedere e oggi come 
oggi c i è apparso inefficace forse 
ancor di p iù di quelli visti nel 
passato. 

Per fortuna oggi l'Inter a \ c \ e 
i n Giovannlnl una forte spina 
dorsale, in Ghezzi u n portiere 
pronto e sicuro. In Armano un 
ragazzo pieno di buona volontà 
specialmente nel secondo tempo 
quando ba giocato come terzino 
destro. Complessivamente la 
squadra del slg. Masseroni oggi 
ha completamente deluso e per 
90 minuti ci s lamo chiesti come 
tanti altri osservatori possono 
aver Tisto nell'Inter, le scorse 
settimane, u n o squadrone. For­
ce diventerà uno squadrone. 
quest'Inter, con il tempo, con 
gli ann i ; m a prima bisogna che 
J 6uot «grandi giocatori» si de­
cidano * "lavorare con buona 
volontà e cho la squadra decida 
di togliere di mezzo alcune pal­
le di piombo. 

L'Atalanta è scesa in campo 
cor» u n nuovo centroattacco. 
c^ùè II. u n ragazzo di circo 18 
anni che nelle settimane scorse 
si era fatto onore nel torneo 
intemazionale di San Remo de­
dicato al le squadre ragazzi. Di-
fatti Cade II è ancora un ra­
gazzo con tut te le sue virtù ed 
i relativi d'.fetu. Fisicamente non 
è ancora formato, però è fresco 
e vivace, ha intuito ed anche 
— pensiamo — talento. Non 
sembra u n < goleador » bensì u n 
ragazzo che cerca l'intesa con 
i compagni di l inea; commette 
ancora errori perchè e ingenuo 
ed inesperto, però se 11 ragazzo 
n o n sarà «.bruciato» dalla fret­
ta e s e non si monterà la testa. 
dovrebbe fra qualche tempo 
'arsi notare in campo nazionale. 

Ma l'Atalanta. una scuadretta 
che Ferrerò ci ba presentato ben 
allenata, conta e può conare 

sciti a portarsi "la c'ue prezlo1*! 
punterei!!. La partita nel primo 
tempo è stata contras*<cgn<il<i da 
uno chiara superiorità lucchese 
concretatasi al 33' con un t>ei 

isolane terminare a reti imb.it- alla difesa t a n n o ben impresso-1 ™ ° M ? , I N ? - " ~ , ^ 5 5 ™ ? 
tute G u a i m i ha significalo di-Inalo Ber 'o , e la mediati, ... ! J^ma - a a he per ^ - U n i ­
sco chiuso per l a acc . siracu- I I o t v o «cruawurri hanno Infilato il Pa-
non° eccessivamente" dcis-. '"di L'incontro come cgn. gara che dota allo spiedo irresistibile del- tandos. all'aUnct-c al i 
non « c e s i a m e n t e densa di ?„ ,„ ,„ , .„ _ la velocità e della praticità. opportuno. LAItssandr 
belle a7Ìoni. si conclude con doppio /ero t>a 

ALESSANDRIA 21. — Impo- secondo tempo lo Stabia è Gu­
stando giudiziosamente la sua] setto <i pareggiare, con una re-
gara ad Alessandria. l'Arsemi!- te di Casacci su punizione. Le 
tr.ranto e riuscito a condurre altre reti sono state cosi segnate: 
in porto un pareggio prezioso, i a! 1*8" del primo tempo Bisogno 

I rosso-blu meridionali si so-1 iSlabta) che segnava a volo da 
iicroa77iirn hanno Infilato il Pa-1 no difesi tenacemente, proict-; IKICIIÌ passi, al 22' Mastrangeli 

momento ! (Sanili) su punizione: al 32' 
a. pur sempre del primo tempo. Bor-

poca storia. Si * mani fes tata i V C V o n o abbastanza «iato denun 
pressione granata nella prima; L-iando esattezza di riflessi nelle 
pane tieirtncontr> ben contenu-' I T O azioni, azioni peraltro in-

Eppure gli uomin di Hata a-'palesando una lieve superiorità I toletto (Samb) con un diffìcile 

Vi e»ia • Catania 1 • 1 
roru,laprandesc" T f demi' «'«*•. « - «.t, M«p co- £ "^"^^ ^ ^ meiure n ^ ^ ^ ^ ^ n ^ 
ripresa è a t t e n u t o II fattaccio : I ̂ 1 ™ ' " " ^ VVZ "*"* ri,,resa , e """»"«»* bre- l ^ è tenuta" t'opra presto poi 

n u , i : £ ? «Hmo<trani!oHj teiocl specie K i m e C ( m i o r f l a t o h a n n o a c h c u P a d o v a h a credulo il ri 
, .nel primo tempo eoo moni Uri esercitato pressione »«"-to acquisito ed ha ratlen 

in porta .umiliati dalla strenua , o r o ">n* « f i l a l o preaione. H melensi 

arHtro Llvcranl ria concesso 
rigore per un pre.«unto fall 
area di Bonifortl. Si e scatenato . ' d i a de, ^ ^ n Olienti"nel "*"•»«* granata 
un putiferio che la manraiua di S u « r a i » a c i ca lane^ mits.ii nei 
polso dellarbitro ha m i n a c c i a t o ' f . 0 " , » , ! ^ _ 0 . h a , , n o *' . '° .UPH , b u o T 
di far c'egenerore In rls.-ji. Frizzi 
ha tirato e insaccuto I lucchesi 
demorollzvotl si s<»no lanciati 
sorprendere da un'azione Conclu­
sa da Chlumento cht doteva da­
re al 20' la vittoria all'unCici ge­
noano 

tecnica sugli avversari, non è ' Uro. a conclusione di un tan-
riuscita a cogliere la vittoria, a ì dem con Oddtno. 
causa del difettoso tiro a rete I 
della sua prima linea. , , D i a f o n i a 7, Di ta 1 

I gol sono stati segnati da r l d l c l l l a J f i l a I 

0-0 ALL'AMSICORA 

Cagliari e Siracusa 
terminano alla pari 

Monza-Legnano 1-1 na prota come inneggiatoli, ma 
sono app-nvi più*'osto lenti. ( «./-.».., . . . . 

' * K I MONZA. 21. — I monzesi re-
Neita ripresa gli ospiti si ri- duci dalla bella impresa piom-

prendetano e hanno marcato blnese erano certi del successo 
una leggera supremazia. Le ret i ,e con tale baldanzosa sicurezza 
sono state segnate al primo t e m - ' n a n n o iniziato la partita. Ben 
pò da Klein (al •»5'i e nella ri-ìP.res?° P«r* dovevano accorger-ore**i ali 8' <!» <~accinffil MI ri- SI c h c H Legnano era deciso a presa a l ia ca facciaeli su n - , v e n d e r e c a r a ,„ ^ ^ „ r l s u , _ 
K tato è di un pareggio casalingo 

che fa tutto onore al Iegnanesi. 
e_i___:i _ m • A A I Hanno segnato Malavasi del 
jaierll'iaiia * Br6S(ia O'U {Monza e Manrardo del Legna-
e . . - a . . ^ n. * ™ . -.ln o» entrambi al secondo tempo. SALERNO. 31. - Dinanzi adj 

un pubblico di diecimila persone 
richiamato allo Stadio di Saler­
no dal rango delle squadre e dal MODENA. 21. — La prima 
ricordo della bella partita dlspu- partita che 11 Modena ha glo-
tata domenica scorsa dalla Sa- rato in casa, ha offerta ai so -
lemitana davanU al Messina, la stenitori dei canarini soltanto 
squadra granata na offerto oggi delusioni. Apparso a corto di 
una esibizione scialba. L'attacco preparazione e con una prima 
inconcludente, la mediana quasi J j ^ t T n o n " * S S S S STÌZ 
incapace di tessere trame o f f e n - , d a r e o I t r e ,, ^ , , ^ 0 di zero 
sire ha facilitato il compito dei- a ztiro ottenendo lì calci d'an-
le rondinelle bresciane. 'golo e ano contro, n Treviso si 

Il Brescia ha meritato il pa- è difeso in modo calmo e preci-

Modena-Tremo 0 - 0 

La St-rit» B in cifro 
I RISULTATI LA CLASSIFICA 

, -* \ '- ' 
f * - - . *̂  . — ' 

» J: * "•.>*>./ M a . * 
CAGLIARI. 21. — Gualazzl. Io 

scattante portiere dell'undici 
sardo è stato il protagonista del 
l'incontro che ba visto te du« 

*Ca*iiati-Siracw*a 
•FaMulla-Verona 
*Luoch— Osnoa 
"«•awina-Marsotto 
*Monta-|jaxnafK> 
••tedsna-Tratrlao 
•Piombi no-**a<fOya 
«*al«rnitana-Sf*»«*a 
•Vtoaaza-Catania 

0-0 
2-1 
1-2 
2-0 
1-1 
0-0 
8-1 

-04 
1-1 

LE PARTITE DI 

Braacia-Monia 
Cagliar I-Padova 
Catania-Modena 
Canoa Piombino 
Lagnane-Trevlso 
Maaalna-Fanfulla 
Biracusa-Warsotto 
Varona-Lucehaaa 
VfeaniarSatarnltana 

MICA 

Qanoa 2 
Traviso 2 
Satsrnit. 2 
Mensa 2 

Lagnano 2 
Fanfulla 2 
Piomb. 2 
Braccia 2 
Cagliari 2 
Masalna 2 
Marsot. 2 

2 0 0 
1 1 0 
1 1 0 
1 1 0 
1 1 0 
1 1 0 
1 0 1 
0 2 0 
O l i 
1 0 1 
1 0 1 

Padova 2 1 0 1 
Catania 2 0 1 1 
Lucch. 2 0 1 1 
Modena 2 0 1 1 
Vkanza 2 0 1 1 
S.rac- 2 0 1 1 
Vbrana 2 0 0 2 

S 2 
1 0 
3 1 
2 1 
S 3 
4 3 
8 
0 
2 
3 
1 
4 
1 
1 
2 4 1 
2 4 1 
0 3 1 
1 3 O 

2 
0 
2 
3 
2 
8 
2 
2 

4 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 

melenso 
ritmo delle proprie iniziative di 
attacco 

Allora è venuto fuori II Piom­
bino: intendiamoci non un Piom­
bino in edizione di lusso con 
tanto di perfetta carburazione e 
coesione nei reparti ma un Piom­
bino audace, veloce, incisivo. E 
subito si è vista la difesa del 
Padova chc pure vanta buoni 
elementi, mettersi a ballare una 
paurosa saraban la; la pressione 
del neroazzurri anche se non ec­
cessivamente brillante era deci­
samente r?p!da e pericolosa e i 
risultati si dovettero vedere ben 
presto con la rete capolavoro (li­
mitatamente per eccezionali pre, 
cisioni di tiro) che Bodlnl. rice­
vuto un esatto allungo di Valca-
reggi su punizione fulminava 
nell'angolo alto dell'esterrefatto 
Romano. 

Le altre reti sono state segna­
te al 43' da Valcarcggl al 45* da 
Basile. 

Alla ripresa Montiani e anco­
ra Bodlm facevano salire a 5 
il bottino dei gol a favore dei 
toscani 

Silvestri. dcll'Arsenaltaranto. al­
l ' ir del primo tempo, con un 

j tiro diagonale angolatisslmo. e 

Il Piacenza ha dominato sui 
nerazzurri pisani, ma la sua su­
periorità non si è tradotta in un 

Fanfulla-Verona 1 -0 
LODI. 21. — Vittoria di stretta 

misura del Fanfulla sul Verona 
che sino all'ultimo Istante non 
ha voluto rassegnarsi alla scon­
fitta. 

Supremazia del Fanfulla nel 
primo tempo con la realizzazione 
di una rete per merito di Zian. 
Nella ripresa il Verona ba ri­
montato Io svantaggio al 7* ma 
poi. ridotto a dieci uomini per 
l'espulsione di Dini. ha dovuto 
subire un'altra rete del Fanful­
la ad opera di Rapini, a sua vol­
ta espulso dall'arbitro a cinque 
minuti dalla fine. Entrambi le 
espulsioni son dovute a falli vo­
lontari sugli avversari. 

Messina-Manotto 2 - 0 
Reti: Primo tempo al 6* Co-
I gtallorossl hanno vinto la lo­

ro prima gara casalinga in virtù 
di un giuoco veloce e redditi­
zio. Al «' in seguito a calcio di 
angolo la palla battuta da De 
Prat perviene a Colomban che, 
di testa l'insacca. Un minuto do­
po è Bmrak che, lanciato da Co­
lomban, stanga a rata rendendo 
vano i'totarvento del portiere. 

della Imprecisione sul tiro a re­
te dei suoi attaccanti. Segnava­
no: al 34' del primo tempo Ol-
dari. che concludeva un'azione 
in linea dell'attacco piacentino. 
al 38* Bontstalli Nella ripresa 
al 30* Sera'oni II Pisa «egnava 
il punto dall'onore a 9' dr.lla fine 
con Lenci. 

da Mazzucco. dell'Alessandria, ( numero adeguato di reti, a causa 
al 2' della ripresa, su azione 
manovrata del trio centrale di 
attacco 

Livorno-Vigevano 3 - 1 
Facile la vittoria degli ama­

ranto sul debole Vigevano. Il 
Livorno, pur non convincendo. 
ha dominato per tutta la gara. 
mettendo a segno tre reti, pre- f a n DPnld • I fifffi 1 . 0 
cisamente al 31' del primo tem- „ J t f " ^mO • VÌKW I - U 
pò. con un bel tiro a volo di Partita dura e confusa. La 
Bernardis. al 9' della ripresa con r e t e * s t a , a segnata da Pettarossi 
De Lazzari, chc segnava in so­
spetto fuori gioco, e con Torti 
al 21' sempre della ripresa. 

Gli ospiti segnavano il gol 
della bandiera con Gasmlnl chc. 
al 41*. sfruttava abilmente un 
malinteso della difesa amaranto. 

Due reti per parte 
fra Stabia e «Samb» 

Al termine di una partita ac­
cesissima e piuttosto dura. Sta­
bia e Sambenedettese si sono 
ritrovate in parità, con due reti 
per parte. 

La gara è stata incerta fino 
alla fine. Infatti scio al 44* del 

raggiava al 38' Verganl del Ma­
glie. su passaggio di Martire. Al 
90' un fallo della difesa del Ma­
glie veniva punito dalla già ci­
tata punizione, trasformata in 
gol da Lovartni. 

Empoli - Reggiana 4 - 1 
Secca sconfìtta della Reggiana 

sul terreno di un Empoli auto­
ritario ed. a tratti, convincente. 
Dopo un primo tempo a reti 
vergini. l'Empoli scardinava la 
serrata difesa del « rossi » reg­
giani. Apriva la grossa marcatu­
ra Maluta al 3*. con una can­
nonata a destra di Aghinolfi. 
Segnava poi al 20' Zucchini del­
la Reggiana, ma al 35' Bernard. 
ed al 45' ancora Maluta sanci­
vano la netta vittoria dei toscani. 

(il più attivo del S. Remo) al 
21* della ripresa. 

Pavia-Maglie 2 - 1 
Una punizione dal limite in 

• zona Cesarmi » battuta da La 
• vanni ha piegato il Maglie a 
I Pavia. 

La .squadra meridionale ha 
suscitato buona impressione ed 
un pareggio avrebbe meglio ri­
specchiato l'andamento d e l l a 
partita. 

II Pavia ha messo In luce un 
ottimo trio centrale d'attacco- Al 
24' del primo tempo 1 lombardi 
erano già in vantaggio con un 
gol di Rosa. Nella ripresa pa-

La Serie V in eifre 
I RISULTATI LA CLASSIFICA 

Alessandria-Ars. Taranto 1-1 
Empoli-R*ggiana 
Livorno-Vigevano 
Parma-Mot fatta 
Piacenza-Pisa 
Sanrarnasa-Laoca 
SUbia-9amb»nedttt«4« 
Venezia-Mantova 
Pavia-Magli* 

4-1 
3-1 
2-1 
4-0 
1-0 
2-2 
l-O 
2-1 

LE PARTITE DI DOMENICA 

ArsTaranto-Venazia 
Lacca-Empoli 
Mantova-Sanremese 
Par ma-U verno 
Pavia-Stabla 
Pisa-Alessandria 
Regglana-Molfetta 
9'g«fiiaj#ft#o#ivVG»*t-ilt*M^]|# 

Piacenza 
Alessandria 
Mantova 
Ars Taranto 
Vanesia 
Maglie 
Pisa 
Pavia 

2 2 0 0 4 14 
2 10 14 13 
2 10 1 2 0 3 
2 10 1 8 4 3 
2 10 1 1 0 3 
2 10 1 3 2 2 
2 1 1 0 3 4 2 
2 1 1 0 3 1 3 

Sambenettese 2 0 2 0 4 4 2 
Empoli 
Livorno 
San remesa 
Parma 
Molfetta 
Vigevano 
SUbla 

Reggiana 

2 10 1 4 2 2 
2 10 1 3 2 2 
2 10 1 4 4 2 
2 10 1 2 3 2 
2 0 1 1 2 3 1 
2 0 1 1 3 8 1 
2 0 1 1 2 4 1 
2 0 0 2 0 4 0 
2 0 0 2 2 0 0 

Parma - Molfetta 2 - 1 
Due reti di Korostolev, molto 

in gamba, hanno piegato 11 Mol­
fetta. che. peraltro, si è ben 
battuto e forse non meritava di 
veder violato il proprio camoc. 
Le reti: primo tempo al 15* Ko­
rostolev. al 20* Minervini: nella 
ripresa al 44' Korostolev. 

Venezia-Mantova 0 - 0 
Partita grigia, ed esito che la 

rispecchia fedelmente. Le due 
squadre hanno perso molte oc­
casioni da rete, e sono apparse 
ancora a corto di preparazione. 

m i s e m b r a g ià condannata 
ad u n g i o c o a n c o r p i ù g r i ­
g i o di q u e l l o di u n u n n o fa . 

La cronaca? N o n s e r v e , m a 
s i c c o m e la c r o n a c a è d ' o b ­
b l igo , ecco la : a l l ' in iz io s e m ­
bra che l a S a m p d o r i a d e b b a 
e s s e r m e s s a a r i p o s o d a u n 
m o m e n t o a l l 'a l tro: Podes tà è 
cos tre t to a f e r m a r e c o n u n o 
s g a m b e t t o Vi ta l i , l anc ia to da 
J e p p s o n , i l q u a l e po i c o n 
i n a magnif ica finta m a n d a 
Vita l i so lo d a v a n t i a Moro , 
ma Vi ta l i si e m o z i o n a e 
obatte fuori u n na ' lone d'oro. 

La S a m p d o r i a s i d i f e n d e a 
dent i s tret t i : i n t e r r o m p e l a 
pres s ione de l N a p o l i c o n u n a 
p u n t a t a di G o t t i c h e c e n t r a ; 
Galass i da terra e f f e t tua u n a 
rovesc ia ta , m a la pa l l a v a 
fuori . E ' ancora M o r o d i s c e ­
n a : J e p p s o n t i ra a re te , m a 
U « Bepi nazionale » d e v i a 
con u n a m a n o ; 

Qui cade il quarto d'ora 
'lei N a p o l i e la S a m p d o r i a 
bussa al la por ta di Casari e 
per poco n o n fa centro . T i ­
ra B a s s e t t o , C a s a r i si g e t t a 
«n tu f fo , m a la pa l la g l i s f u g ­
ge fa la barba al pa lo e fi­
nisce in ca l c io d'angolo , c h e 
è i l p r i m o d e i quat tro a f a ­
vore de l la S a m p a o r i a , c o n t r o 
lo zero d e l N a p o l i . O r a la 
S a m p d o r i a i o r n a a b u s s a r e 
a l la por ta d e l N a p o l i : A r c e 
lanc ia Ga las s i , ques t i d à a 
Basse t to c h e s p e d i s c e i n p r o ­
fondità a G o t t i i l q u a l e t r a ­
v o l g e tu t t i , a t t i ra Casari m a 
poi sbag l ia il t i ro . E c c o J e p p ­
son a l l 'at tacco: la « s t e l l a d e l 
Nord », i n p i e n a corsa , a l l u n ­
g a u n a g a m b a tocca l a p a l ­
l a co l p i e d e , e.. . n o , n o n è 
goal , m a s o l o p e r u n p e l o ! 

R i p r e s a : l a S a m p d o r i a p a r ­
te d i s ca t to m a A r c e è f e r ­
m a t o *da u n a s e c c a e n t r a t a 
di V i n e y ; poi è P e s a o l a a 
ba t t ere u n a p u n i z i o n e c h e 
G r a m a g l i a raccog l i e d i t e s t a 
ind ir izzando v e r s o l ' incrocio 
de i pal i : M o r o è spe t taco lo so : 
M o r o arr iva fin là e b locca 
il t i ro . 

P o i P e s a o l a r iprova: è a n ­
cora a tre pass i da M o r o 
q u a n d o lasc ia p a r t i l e u n a 
pa l la fuc i la ta; M o r o a n c o r a 
d i c e di n o . I n t e r r e g n o d e l l a 
S a m p d o r i a e r i t orno de l N a ­
pol i a l l 'o f fens iva: Vitali d à 
a J e p p s o n , J e p p s o n ut. A m a ­
dei c h e t ira; Moro s c a t t a 
da l l a l ìnea d i porta e d a f f e r ­
ra l a pa l la . L a fol la resp ira . 

O r m a i è la fine: la S a m p ­
doria fa s c a m b i a r e i ruo l i 
tra Galass i e A r c e col r i s u l ­
ta to di s e g n a r e u n g o a l c o n 
Got t i , m a e r a fuori gioco™ 
Cosi è il p a r e g g i o . 

A T T I L I O T A M O R I A N O 

• I I I I I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t t l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l : 

Sé VIV4 ZAPAf A 

L'espressiva maschera di Marion B R A N D O m « V I V A 
ZAPATA », on film d e l l a Stth Centnry Fox magistralmente 
diretto da Elia Kaian. Marion BRANDO per l a sua stupenda 

interpretazione in « V I V A Z A P A T A » è «tato premiato al 
Festival di Cannes come i l «mig l iore a t tore» . « V I V A Z A ­
P A T A » s a r i presentato tra breve i n i nostri achei-mi. 

i t . ^ , 
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TUTTA UNA CITTÀ SI È STRETTA IERI ATTORNO AGLI ATLETI DELVUISP 
si 

Trionfale successo sportivo e spettacolare 
del Terzo Palio degli "Amici dell'Unità» 

I hrillantì risultati nel Tal letica, nel nuoto, nel pnUiiiaijrjio e nel motoeie l i s i i io - La sfilata 
degl i atiet? e la premiazione alla presenza «lei eompatfiii Luicji Loncjo e linricii IterliiHjuer 

DUE TITOLI ITALIANI E CINQUE PRIMATI MIGLIORATI IN UN MESE 

(Dal nostro inviato spadai») 

SIENA, 21. — Le mura de 
gli stupendi palazzi di Siena 
sono coperte di manifesti mul­
ticolori che augurano il ben­
venuto alle centinaia di atle­
ti convenuti nella città tosca­
na ver partecipare al Terzo 
Palio Sportivo organizzalo 
dall'Unione dello Sport Po­
polare con il patrocinio della 
Associazione « Amici del­
l'Unità ». 

Siena ha accolto i giovani 
atleti con entusiasmo e con 
ospitale cordialità. I giovani 
•provenienti da tutte le regio­
ni e partecipanti al raduno 
sportivo del Palio, hanno in­
contrato nei treni che li por­
tavano a Siena le reclute del 
1931, che si avviavano verso 
la stessa meta per il loro pe­
riodo di servizio militare. La 
comune giovinezza ha presto 
cementato vincoli di simpa­
tia e di amicizia fra sportivi 
e « cappelloni ». Molti dei neo 
soldati di stanza a Siena so­
no accorsi ad applaudire al­
lo stadio comunale i loro oc­
casionali compagni di viag­
gio; mentre sul campo di 
atletica di San Prospero vii 
atleti dell'UISP sono impe­
gnati nella disputa di gare 
delle quali diamo in calce i 
risultati tecnici, mentre sul 
circuito di La Lizza si svol­
gono le gare di pattinaggio e 
alla piscina di Sinalunga i 
nuotatori competono nei cen­
to e nei mille metri, ha ini­
zio in Piazza d'Armi il rom­
bante raduno dei ciclo-moto-
turisti. 

Subito dopo si svolge nel 
ridente e civettuolo stadio se­
nese l'appassionante qara 
della Gimgana, che diverte 
molto il pubblico perchè uni­
sce all'interesse spettacolare 
quello suscitato dalla valen­
tia dei piloti. Scendono quin­
di in campo le compagini cal­
cistiche di Siena e Perugia e 
l'incontro serrato e tiratissi-
mo si conclude con la vitto­
ria dei senesi per uno a zero. 

Una imponente e ordinata 
sfilata cadenzata dalle note 
degli inni popolari, conclude 
la giornata. L'on. Luigi Lon-
go, vice segretario generale 
del PCI e presidente dell*«As-
sociazione Amici dell'Unità » 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale della FGCI. Arrigo 
Morandi, segretario nazionale 
dell'UISP e Lionello Cianca. 
commissario tecnico dell'Ul. 
S.P., procedono alla premia­
zione degli atleti. 

GIORGIO CIANCA 
Ecco 1 risultati tecnici. 
f ina le dei metri 100. 

1) Sposito Marcello (Roma) 12* 
e 3/10; 2 ) Tari (Firenze) 12"4/10 
3 ) Benclnl (Slena) 12"'5/10; 4) 
FBtassinl (Slena) 12"8/10; 5) Le­
gatane (Reggio Emilia); 6 ) baz­
zoni (S lena) ; 7 ) Malagutl (Mo­

dena); 8) Massarenti (Rovigo); 
0) Mirabilia (Napoli); 10) Doni 
(Flrerize). 

Pinate dei 2000 metU: 
1) Mattel ni Giorgio (Siena) 

B'IV'fl; 2) casini Mario (Siena) 
6U8-8; 3) Burlante (Taranto) 
B'20-8; 4) Rossi (Reggio Emilia) 
6'22"2; 5) Spataro (Roma); 8) 
Crohtfl (Geno\a) ; 7) Sabbatlnl 
(Roma); 8) Sensi (Terni); 9) 
Tapinassi (Roma); io) Grechi 
•Roma); 11 Somigli (Firenze). 

Pattinaggio: 500 metri. 
1) Checchi Marcello (Firenze); 

2) Morandl (Firenze); 3) Mo-
ecarcill (Napoli); 4) ScarfagUa 
(Roma); 5) Facceli! (Firenze). 

3000 metri. 
Facceli» Enzo (Firenze); 2) 

Boni Giovanni (Firenze); 3) Mo­
randl Mauro (Firenze); 4) Chec­
chi Marcello Firenze; 5) Scarfa-

glla Umberto (Roma): 8) Casta­
gni Sergio (Firenze); 7) Martini 
Aldo (Roma). 

Risultati finali di salto in alto. 
1) Bagnini Mileno (Pisa 1.60; 

2) Salaroll Giancarlo (Roma) 
1.60; 3) Panza Enrico (Napoli) 
1.50; 4) Massarente Giancarlo 
(Rovigo) 1.45; 5) Castiglionl 
Carlo (Roma) 1.45: 6) Clllodella 
Marco (Siena) 1.45; 7) Brocchi 
(Slena) 1.45; 8) Fornaclari (Reg­
gio Emilia 1.45; 9) Leonini (Sle­
na) 1.40; 10) Giacchetti Firen-
Ke) 1.40. 

Nuoto: cento metri. 
1) Russi Gioacchino Roma) ili 

1"14"; 2) Bizzarri Romano (Mo­
dena); 3) Romani Giulio 
(Roma). 

Mille metri. 
1) Cairoll Ah uro (Ancona), in 

1 7 2 8 ' ; 2) Verocchi Quirlco 

5/10. 

Reggio Emilia); 3) DI Domenico' tonico di riserva giuoeatorl di 1 
Armando Salerno). 

Gimcana: classe 65 ce. 
1) Biagl Arrigo in 2-4 

2) BiaccelM Dino. 
Classe 125 ce. 
1) Maestrini Sergio in r 5 " 

8/10. 2) Del Glo\ano Dario. 
Classe 500 ce. 
1) Cappelli Vas^o in 2'4" 2'10; 

2) BlacceiU Dino. 

A TERNI 

Le gare di tennis 
per la Coppa Cesari 
TERNI. 21. — Dinanzi ad un 

folto pubblico si è concluso oggi 
sui campi dell'Unione Sportiva 
Lavoratori di Terni il torneo va­
levole per l'aggiudicazione della 
* Coppa Mario Cesari » per il 

e 2. categoria 
Ecco 1 risultati: 

' Singolare uomini 2. e 3. cate­
goria: semifinali: D'Andrea batte 
Palmieri 6-3; 6-1. Giauna batte 
Bizzarri A. 7-5; 7-5. Finali: Gia­
una batte D'Andrea 4-6: 6-3; 
6-4; 8-6. 

Doppio uomini 2 e 3. categoria: 
semifinali: Giauna e Valentin! 
battono Benedetti e Bizzarri A. 
8-6; 2-6; 6-3. Verradl e Del Tom­
ba battono Palmieri e D'Andrea 
6-3; 6-4. Finali: Serrati e Del 
Tomba battono Giauna e Valen­
tin! 6-0: 6-3. 

Singolare 3. categoria: Bartoni 
batte Vaccari 4-0; G-2; 6-1. Mene-
schineheri batte Bizzarri R, 6-4; 
6-4. Finali: Bartoni batte Mene-
schlncherl 6-1; 6-3. 

Doppia uomini 3. categoria: se­
mifinali: Meneschini'heri e Vac­
cari battono Bizzarri Rodolfo e 
Danieli 6-2 e 6-3 

il 48vnnv Romani 
nuotatore prodigio 

Una medaglia d'oro del Comune di Pesaro ed una sottoscrizione degli 
sportivi per l'acquisto di una lambretta — La carriera del campione 

Angelo Romani, la diciotten­
ne rivelazione del nuoto i ta­
liano, ha già battuto i prima­
ti italiani dei 200 metri, dei 
400 metri , ilei 1500 metri, de­
gli 800 metri e ilei 1000 metri 
stile l ibero, e ha conquistato 
i titoli italiani ilei 200 e dei 

400 metri stile l ìbero 

(Dal nostro inviato speciale; 

PESARO, settembre. — Sono 
passati alcuni giorni dalla »"o-
va clamorosa prodezza compiu­
ta dal nuotatore Angelo Romani, 
ma in città si continua a parla­
re con grande entusiasmo dello 
enfant prodige del noto lta-
liano. 

Tutti t pesaresi, grandi e pic­
coli, uomini e donne, sportivi 
e non sportivi, ormai conoscono 
vita e imprese dell'ali.evo del bra­
vissimo e nn troppo mottetto 
Osvaldo Eerti, insomma Angelo 
Romani di 18 anni pesarese pu­
ro sangue, per i suol concitta­
dini è divenuto l'idolo intoccabile. 

Numerose iniziative sono sta­
te prese per premiare l'atleta. La 
Giunta comunale ha deliberato la 
offerta di una medaglia d'oro a 
Romani e di un attestato di ri­
conoscimento all'allenatore Iter­

ai sportivi è stata aperta una sot­
toscrizione cittadina che ha già 
oltrepassato le 100 mila lire. Il 
Sindaco compagno Fastigi, quale 
contributo personale, ha offerto 
10 nula lire. Con ti ricavato della 
soposcTiztone verrà acquistata 
una Lambretta, che sarà donata 
all'atleta nel corso di una pros­
simi cc'imonia durante la quale 
ti Sindaco Fastigi consegnerà on­
ere la medaglia d'ore della Am­
ministrazione democratica. 

Doj.o aver detto dell'entusiasmo 
e delle iniziative, ora è doveroso 
soffermarci un j w o su Osvaldo 
Berti e Sul suo Angelo Romani, 
cinqucvoltc primatista italiano 
nello sfxizio di un mese. 

Berli, un impiegato postale. 
membro delta Commissione tecni­
ca nazionale di nuoto, l'uomo 
che durante il periodo estivo. 
dalle ore 17 alle 20. mette a di­

ti; su iniziativa rff un gruppo spostatone dei nuotatori la sua 

BbL SUCCESSO DEI GIOVANI DELLA TRIONFALE 

La coppa Terenzi vinta da De Grosso R o m u l e a - A s t r e a 2 - 2 
dopo una emozionante tuga "a sette, 
Maurizio e Turchetti si sono piazzati ai posti d'onore - Generosa corsa di Taddei 
che insegue il gruppetto di testa per 30 chilometri e si classifica al quarto posto 

La disputa de l la «Coppa 
Terenzi , - ha dato vita a una 
appassionante gara alla cui or­
ganizzazione hanno att ivamen­
te contribuito tecnici e diri­
genti di tutte le squadre c i­
clistiche romane. Ben poche 
sono l e gare, disputate questo 
anno, che possono vantare una 
sì perfetta e puntuale orga­
nizzazione. 

Alla "orsa hanno partecipa­
to circa 8(5 allievi, tra i quali 
anche rappresentanti del CRAL 
dipendenti comunali di Cata­
nia e del la «Cicl ist ica F io ­
renza ». 

I l « v i a » è stato dato a l le 
9,06 in punto, nel Piazzale 
della Radio, dal cav . uff. A l i -
pio Terenzi . Era presente il 
presidente del la « Ciclistica 
Concordia», Alberto Seccaro­
no sotto ,il cui patrocinio la 
corsa si è svolta 

L'inizio de l la gara è mov i ­
mentato per i tentativi d i fuga 
dei giovani de l la Lazio, pron­
tamente rintuzzati però dai 
giovani del la Trionfale: i due 
passaggi a l ive l lo de l la Ma-
gliana e d i P o n t e Galeria 
vengono quindi superati dal 

Novara-Lazio 2-2 
(continuar, dalla 3. par-) 

6i impossessa della palla poco 
oltre la meta campo. Infila u n 
corridoio allungando rasoterra 
a Miglioli, «smarcato In piena 
area. L'ex interista Insacca bas­
so, e 1 laziali rimangono inspie­
gabilmente fermi 6ul posto. La 
iniziativa svelta e furba del No­
vara, guidata da Piola non ha 
tos ta e 1 difensori azzurri sem­
brano perduti e scoraggiati. La 
abilità e il coraggio di Sentimen­
t i IV evita una seconda rete al 
16' s u azione Feccia-Piola-Alfce-
rico. Ma due minuti più tardi 
non c'è niente da fare. Nemme­
n o per « C o c h i » : avanza Rosen. 
lancia Alberico sul la sinistra, il 
piccolo interno novarese attira 
6U di sé due, tre difensori la­
ziali e centra a parabola 6u 
Piola libero. Silvio- aspetta 11 
rimbalzo della palla e la colpi­
sco fortissimo Insaccando all'in­
crocio del palL 

E" questo il momento nel qua­
l e la Lazio sembra proprio spac­
ciata. Ogni passaggio di Piola 
crea confusione e smarrimento: 
Alzani al 24' impegna in una 
difficile parata il proprio portie­
re.- ma poco a poco la Lazio 
xiconnette u n gioco serio an­
che s e lento e Caprile ha un'oc­
casione d'oro: a tre metri libero 
preferisce smistare a Bettolini 
che è proprio a u n metro, da 
Corghi, sbilanciato, e tira fuori! 

L'episodio fa capire agli attac­
canti laziali che è possibile pa­
leggiare: anche la difesa nova­
rese è tutt'altro che Imbattibile 
Quel Pombia, per esropio, entra 
a vuoto c h e é n n piacere, ma 1 
laziali non fanno gioco a sini­
stra • insistono con i pallonet­
t i a l centro. Azione AntoniotU-
Bettolinl-Bredesen al 38: da non 
più di c inque metri. Utero, il 
norvegese spara alto. Al 33' an­
golo per la Lazio; due minuti 
dopo incidente a Bredesen che 
esce u n palo di minuti a farsi 
massaggiare. Nella ripresa Bre­
desen passera all'ala destra ma 
alquanto arzillo. Al 41' altro an­
golo per gl i azzurri, al 45* anco­
ra una stupenda occasione per­
duta da Bredesen, che da un 
metro s i Impappina e mette a 
lato. 

Alla ripresa la Lazio dimostra 
di essere più in flato del No­
vara. Alzani, con la testa fascia­
ta per uno econtro fortuito con 
Feccia, guida 11 gioco a metà 
campo e rifornisce con conti­
nuità l'attacco. Angolo ancora 
per la Lazio al 5', batte caprile. 
Pombia ferma con le mani ma 
Agnolln dice di n o La Lazio at­
tacca ma non travolge. Al quar­
to d'ora ubriacante azione di 
• Lello» sul la destra: passaggio 
a Bettolini, a due metri ancora 
una volta, tiretto, respinta di 
Corghi, fucilata dello s tesso Bet­
tolini. la traversa respinge. Il 

Novara tenta di riscuotersi ma 
non ce la fa-

Ora la Lazio è tutta protesa. 
anche Miglioli vien fatto retro­
cedere e questo è forse l'errore 
decisivo perchè con i mediani a 
ridosso dei terzini. Miglioli più 
Alberico e Feccia molto arretra­
ti, 11 Novara non riuscirà più a 
cucire una azione offensiva. 

Al 28" il pareggio sembra or­
mai maturo. Bettolini fugge sul­
la sinistra attirandosi due uo­
mini. possa ad Antoniotti solis­
simo. a tu per tu con Corghi: 
tocco di « Lello ». debolissimo. 
Corghi respinge tiro di Brede­
sen. da tre metri, non di più. 
palo. Ripetere dieci volte l'azio­
ne: la rete sarà sicura! 

Ma il pareggio comunque, vie­
ne al 38" ed è merltatissimo. 
Scende Alzani, dà ad Antoniot­
ti che si butta a sinistra, poi al­
lunga a Bredesen. smarcatlssl-
mo. a otto metri dalla rete. Bre­
desen ha il tempo di fermarsi 
la palla, di prevenire l'uscita di­
sperata di Corghi e batterlo sen­
za remissione. 

Il Novara tenta II serrate e 
ottiene solo u n angolo, al 41', 
neutralizzato da u n superbo vo­
lo di Sentimenti IV. 

gruppo compatto de i corridori. 
che transita a forte andatura 
((38 di media circa) da Fiu­
micino, dal Lido d i Ostia e 
da Castel Fusano. 

Ad Ostia Antica un grup­
petto, composto da Lozzi, Tur­
chetti, Baldassari e Centioin. 
riesce a guadagnare alcune 
centinaia di metri sul grosso 
dei .. girini >.: di li a poco te in 
pò altri d u e corridori si ag­
giungeranno ai fuggit ivi . 

La corsa si snoda tranquilla 
per via Ardeatina, v ia Div ino 
Amore, v ia Falcognana, fino a 
via Nettunensi: qui Taddei 
della « L a z i o » entra dec isa­
mente in azione e tenta la fu 
ga. Il gruppo è in a l larme e 
l'andatura si fa sempre più 
elevata: al la testa deg l i mse 
guitori si porta Fabbri . 

Con tenacia Taddei , frattan­
to, continua nel la sua azione 
e affronta la salita che porta 
da Cecchina a Genzano con due 
primi di distacco dal gruppo 
solo 1* e 30" lo separano d.1 

fuggitivi che sfrecciano ver.^o 
Roma, giù per la discesa dopo 
Genzano, a una veloci tà cìh: 
tocca i 65 K m . orari. 

Una grande folla di appas­
sionati e di sportivi assiepala 
lungo la v ia Appia segue tre­
pidante le sorti de l la gara. 

In prossimità del l ' Ippodromo 
de l l e Capannelle , il valorose 
Taddei, che ha affrontato ad 
andatura vert iginosa la lur.^a 
discesa de l l e Frattocchie, r ie­
sce ad acciuffare i sei fuggi­
tivi. 

Mancano ormai pochi ch i lo ­
metri al traguardo: Turchetti 
tenta di « b r u c i a r e » con uno 
scatto i compagni di fuga, ma 
senza successo, sono piuttosto 
due giovani della « T r i o n f a l e » , 
D'i Grosso e Maurizio, che rie­
scono negli ult imi duecento 
metri, a filarsene tutti soli 
verso il traguardo 

Nel la volata finale De Gros­
so conquista l'ambita vittoria 
per una macchina. 

Per terzo taglia il traguardo 
Turchetti . 

Merita una menzione la col ­
laborazione, fornita durante la 
gara, dal rappresentante del la 
U.V.I., s ignor Chiappetta. 

Ed ecco l'ordine d'arrivo: 
1) De Grosso Biagio (Cicli­

stica Trionfale) che compie i 
95 chilometri in ore 2,57 al'a 
media di 36.500; 

2) Maurio Francesco ('.dì 
ad una macchina; 

3) Turchetti Roberto (cicl 
Appio) , a 2'58"; 

4) Taddei R o m e o (S .S . La­
zio) s. t.: 

5) Bartolucci (Cicl. Trion­
fa l e ) ; 

(5) Barbarossa Federico (id.> 
7) Fagioli Francesco (C. S 

Concordia); 
8) Ferretti Augusto (P .P. 

T.T.); 
9) Fabbri Nel lo (Ciclisti­

ca Trionfa le ) ; 
10) Baldassarri Spartaco 

S. Lazio); -
11) Lamina Francesco; 
12) Correnti Giuseppe. 
Seguono altri corridori 

tempo massimo. 
MARIO VALLEROTONDA 

(S 

UN INQUALIFICABILE ARBITRIO 

La polizia impedisce 
una gara a Casalbertone 

Con uno spiegamento di 
forze più che massiccio la 
polizia ha impedito che si 
svolgesse ieri la gara cicli­
stica valevole per il Campio­
nato laziale iWiepi per la d i ­
spula della « Coppa Amici 
dell'Unità » a Casalbertone, 
La gara era stata regolar­
mente autorizzata dall'U.VJ. 

Quattro jeep cariche di po­
liziotti in perfetto * assetto 
di guerra », comandati da un 
nugolo di funzionari, hanno 
presidiato il luogo da dove 
sarebbe dovuta partire la ga­
ra e gli agenti hanno impe­
dito ai giooani corridori di 
prendere il r ia . Anche altre 
gare sportive in programma 
sono state /oziosamente proi­
bite. 

L'inqualificabile arbitrio 
commesso dalle forze di poli­
zia a Casalbertone è un'en­
nesima dimostrazione dello 
atteggiamento che tengono, 
troppo spesso* le Autorità 
verso qualsiasi iniziatica di 
carattere popolare e demo­
cratico. La corsa di Casalber­
tone era una gara organiz­

zata per permettere a dei 
giovani di farsi luce, di po­
ter fare dello sport sano, pu­
ro, entusiasmo. Queste cose 
evidentemente non- piacciono 
al sia. Questore, che utilizra 
decine e decine dei suoi poli­
ziotti contro un gruppo di 
giovani sportici, « rei » sol­
tanto di voler praticare lo 
sport da essi preferito. 

Tuttavia gli stupidi prov­
vedimenti della Polizia non 
servono altro che ad accre­
scere l'entusiasmo e lo slan­
cio dei giovani nella loro at­
tività per uno sport sano e 
popolare: non saranno certo 
le quattro jeep del sig. Que­
store a fermare lo sviluppo 
delle organizzazioni sportive 
popolari che, anche a Roma 
come in ogni altra parte 
d'Italia, divengono sempre 
più fortù e raggruppano un 
numero sempre più largo di 
giovani, per continuare nella 
nobile battaglia per lo sport 
autentico ed esteso a strati 
sempre più larghi di tutta la 
popolazione. 

CABLO SCABINGI 

MOTOCICLISMO 

Miele su « Gilera » 
vinte il Trofeo E. Blandi 

NAPOLI. 21. — Sull'incan 
•evole rettilineo del Viale 
Augusto ai Campi Flegrci ha 
avuto luogo l'atteso confronto 
tra i migliori motociclisti 
della Campania, per la dispu­
ta del Trofeo Eugenio Blandi 

La categoria 125 ha visto 
l'affermazione di Rippa Vin­
cenzo. su Rumi, che ha per­
corso gli 84 Km del percorso 

in 56'25" (40 giri, media ora­
ria 89,332); 2) Topo Vincenzo, 
su Rumi, in 57'04"; 3> Parisi 

Nella categoria 160 si è 
avuta l'affermazione di Vin­
cenzo Miele, su Gilera, che 
percorre Km. 84 in 58'56"3 
(media Km. 86,755); 2) Orso 
Franco, su M.V.. in 59'12". 

Fallì e Rotolimi 
vittoriosi ad Aquila 
AQUILA. 21 — Sul circuito che 

circonda lo Stadio comunale si è 
svolta oggi la « Prima coppa de l . 
le Aquile » e la « Coppa Liqui­
gas » riservate a motoscooter e 
motocicli di 125 ce. di cilindra­
ta. Il circuito doveva essere ri­
petuto 35 volte pari a 62 chilo­
metri. La prima batteria che ave­
va In palio la prima « Coppa del . 
le Aquile ». e stata vinta da Ro-
tellinl in 55'e 46" alla media ora. 
ria di chilometri 76.656. seguito 
a due girl da Tavarozzl e An-
tonictti. a 3 girl da ZafTìri. 

La seconda che aveva in palio 
la • Coppa Liquigas ». è stata 
vinta dall'aquilano Falli in 55* e 
55" e 4'5 alla media di chilome­
tri 74.643. seguito da Furore con 
56"04". Rosati con 57'14". Berto­
ni a 1 giro e Danna a 2 girl. 

NELL'ULTIMA PARTITA PRE-CAMPIONATO 

L'undici di Serantoni è ancora debole in difesa — Travaglini, 
Giannone, Ardovino e Antonini sono stati i marcatori delle reti 

R O M U L E A : A l i m e n t i ; P a ­
g l iara . S a n t e l l i , C e n c i ( S c i a ­
m a n n a ) ; C e r v i n i , Liros i ( A r -
m a o ) , A r m a o ; G i a n n o n e . E -
spos i to , B e n a s s i . D i G i a n v ì -
to ( P a r i s e ) , T r a v a g l i n i . 

A S T R E A : R e n i o ( T u s s o n i ) ; 
S c a t o l i n i ( M o s c a ) , Mosca 
( P a n c i a ) , TIHi, D ' A r m i n i 
( P a g l i a n i ) , P a n c i a ( M a s t r o -
d o m e n i c o ) ; Z a n n i n i , D i P a ­
s q u a l e ( B e r l i n g e r i , A n t o n i n i , 
A r d o v i n o . D o l e n t i . 

Marcatori: ne l p r i m o t e m ­
p o a l 10' T r a v a g l i n i , ne l la 
r ipresa a l 5* G i a n n o n e , al 36' 
A r d o v i n o , al 40' A n t o n i n i . 

A r b i t r o : s ig . C l e m e n t e . 
L a R o m u l e a n e l l a sua u l ­

t i m a part i ta di p r e c a m p i o n a ­
to . d i sputa ta ieri al c a m p o 
« R o m a » c o n t r o l 'Astrea , 
s q u a d r a m i l i t a n t e ne l c a m ­
p i o n a t o di p r o m o z i o n e r e g i o ­
n a l e . ha d i m o s t r a t o di n o n e s ­
s e r e ancora a p u n t o . 

S e r a n t o n i h a a l l inea to n e l 
p r i m o t e m p o la p r o b a b i l e 
f o r m a z i o n e c h e d o v r à s o s t e ­
n e r e i l n u o v o c a m p i o n a t o di 
I V ser i e . Gl i at le t i h a n n o d i ­
m o s t r a t o u n a b u o n a p r e p a ­
raz ione fisica, m a dal la to 
g ioco c'è ancora m o l l a i n c e r -

p u n t o p i ù d e b o l e è la d i fesa 
e d il g i u d i z i o n o n ci s e m b r a 
p r e m a t u r o a n c h e s e c o n o ­
s c i a m o i l v a l o r e d i q u e s t e 
part i te . A s c u s a n t e d e l l a R o ­
m u l e a s t a n n o l 'as senza di 
L o m b a r d i n i , i l v e r o reg i s ta 
de l q u i n t e t t o di p u n t a , e l ' i n ­
for tunio t o c c a t o ne i p r i m i 
m i n u t i di g i o c o a l p r o m e t ­
t e n t e m e z z o s in i s t ro D i G i a n -
v i t o 

L 'Astrea h a a s s o l t o fin 
troppo b e n e il c o m p i t o di 
s q u a d r a a l l e n a t r i c e , i m i n i ­
s ter ia l i h a n n o s u p p l i t o a l la 
m a n c a n z a di a m a l g a m a c o n 
u n g i o c o t u t t o fuoco , c e r t a ­
m e n t e l ' in te la ia tura e s i s t e e 
i g ioca tor i presi i n d i v i d u a l ­
m e n t e s o n o di v a l o r e . L e reti 
s o n o s t a t e rea l i zza te da T r a ­
vag l in i al 10' c h e racco l to u n 
t r a v e r s o n e di G i a n n o n e con 
t iro rasoterra s o r p r e n d e v a 
A l i m e n t i . A l 5* G i a n n o n e 
i n i z i a v a u n a l u n g a fuga da 
o l t re m e t à e g i u t o a tu p e r 
tu c o n T u s s o n i lo b a t t e v a di 
as tuz ia . Gl i o sp in t ì r e a g i v a ­
n o punt i da l lo s m a c c o e al 
3fi" M o s c a era incar i ca to di 
ba t t ere u n a p u n i z i o n e da o l ­
tre trenta m e t r i ; t i ro a p a r a -

tezza; p a u s e r i l evant i e m o l - boia, b u c o de i d i f ensor i ama 
ta i m p r e c i s i o n e nel t iro . I l ' r a n t o e fac i l e r e t e di A r d o -

UNA BELLA GARA DI MARCIA SULLA DISTANZA DI 10 KM. 

Telemaco 
nel Trofeo 

A resi ng'e li domina 
Amedeo Lombardi 

Il romano ARCANGELI ha dominalo un lotto di forti marciatori (fra cui Cascino, 
Bomba, ecc.) ne l Trofeo Lombardi disputato ieri . Ecco i concorrenti al v ia: Arcan­

gel i (n. I l ) è al centro del gruppo 

riunivano al Tempio di Vesta a 
circa meta percorso. Il distacco 
da Arcangeli era intanto salito 
al 1' ed 11 tempo impiegato era 
di 24"50". 

Le posizioni nelle retrovie non 
cambiavano. Al Colosseo il di­
stacco era ancora Invariato; cosi 
a San Giovanni, all'in'.?lo del gi­
ro finale di 1 500 metri Bornia 
attaccava poi decisamente sulla 
discesa di Via Amba Aradam ri 
ducendo lo svantaggio che all'o­
belisco era «li l'15" ad appena 
45 secondi. 

REMO GIIERARDI 
Ecco l'ordine di arrivo: 
1. Telemaco Arcangeli (ACLT 

Roma) in 43'47"; 2. Bomba 
(Gar) 44'36*; 3. Cascino (ACLT 
Roma) 45* 17"; 4. Nuzzo (Parte­
none) 47'48"; 5. Corsaletti (Ca­
pitolino) 47'50"; 6. Angeli (Gar); 

'7. Di Paolo (PP.GG.); 8. Lelli 
(CDS); 9. Tudonl (ACL1 ATAG); 
10. Bunizzi (Capitol ino); 

Telemaco Arcangeli ha domi­
nato ieri nella gara CU marcia 
\a ievole per il Trofeo Amedeo 
Lombardi conducendo d a u n ca­
po all'altro del percorso. 

La bella gara, organizzata in 
modo perfetto dall'Unione Vete­
rani Sportivi, ha raccolto alla 

e pugnace rhc ha .Haputo sfrut­
tare il momento favorevole at-
taccanto quando Cascino comin­
ciava a risentire Cella distanza. 

Dietro questo trio 11 p iù rego­
lare si è cla'stflcato II napoleta­
n o Nuzzo. L'atleta della Parte-
nope, rimasto con I primi fino 

partenza u n numero modesto di a metà gara, ha pel ceduto nel 
finale, o t t imo ar.che il compor­
tamento di Corsaletti e di Angeli 
che s ta migliorando di gara i n 
gara-

Fra I battuti va elogiato anche 
LelU forse 11 miglior stillato del 
lotto che però non ha purtroppo 
la resistenza adatta per gare lun­
ghe mentre li suo passo è pro­
prio quello di u n gran fondista. 

Ed ora qualche cenno di cro­
naca. La partenza è etata data 
alle ore 10 25 fra due fitte ali 
di folla plaudente. Al e v i a » da­
to dal e veterano » Mario di Sal­
vo. onnai nel mondo degli ex. 
scattava subito Angeli e Leni ad 
andatura infernale, sembrava 
che il traguardo 'osse dietro l'an­
golo! Sulla discesa di via Amba 
Aradam si formava subito u n 
gruppettino comprendente I mi­
gliori .1 due conduoevano sem­
pre appaiati seguiti ad u n a die­
c ina di metri da Nuzzo. Arcan­
geli. Corsaletti. Bomba e Casci­
no . Arcangeli attaccava subito 
passando In testa alla fine delia 
salita. Da questo momento I suol 
avversari lo perdevano di vista e 
la lotta si restringeva al soli 
Bomba e Cascino che Intanto 
messisi in testa al gruppo Inse­
guitore staccavano piano piano 
t u t u gli altri trovandosi ben 
presto solL 

Invano I due cercavano di ri­

partecipanti. i n tutto 15. ma si 
può dire c h e essi rappresentava­
n o il fior fiore della marcia ro­
mana. Erano presenti tutt i I mi­
gliori: da Arcangeli a Bomba, da 
Cascino a Leill. a Corsaletti, ad 
Angeli. Era presente a n c h e il na­
poletano Nuzzo ed altri giovani 
alle prime armL 

Arcangeli n o n ha avuto com­
petitori. Partito in testa n o n lo 
hanno più veduto cne al— mo­
mento della premiazione. Oggi 
Arcangeli era Imbattibile; veloce. 
mfiato e tirato al massimo. Un 
leggero mal di stomaco n o n gli 
ha permesso di vincere in ma­
niera più netta. Suol antagonisti 
principali sono stati li volitivo 
Bomba e Io sfortunato Cascino. 

n compagno di squadra di Ar­
cangeli non si trovava ieri in 
condizioni perfette. Un noioso 
raffreddore l a ha Infastidito no­
tevolmente impedendogli u n a 
nonnaie respirazione, s e fosse 
stato In condizioni normali non 
si sarebbe lasciato staccare dal 
suo amico e rivale né tanto me­
no da Bomba, ieri pugnace come 
non mal. Indubbiamente la de­
faillance di Cascino ha influito 
sulla spettacolarità della gara. TI 
duello fra 1 d u e è stato rinviato. 
dunque, al 5 ottobre quando ai 
ritroveranno nella Roma-Castel-
gandolfo. 

Fra i d u e ai è piazzato Bomba, I durre lo svantaggio sul fuggiti-
come abbiamo detto combattlvolvo: Arcangeli aumentava grada­

tamente 1] vantaggio che. al con­
trollo di Porta San Paolo, era già 
salito a 42"'. A 50 metri dai due 
seguiva Nuzzo poi Corsaletti a 
30 metri. Angeli a 30 e \ la via. 
tutti gli altri. 

A Via zabaglia Bomba attac­
cava decisamente prendendo una 
decina di metri a Cascino. Ma 
era fuoco di paglia e i due s i dente era di m. 16.58 

Saviifge migliora il primato 
tfi getto del peso maschile 
LONDRA. 21. — John Savldge 

ha migliorato il primato britan­
nico del lancio del peso con me­
tri 16.70: il s u o primato prece-

DOMANI ALIA APPIO > 

f Campionati laziali 
di velocità e di inseguimento 

Rinviati a causa del mal­
tempo, domani avranno luo­
go sulla pista del Motovelo­
dromo Appio, con inizio alle 
ore 16, i già annunciati cam­
pionati Laziali di velocità ed 
inseguimento, regista l'attiva 
AJS. Corosport, che per man­
dato ricevuto dal C.R. del-
1TJVI ha accettato con l'en­
tusiasmo di sempre, l'oneroso 
compito» alfine di asseconda­
re l'ambita aspirazione di 
quanti praticano e seguono 
questa misconosciuta e gra­
vosa attività. 

Dal folto numero degli 
iscritti si può arguire quanto 
interesse desti fra i giovani 
< pistard » l'ambita conquista 
del prestigioso titolo in palio 
che sarà da tutti lealmente 
ed orgogliosamente conteso. 
16 ellievi ed 11 dilettanti tra* 

viamo fra gli iscritti ai p re ­
detti campionati, fra i quali 
i vari Conta, Bucci, Misan-
tone, SerangeM, Occhiolini, 
Camilla, Russo* Incletolli. fra 
gli allievi; ed il redivivo 
Torchia, Michelotti, Ischibo-
ni, Russo Aldo, Latessa, Mar­
zi, Brunetti- fra i dilettanti. 

Sono tutti elementi già m a ­
turi per altre più impegna­
tive competizioni interregio­
nali alle quali ci viene assi­
curato. saranno chiamati a 
difendersi in un prossimo do­
mani. La riunione sarà com­
pletata con altre gare riser­
vate agli esordienti, allievi e 
dilettanti, ed avrà inizio per 
ragioni tecniche alle ore 16. 

Tutti gli iscritti dovranno 
essere a disposizione della 
« Giuria » un'ora prima del­
l'inizio della riunione. 

v i n o s o p r n g g i u n t o in corsa . 
Al 40' l 'az ione d e l l a s e c o n d a 
re te de i b i a n c o - a z z u r r i : s u 
e r r o r e d i S c i a m a n n a , A n t o ­
n i n i s i i m p a d r o n i s c e de l la 
pa l la e a p p e n a in area d i r i ­
g o r e t ira e s e g n a . 

S o d d i s f a c e n t e l 'arb i tragg io 
de l s ig . C l e m e n t e . 

VITO SANTORO 

ROMA-FIORENTINA 1 - 0 
(continuaz. dalla 3. pag.) 

c o m p l e t a m e n t e la testa e per 
un po' concede p u n i z i o n i a 
c a s o . Un po' qua e un po' là... 

Il gioco si arroventa e gli 
a n i m i si riscaldano. In que­
sto c l i m a arriva, vera docc ia 
Belata, i l goal di Galli già de­
scritto. E' i l 20'. R a b b i o s a la 
r e a t i o n c viola: i fiorentini 
sono tutti protesi in avanti. 
Al 24' da una mischia gene­
rale spunta fuori Ekner e tira 
fortissimo: Albani in tuffo 
salva la rete e il risultato. Al 
28' la Roma per poco non 
raddoppia in una azione di 
cori/roptede." Gaì l i su allungo 
dì Lucchesi supera Cervato t 
giunge a pochi metri da Co-
stagliola. Il « v e c c h i o » o l i va 
incontro e gli si getta ai pie­
di disteso, Galli impaccato 
tira a lato. 

Ultimo grosso pericolo pe* 
la R o m a a l 20': Ekner (buo­
no il finale dell'interno) a se­
guito di una nuova mischiti 
tira, mentre A l b a n i e In con­
trotempo in seguito ad una 
parata precedente. Sembra 
goal, ma il panierino g i a l l o -
rosso c o n « n o s c a t t o di reti 
prodigioso ce la fa a n c h e 
questa volta. 

Le due squadre sono stan­
che e 11 finale è in tono mi­
nore. C o m u n q u e è sempre In 
fiorentina all'attacco alla di­
sperata ricerca del pareggio, 
mentre la Roma cerea di al­
leggerire la vressione avver­
saria con veloci puntate 4ei 
suoi uomini. Ancora una sfu­
riata di Ekner, un tiro di 
Galli da pochi metri, e poi il 
fischio finale. Tripudio snqli 
spalti. 

esperienza e la sua capacità sen­
ta alcun interesse /ina?uiar»/>, è 
allenatore della Vis sauro dal 
/ontano 1945. Da allora la socie­
tà pesarae lui conquistato ben 
n titoli nazionali delle varie oa-
tegorie, nonostante la mancanza 
di una piscina coperta per gli 
allenamenti invernali e la scarsi­
tà di mezzi finanziari. 

Berti e Romani si incontrarono 
per la prima volta nel -15. Il 
ragazzo sapeva nuotare, ateia 
avuto le prime lezioni dal padre, 
un modesto tipografo, appassio­
nato della vogj, era stoffa buo­
na, me ce ne voleva del lavoro. 
perche da quella stoffa grezza 
uscisse ti nuotatore che tutti og­
gi conoscono e sul quale sono 
fondate tante speranze per l'av­
venire. Tuttavia già nel 50 (os­
sia a 16 anni essendo nato il 
12 apule del 1934) in quel di 
Napoli, riuscì a vincere ti titolo 
italiano « allievi Sui 400 metri 
stile libero(5 20'2). Forse Pesaro, 
anche dopo tale vittoria, lo si 
contjrtt/6 a considerare un nuo­
tatore come tutti gli altri. Ma 
• ntanto la FIN notò l'atleta e 
nel 1951 lo convocò coli alle­
namenti collegiali di Milano co­
me dorsista. 

In quest'ultima specialità rac­
colse m ditersc occasioni ott imi 
successi; u suo posto era nello 
sttlelibero, come dimostrarono i 
duelli con l'allora furoreggiante 
Samoiedo, con tempiere lascia­
rono aperte molte speranze. Nel­
la stagione attuale, dopo il lun­
go periodo diallenamento colle­
giale di Torino, venne inviato at­
te Olimpiadi di Hetsmki. dove 
per motivi fin troppo noti, non 
riuscì a forsire l'esatta misura 
della sua grande classe, pur 
avendo fatto segnare al crono­
metro il miglior tempo delta SUQ 
frazione di staffetta 4x200. 

Ritornava da Helsinki assai 
amareggiato, ma per sua fortuna 
e per quella del nuoto italiano 
ritrovava l'esperta guida dell'al­
lenatore Berti. Da allora fino al 
raggiungimento degli obbiettivi 
prefissi, sono Stati giorni e giorni 
di sacrifici, una vita metodica 
controllata dai dott. Radovani. 
una serietà diintenti veramente 
eccezionale. 

Ma grazie a questi duri sa-
enfici (dopo 7 mesi, soltanto ah 
cune sere fa si è recato al ci­
nema) Tentante prodigo .Romani 
ha mantenuto tutte le speranze. 
E così nel breve spazio di un 
mese sono caduti, uno dietro lo 
altro, ben cinque primati ita­
liani oltre alla conquista dei due 
titoli ialiani, 

Ita incominciato col battere l 
primati dei 200 metri stile libero 
f2'14"2) e dei 400 metri stile li­
bero (4'4S"9). ha seguitato vin­
cendo a Torino i titoli delle due 
spec alita, ha ribadito, proprio in 
questi giorni e in condizioni cli­
matiche quasi proibitive, il di­
ritto di essere considerato il nuo­
vo fuori-classe del nuoto italia­
no conquistando il primato sul 
1500 metn stile libero, ormai de­
tenuto da due anni dà Paliaga 
(19'S5"S) con un tempo 19'3S"5. 
fin vasca da SO metri) a cui non 
manca più alcun requisito per 
eoscre considerato di valore eu­
ropeo 

ti tono di corsa con cui ha 
compiuto l'ultima prodezza fdu. 
rante la quale ha anche abbas­
sate il record deali 800 metri con 
10'25"8 e dei 1000 con 13'06"3) 
dice che ormai non dobbiamo piti 
parlare di sperane ma di una 
luminosa realtà del povero nuoto 
italiano, che tra non molto, ap­
plaudiremo a qualche sua nuora 
impresa di valore anche maggiore 

Attività futura? in primo tuo­
no it cinque volte recordman ita­
liano onerrc-à u rivoso fino al 
mese di gennaio J95J.in segui­
to verrà la prenarazione inver­
nate in una piscina di una città 
italiana. 

Il 1953 lo attende con altri 
ob*7iettivi; Romani, ragazzo estre­
mamente semplice, correttissimo, 
sotto la guida paterna di Berti, ci 
darà certamente altri clamorosi 
risultati. 

R A O U L ROSSI 

Facoltà libere d'Ingegneria 
e di Lingue Occ'u 

L'Accademia di Studi di Roma. Via Cairoll 101. ha ottenuto 
la concessione dall'Institut International de Genève (Svizzerai 
di una Delegazione Regionale per l'istituzione di una Scuola di 
Ingegneria per il conseguimento del Diploma svizzero d'inge­
gnere e per l'istituzione di una Facoltà libera di Lingue Occi­
dentali per 11 conseguimento del Diploma in Lingne. letterature e 
IsUtuzlonl dell'Europa Occidentale. 

I corsi hanno la durata di tre anni e possono accedere coloro 
che sono in possesso di un qualsiasi diploma di Scuola Media 
Superiore. 

Possono accedere ad ambedue le Facoltà anche coloro che 
sono sprovvisti del suddetto titolo di studio superando però un 
esame di ammissione che avrà luogo nella prima decade dei 
prossimo ottobre. 

Informazioni, programmi e Iscrizioni Jn Via Cairoti 101. dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 22. 

LEGGETE IL N- 12 D E L SETTIMANALE SPORTIVO s j 

IN VENDITA OGNI MERCOLEDÌ* J 

BOXERinq j 
Diretto d a VITTORIO SPOSITI • 

VI TROVERETE: " 

Q L'incontro Marciano-YValcott per i l titolo mondiale 5 
dei pes i mass imi . 5 
Ray Robinson si darà all 'arte per la difesa razziale E 
de i vesti di Har lem? - di V'rtor. S 

O Come s i c r e a n n p o t i l e - di E- PaasamontL _ 
O Calmiere su l le borse dei professiontsi ì? - di P. Pini. S 
© Passato ed avvenire del pagl iato sarda - di Varglu. _ . 
O V n ampio notiziario nazionale ed es tero . _ 

RAFFAELE CH'ARI ZTZrì 
FABBRICA SPECIALIZZATA PER 

MEKKIT1 VffBl - KH2I • IfrUTNIUi 
MOBILI SU MISURA - LUCIDATURE 
Facilitaste»* ali Maassaat* 
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l'Unità - AVVENIMENTI SPORTIVI - " f i a t * orni lunmdi 

Parità alle Terme di Roma 
ira gli italiani e I Unnici 

Ottime prestazioni dei finlandesi nel giavellotto e nei cinque­

mila metri e degli azzurri nel salto con Tasta e nel disco 

C I C L I S M O 

A Loulson Botel 
il 6.P. mae nazioni 

C a r r e a è g i u n t o d e c i m o 

Nel t r a n q u i l l o p o m e r i g g i o voir 
i e m b r i n o t r e m i l a c l n q u e c e n t o ro­
m a n i bl s o n o o r d i n a t a m e n t e ee-
t l u t l s u l l e b a s s e g r a d i n a t e de l l o 
s t a d i o d e l l e T e r m e per a s s i s t e r e 
a l l a s e c o n d a e s b i z l o n e c h e gli 
a t l e t i f i n l a n d e s i e f f e t t u a v a n o in 
I ta l ia . La r i u n i o n e ò i l lata via 
•sul l ' Invis ibi le b inar lo di u n a 
p e r f e t t a o r g a n i z z a z i o n e , c h e h a 
r i s p e t t a t o a l m i n u t o gli orari be­
n n a t i n e l p r o g r a m m a , c o s a n o n 
c e r t o c o n s u e t a i n Ital ia 

D e l l e o t t o gare n e l l e q u a l i HI 
d a v a n o c o r t e s e hattugl la i ta l ic i e 
f i n n i c i q u a t t r o t o n o htato a p p a n ­
n a g g i o d e g l i i ta l ian i e q u a t t r i 
d e i flanlandesi; b i lanc io i n per­
f e t t a par i tà e c h e n o n c i h a la­
n c i a t o p e r c i ò l 'amaro In Iwctvi 
c o m e a T o r i n o . 

N o n s o n o m a n c a t e le pres ta -
7 i o n i d i i m p o r t a n z a m o n d i a l e . 
p r i m a fra t u t t o q u e l l a di Hy>-
t l a i n e n n e l g i a v e l l o t t o : li fìnlan 

I l f o n d i s t a f in la inh-sc T a ì p a l r 

dcbe , o l t r e a d a v e r e s u p e r a t o in 
q u a s i t u t t i 1 t e n t a t i v i la b i a n c a 
f e t t u c c i a d e i s e t t a n t a metr i , h a 
a n c h e v o l u t o m o s t r a r e le d u e 
m a n i e r e c o n l e q u a l i e l p u ò lan­
c i a r e l ' a t t r e z z o ; c o n v o l o f inale 
o c o n i p i e d i b e n v ic in i a ter­
ra , c o n la p r i m a d i q u o s t e ma­
n i e r e . e a l p r i m o l a n c i o , eg l i h a 
s c a g l i a t o il g i a v e l l o t t o o metr i 
71 .82 . u n a m i s u r a c i o è d a f inale 
o l i m p i o n i c a . 

M a t t e u c c i ( m e t r i 64.04) d i e t r o 
n l u i n o n h a c e r t o bf lgurato. u n a 
p i a c e v o l e s o r p r e s a c i h a riserva­
t o i l r o m a n o Chieda nel rialto c o n 
l ' a s t a ; v e l o c e ed e n e r g i c o n e . l a 
b a t t u t a e g l i c i h a f a t t o d i m e n t i ­
c a r e l e r e c e n t i prove d i s a s t r o s e 
e d è v o l a t o t r a n q u i l l a m e n t e a1 

d i là d i m e t r i 4.15. l a s c i a n d o a 
p a r i t à n e l l a s u a bela, a metri 4. 
i l f i n l a n d e s e P l l r o n e n e Bal lot t i ; 

D a l p u n t o d i vi6tu spct tuco lu-
*re è a s s a i p i a c i u t a la gara del 
5 m i l a m e t r i n e l l a q u a l e e r a n o 
b c e s i i n gara b e n tre f i n l a n d e s i -
T a i p a i e . P o s t i e R I n t e n p a a F i n o 
a l 2 m i l a m e t r i e s s i h a n n o la-
b e i a t o s f o g a r e l e m a t t a n e d e i v.i 
r i R i g h i e P e p p i c e l l i . c h e nel ti­
r a l e d o v e v a n o p o i assa i r i s e n t i r e 
d e l l ' i n u t i l e s p r e c o d i e n e r g i e in i ­
z i a l e . P o i 1 tre . s e m p r e c o n Io 
s t e s s o p a s s o , hi b o n o a l t e r n a t i 
a l c o m a n d o f i n e n d o c o n u n a a s ­
tiai I n t e r e s s a n t e u l t i m o g iro 
S t a c c a t o s i l e g g e r m e n t e R I n t e n ­
p a a , T a l p a l e e P o s t i h a n n o lot­
t a t o g o m i t o a g o m i t o fin s u l tra­
g u a r d o e la v i t t o r i a è r i m a s t a al 
p i ù g i o v a n e T a i p a i e In 14'35* fi 
c o n t r o 1 14'35"9 d i P o s t i e 1 
14"37"2 d i R I n t e n p a a . E' da no ­
t a r e c h e 40 m i n u t i p r i m a Taipa­
i e a v e v a v i n t o c o n fac i l i tà El! 
o t t o c e n t o m e t r i i n 1"54"1 d a v a n ­
t i a l n o s t r o T a r a b e l l a ( 1 5 6 * 8 ) 

B a c k h a r i p e t u t o ne i 400 m e ­
tri i n 48"4 i l s u o s u c c e s s o di T o ­
r i n o s u G r o s s i ( 4 9 ' 0 ) e F i l i p u t 
i o l i u n a a c c o r t a gara d i a t t e s a . 
d o p o avere r e g o l a t o il s u o pas.->o 
l i n o a l s e t t i m o o s t a c o l o s>u q u e l -
: o d i P e l k o n e n t r i o n f a v a i n 53"4 
d e l s u o c o r t e s e e t e n a c e avversa ­
n o . c h e c o n 53"7 o t t e n e v a il s u o 
p r i m a t o p e r s o n a l e 

L e d u e prove r i s erva te ag l i i ta­
l i a n i h a n n o v i s t o i l s u c c e s s o d i 
S a n g e n n a n o n e l 100 m e t r i i n 1 1 " : 
M o n t a n a r i e Vi t tor i , ne l l 'ord ine . 
j o n o p e r o arr ivat i e s a t t a m e n t e 
s u l l a s u a s t e s s a line»» Notevo l i 

a n c h e In c a m p o m o n d i a l e 1 l a n ­
ci d i C o n s o l i n l ( m e t r i 53 .58) e 
di T o s i ( m e t r i 5 1 , 8 6 ) , 

B R U N O R O N O M K L L I 

Ecco 11 de t tag l i o : 
Lanc io del m a r t e l l o : 1) Taddia 

(P ire l l i ) ni. 53,58; 2) A l m e t o j a 
(F in land ia ) ni. 52.45. 

Corsaad ostacol i ni. 401): 1) F i ­
l iput (Gal laratese ) 53"4; 2) Pe l ­
k o n e n (F in land ia ) 53"7; 3) Mis-
soni <GalJarntese) 55"1. 

Corsa in. 800: 1) Taipa ie (F in­
land ia ) l'54"l; 2) Tarabel la (CUS 
Iloma) l'56"8; 3) Mangioni (Gal-
larntese) l'57 '. 

L a n c i o de l d i sco : 1) Consolinl 
(P ire l l i ) ni. 5:1.54; 2) Tosi (CUS 
R o m a ) ni. 51.8(1; 31 Dalla Fon­
tana ( F F . GG.) ni. 3!).6fl 

S a n i l o con l 'asta: 1) Chiesa 
( F F . G G . i ni. 4.15: 2i Puronen 
( F i n l a n d i a ) m. 4; 3i Ballotta 
( P a r m a ) ni 4; 4) Latini (FF 
GG.) ni. 3,20. 

Corsa ni. 100 ( f inale) : 1) S a n -
g e r m a n o (Assi Firenze) 11"; 2) 
Montanari (Lav. Terni ) 11". 

Sal to In l u n e » : 1) U m e t t o 
(Glov . n i e l l a ) in. B.0B: 2) Vnlto-
n c n (F in landia) m. 6.112. 

Corsa piana ni. 5.000: 11 Taipa­
ie (F in landia ) 14'3.V'B; 2) Posti 

( F i n l a n d i a ) 14'35"0; 3) R ln teen-
paa (F in landia) 14'37"2; 4) P e p ­
picel l i (Tes tacc ina) 15'25". 

Lanc io del g iave l lo t to : i ) K y y -
t la incn (Fin landia) m. 71.02; 2) 
Matteucci (CUS Roma) ni. 64.94. 

Corsa plana ni. 400: 1) Back 
(F in landia) 48"4; 2 | Grossi (P i ­
rell i) 4!t"6. 

LH sovietica Zybiim 
#eifn il poso a l%37 
MOSCA. 21 - - La c a m p i o n e s ­

sa o l i m p i o n i c a ' l a t i n a Zyb lna ha 
mig l iora to il propr io pr imato 
m o n d i a l e del g e t t o del p e s o e »r. 
ni. 15.37 c o n t r o ni 15 28 del pri­
m a t o p r e c e d e n t e 

BASEBALL 

Battuta la Roma a Firenze 
Kccu j r i su l ta t i de l l e part i te 

d e l l ' o t t a v a g i o r n a t a di r i torno 
•I « z i o - M o n z a 0-1 
• N e t t u n o - B o l o g n a 17-2 
*LU>erta.s I n t e r - A m b r o s i a n a 7-4 
•Flrenye-LHjertas R o m a 10-7 
• C U S Mi lano-Calzo Verdi 0-8 

PARIGI, 21 — Louison Bo-
bet con una gara piena di ve­
locità e di decisione, e mo­
strando di essere a buon pun­
to nel recupero della forma 
un po' appannata dopo le no­
te vicende degli ultimi tempi, 
ha vinto la prova ciclistica a 
cronometro del Gran Premio 
delie Nazioni, di 140 Km. 

La gara si è disputata sotto 
una pioggia torrenziale, che 
ha notevolmente disturbato i 
corridori, specialmente nel­
l'ultimo tratto, che oltre tutto 
presentava la forte salita di 
Piccardia. 

Carrea ha perduto terreno 
nel finale, pertanto si è clas­
sificato decimo. 

Ecco l'ordine d'arrivo; 
1) BODET LOUIS, che per­

corre i km. 140,300 in ore 
3.39'2" alla inedia di km. 38 
e 105; 2) Diamine (Belgio) 
3.39'44"; 3) Marrec (Fr.) 3.42' 
e 04": 4) Jean Bobet (Fr.) 
3.42'5'J": 5) Impanis (Belgio) 
3.43'Ql"; 6) Kublcr (Sv.) 3.44' 
e IT: 7) Bar Gauthier (Fr.) 
3.44'23": 8) Dupont (Fr.) 3.44' 
e 30"; lì) Bcrton (Fr.) 3.44' 
e 47": 10) Carrea (Italia) 
3.45'U>": II) Malie (Fr.) 
3.45'58": 12) Hevuacrt (Bel.) 
3.4G'52"; 13) Anzilp (lt.) 3.46' 
e 54": 14) J. Martinez (Fr.) 
3.4T22": 15) JVei/f (Bel.) 3.47' 
v 40": IR) Rollami (Fr.) 

Bernardi batte in volata 
103 dilettanti di 6 nazioni 

Cinque azzurri fra i primi i o arrivati a Copparo 

(Dal nostro inviato special») 

C O P P A R O (Ferrara). 21 . — 
C i n t m e a z z u r r i n e l pr imi d iec i 
arrivat i e la v i t t o r i a f i n a l e a d 
u n o d i e s s i : q u e s t o i l r i s u l t a t o 
del 4 . G r a n P r e m i o Berco , g a r a 
I n t e r n a z i o n a l e per d i l e t t a n t i , , 
svo l tas i ieri n e l l a c i t t a d i n a d i 
Copparo , fra l ' e n t u s i a s m o degl i 
6port lvl loca l i c h e h a n n o tr ibu­
ta to a l v i n c i t o r e Bernardi , a 
Clanco ia . a l b e n i a m i n o de l la zo ­
na Z u c c o n e l l i , a i p u i t c c l p a n t i 
s tran ier i , a l d i l e t t a n t i regional i 
e d es ter i ,a l c o m m i s s a r i o t e c n i c o 
Pro ie t t i , e n e r g i c o diret tore di 
corsa. a c c o g l i e n z a l e r a m e n t e 
tr ionfa l i . 

Z u c c o n e l l i li c a m p i o n e d'Ital ia . 
6l t r o v a v a i n f o r m a , hinutiliunt** 
m a u n a c a d u t a gli ha to l to la 
poss ib i l i tà , a p o c h e c e n t i n a i a di 
metr i da l l 'arr ivo , di d i s p u t a r e 
la v o l a t a f l n a i e . Occorre poi sot ­
t o l i n e a r e la m a g n i f i c a gara ilei 
a m a n o A n t o n c m , a t t i v i s s i m o d u ­

rante t u t t o l 'arco dei 250 k m . 
C l a n c o i a h a a f f o l l o b e n e 11 s u o 
c o p l t o d a t e n e r s u di s e gli oc­
chi d e g l l s t r a n l e r i : Van dei- Bre-
ker n e ò r i m a s t o l e t t e r a l m e n t e 
a f f a s c i n a t o 

Agli o r d i n i de l g i u d i c e di par­
t e n z a al a l l i n e a n o 103 concor­
rent i , t ra c u i 3olandeM. 3 tede-

s tr iac l . L a c e n t u r i a s i l a n c i a v e n ­
tre a terra verso Ferrara, d o v e 
g i à t r o v i a m o D e l l a S a n t a ( v i n ­
c i tore d e l t r a g u a r d o l o c a l e ) , 
Hamrnerl e B o n d e l l e i n f u g a . Poi 
altr i c o n c o r r e n t i s i a g g i u n g o n o 
ai tre e, d o p o u n a fora tura di 
Q e l i s s e n a M U z a n a , Z u c c o n e l l i 
si a g g i u d i c a ti t r a g u a r d o di S a n 
Carlo. 

A C e n t o ( v i t t o r i a di M a i n i ) . 
s o n o i n f u g a p i ù di 2 0 corridori . 
fra 1 q u a l i n o t i a m o i n o m i I l lu­
stri di B e r n a r d i , B r u n i . Zucco­
nel l i e A n t o n e l l l , m e n t r e gli al­
tri n o n m e n o i l lu s t r i d i C l a n c o i a , 
V a n der B r e k e r e Ztegier s o n o 
ad u n m i n u t o e 4 0 s e c o n d i . Do­
po u n po ' d i m o v i m e n t o a N o -
n a n t o i a p p e r u n p a s s a g g i o al l i­
ve l lo c h i u s o , s i fila al c o n t r o l l o 
r i f o r n i m e n t o di M o d e n a e d a q u i 
in iz ia il t e n t a t i v o d i C l a n c o i a , 
Guerr ln i . B r u n i . Tag l ia ferr i . 
Ghet t i e G h i d l n l e M o n d i n i per 
operare li r i c o n g i u n g i m e n t o 
c o m e pr ima . Ma tale- t e n t a t i v o 
n o n r iusc irà c h e d o p o aver o l ­
trepassa to B o l o g n a , a l l o p o r t e di 
Ferrara. D u r a n t e q u e s t o t r a t t o 
ogni t e n t a t i v o di e v a s i o n e del 
g r u p p o 1 t e s t a v i e n e f r u s t r a t o da 
Z u c c o n e l l i e A n t o n e l l l . a t t iv i s s i ­
mi . D ie tro . G u e r r i n l t e n t a perfi­
n o di avv ic inars i ai pr imi da so -
'o . m a poi d e s i s t e e r ientra ln -

schi . 3 belg i , 3 francesi e 3 au- slorne agl i altri a Ferrara. E' na-

L'ESAME DI MATURITÀ A R(IMA PER I PIÙ PICCOLI CICLISTI D'ITALIA 

ff milanese Sergio Ho ni 
è campione degli esordienti 
Gavazzi «' Arioli completano il trionfo dei ciclisti lombardi 

S e r g i o H o u l e il p r i m o c s o i -
d ìenU* i t a l i a n o a d i n d o s s a r e In 
m a g l i a t i i c o l o r e . La .-.uà v i t t o ­
ria, u n a v i t t o r i a in v o l u t a Vi.'ì-
la c o n a l m e n o d u e macchin i* 
di v a n t a g g i o s u l c o r r o g g i o n a l i 
C a v a z z i e sul g r u p p o pi e s e n ­
t a t o s i s u l v i n t o n e d i v i a l e d o l 
L a z i o q u a s i al g r a n c o m p l e ­
t o è s t a t a , c o m u n q u e m e r i t a -
tisvsimn p e r a v e r e g l i c o n d o l i ' , 
u n a g a r a v i v a c i s s i m a , qtm:.i 
•cmor** a l l a t o s t a d u i g r u p p o . 
f a c e n d o n e l ' a n d a t u r a e sor v a ­
g l i a n d o c h e n e s s u n o tenta- . - e 
i m p r e s e . . . fuori d e l g r o s s o . S e r ­
g i o H o n l n a t o a F o g g i a , m a 
da c i r c a o t t o a n n i r i s i e d e n e l ­
la c a p i t a l e l o m b a r d a : è s t u -
ilcnt*-. d e ' s e c o n d o a n n o i n d ù -
c t r i a ' c , ha v i n t o t r e g a r e p i a z 
z n n d o s i s e m p r e n e l l e pr 'mì- ;•• 

Ilio p o s i z i o n i O. !!«• -M.<> :,,. 

p a r t i r n e a l l a S . C. G o r b i .»! 
M i l a n o . F i s i c a m e n t e b e n p r o v ­
v i s t o ha u n o s c a t t o l u n g o e 
p o t e n t e L a s u a v o l a t a ** *l*i-
*n un g i o i e l l o d i f u r b e n H p l i ­
c h e ha co-Uretti» il g r u p p o a 
m u o v e r s i in a n t i c i p o ed a fa­
ro, q u i n d i , <1 s u o g i o c o . 

L a cor.->n, i n i z i a l a a l l e 9,:"0 
p r e c i s e d a l v i a l e L a / i o , ha v i ­
s to i c o n c o r r e n t i s e m p r e uni t i : 
s-i s o n o s t u d i a t i a v i c e n d a , h a n ­
n o s t u d i a t o il p e r c o r s o a l l a 
m a n i e r a d e i .. g r a n d i », "si so 
n o t e m u t i ( ino a l l a f ine, poi 
ch i a v u t o a n c o r a p o l v e r i ! u 
s p a r a t o , ina i c o l p i s o n o p a r l i ­
ti i n s i e m e e l ' e f f e t t o s i n g o l o è 
s t a t o a s s o r b i t o d a l l a . . . f u c i l e ­
ria d e l g r o s s o . 

A p o c h i c h i l o m e t r i d a l l a p a r ­
t e n z a un c a p i t o m b o l o quas i 
" »' •!"•• "rrj l i i cc d a n n i 

Com bau irtissima gara 
tra Gardini e Drobny 
V E N E Z I A , 2 1 . — U n m a -

n i f i c o i n c o n t r o t r a G a r d i n i e 
D r o b n y h a c o n c l u s o s t a s e r a 
a t a r d a o r a il t o r n e o d i t e n ­
n i s d e l L i d o . I l g i o v a n e " c a m ­
p i o n e d ' I t a l i a h a o p p o s t o u n a 
m a g n i f i c a r e s i s t e n z a a l f o r ­
t i s s i m o e g i z i a n o n e l c o r s o d i 
b e n t r e o r e d i g i o c o . 

G a r d i n i h a i n f a t t i i n i z i a l o 
d i s l a n c i o , s o r p r e n d e n d o l ' a v ­
v e r s a r i o — e i l p u b b l i c o — 
e a g g i u d i c a n d o s i d i • f o r z a i 
p r i m i t r e set c o l p u n t e g g i o d i 
7 - 5 e d i 6 - 3 . A q u e s t o p u n t o 
D r o b n y è r i n v e n u t o f o r t i s s i ­
m o e h a f a t t o a p p e l l o a l l e s u e 
b e n n o t e d o t i d i c l a s s e , t o ­
g l i e n d o d a l l e m a n i d e l m i l a ­
n e s e — d u r a m e n t e p r o v a t o — 
l ' i n i z i a t i v a d e l l a g a r a e p a s ­
s a n d o d e c i s a m e n t e a l l ' a t ­
t a c c o . 

L a r e s i s t e n z a d i G a r d i n i s i 
è p e r ò m a n t e n u t a a s s a i a c c a ­
n i t a p e r t u t t o l ' i n c o n t r o , c h e 
è t e r m i n a t o c o l s e g u e n t e r i ­
s u l t a t o : D r o b n v b . G a r d i n i 
5 - 7 . 3 - 6 . 6 -4 - 7 - 5 . 6 - 4 . G l i a l ­
tr i r i s u l t a t i d i finale: S i n g o ­

l a r e f e m m i n i l e : H e a d b . C u r ­
r y 6 - 1 . 6 - 0 ; d o p p i o f e m m i n i ­
l e : H e a d - W e b e r b . C u r r y -
W a r d 7 - 5 . 6 - 4 ; d o p p i o m i s t o : 
s e m i f i n a l e : H e a d - C u c c i l i b . 
W a r d - S k o n e c k i 1 1 - 9 . 6 - 4 . F i ­
n a l e : H e a d - C u c e l l i b . C u r r v -
W i l l i a m s 3 - 6 . 6 - 3 . 6 - 0 

Italia • India di tennis 
si giocherà in Australia ! 

S Y D N E Y . 21 . — Il p r e - i d i li­
te d e l l ' A s s o c i a z i o n e a u s t r a l i a ­
na d i t e n n i s . S i r N o r m a n B r o o -
k e s . ha d i c h i a r a t o « M e l b o u r n e 
c h e s e l ' I ta l ia e l ' India n o n *-i 
m e t t e r a n n o d ' a c c o r d o s u l l a l o ­
c a l i t à di d i s p u t a d e l l a p r i m a 
f ina le i n t e r z o n a t l c l l a C o p p a 
Davi-: , l ' A u s t m l i n p r e n d e r e b b e 
la d e c i s i o n e . L ' I ta l ia ha ta t to 
c o n o s c e r e c h e g i o c h e r e b b e v o ­
l e n t i e r i a M e l b o u r n e o d a S i d ­
n e y . N e l l a s u a s i t u a z i o n e d i 
v i n c i t r i c e d e l l a D a v i s l o s c o r ­
s o a n n o . l ' A u s t r a l i a hn il d i ­
r i t t o d i p r e n d e r e u n a d e c i s i o n e . 
e S i r B r o o k e s bit d i c h i a r a t o 
c h e il d e s i d e r i o d e l l ' I t a l i a s a -

A U T O M O B I L I S M O 

Scotti su Ferrari prevale 
nella dura Catania-Etna 

C A T A N I A , 21 . — S i e s v o l t a 
o g g i la s e t t i m a c o r è a i n s a l i t a 
C a t a n i a - E t n a c h e h a f a t t o s e ­
g u i t o a l l a e l i m i n a t o r i a v a l e v o l e 
p e r i l V I V o l a n t e d ' A r g e n t o . 

L a v i t t o r i a è s t a t a b r i l l a n t e ­
m e n t e c o l t a d a P i e r o S c o t t i c o n 
l a s u a F e r r a r i 4100. L ' u n i c o c o r ­
r i d o r e c h e p o t e v a m i n a c c i a r e 
S c o t t i , i l r o m a n o P a l m i e r i , è 
r i m a s t o v i t t i m a d i u n i n c i d e n ­
t e . f o r t u n a t a m e n t e s e n z a c o n ­
s e g u e n z e c o s i c c h é il fiorentino 
h a p o t u t o c o n r e l a t i v a f a c i l i t à 
c o n s e g u i r e la s u a s e c o n d a vit­
t o r i a c o n s e c u t i v a in q u e s t a c l a s 
s i c a c o r s a i n s a l i t a . 

L ' o t t i m o f o n d o s t r a d a l e e la 
l o t t a i n g a g g i a t a d a i c o r r i d o r i 
h a n n o d a t o v i t a a d u n a c o r s a 
e n t u s i a s m a n t e , t a n t o è s t a t o 
( . f iorato i l p r i m a t o d e t e n u t o da 
B r a c c o s i n d a l 1950. 

L ' u n i c o p a r t e c i p a n t e s t r a n i e ­
r o . la p a r i g i n a Y v o n n e S i m o n , 
è e t a t a c o s t r e t t a a l r i t i r o a d u n 
c h i l o m e t r o <fal t r a g u a r d o p e r 
n o i e a l l a c a r b u r a z i o n e . 

E d e c c o 1 r i s u l t a t i finali: 
Clrsse 750 eme.: 1) P i c c o l o 

M a n o ( N a r d i ) . n 23*19'*"/10 
( m e d i a 84,906). Classe fino a UOQ 

eme: 1) G r i m a l d i E n z o ( O s t a i 
22"03" l / ó ( m e d i a 89.789). Classe 
oltre ììOO- 1) S c o t t i P i e r o (Fer­
rari 4100) ir, 21"26'' 2 / 1 0 ( m e d i a 
92.366); 2) B o r d o n a r o L u i g i (Fer­
rari 2500) in 21*39" 2 /10 : 3) B i a n ­
c h e t t i G i a m p i e r o {Ferrari 2340) 
in 2 0 9 * 8 / 1 0 . 

Classifica assoluta: 1) S c o t t i 
P i e r o (Ferrari 4100) in 21'26" 
2 /10 ( m e d i a 92-366); 2) B o r d o n a ­
r o L u i g i (Ferrari 2500) in 21*39" 
2 / 1 0 ; 3) G r i m a l d i E n z o (Osca) 
in 22*03" 1/10: 4) R e s s i G i u s e o p o 
(Fiat S innen ie i ' in i ) in 22"06' 
8 /10 . T») B i a n c h e t t i G i a m o i e r o 
(Ferrari 2340) i n 2209** 8^10. 

ing lo»: c i i e prci iderwr.no p u r e 
p a r t e a q u e s t a c o r s * . u l t i ria de l ­
ia s t a g i o n e b r i t a n n i c a l ' n a sarà 
pilota:»» d a l l ' a r g e n t i n o Fro i lan 
GonTnlc» e ur.'i»:tr» d a l l ' i n g l e s e 
K e n W n a r t o n . S a r à de l la p*irti-
Ut a n c h e il f r a n s e r e Ros;er *I 
v o l a n t e t l 'una Ferrari d i 1S00 
c e n t i m e t r i c u b i . 

Farina correrà 
sabato in Inghilterra 

LONDRA. 2 1 . — lì f a m o s o pi­
l o t a I t a l i a n o G i u s e p p e Farina b a 
a c c e t t a t o l i m i t o per partec ipa­
re a d u n a corsa d i ( o r m u l a Ube­
ra c h e s i d i s p u t e r à s a b a t o pros ­
s i m o a G o o d w o o d . r »1 S u s s e x . 
F a r i n a o'. loterà la Ferrari V 12 
« T h i n w à ' l Spec ia l » c h e appar­
s e n e e l r i c c h i s s i m o ing i e -^ 
M O . 1 V a n c e v e i ! . I.e tre B R W 

le gare di sci nautico 
S. MARGHERITA LIGURE. 21. 

— Favor i t e eia u n a g iornata 
Ideale e a l l a pre-senza <11 u n 
bubry.U-o numeroa ieAimo, *4 t o ­
n o * v o i t e n u l l o « p e c c n l o a c q u e o 
a n t i s t a n t e la « p i a g g i a Mtnunare 
le g a r e eU s c i n a u t i c o per i". 
c o n c o r e o I n t e r n a z i o n a l e d i sa l ­
t o . a l l e q u a l e l i a n n o pre«o par-
t e c o n c o r r e n t i d i « e t t e n a z i o n i 

E c c o 1 r i s u l t a t i df. ' .a g a r a 
f e m m i n i l e -

1) G t r a u d ( S v i z z e r a ) tn 13 
( d o p o « p a r e g g i o ) ; 3 ) Vfc«*atd 
( F r o n d a ) ni 1 3 ; 3 ) D o r i a 
( S v i z z e r a ) :n 12 5 0 ; 4 ) a pari 
m e n t o : M a w ( F r a n c i a ) e Ro­
m a n ( F r a n c i a ) m. 12 

r i l e v a n t i tanti* c h e i p i ù c o l ­
p i t i . C a t t a b r i g a e T a m b u r i n i , 
r i e s c o n o a r i e n t r a r e n e l l e file. 
S i a f f r o n t a la G i u s t i n i a n a . la 
sa l i ta c h e c o s t i t u i v a il «poni*' 
d r l l ' a - u i o . d e l l a c o r s a , m a 
t r a n n e t r a s c u r a b i l i d i s t a c c h i il 
p l o t o n e t r a n s i t a a n c o r a u n i t o . 
11 p r i m o g i r o t e r m i n a t l o p o 
47' d i g a r a : si a s p e t t a o r a l o 
a t t a c c o d e i p i ù s p e r i c o l a t i , m a 
n e s s u n o t e n t a ; l o s t u d i o d e l l a 
s i t u a z i o n e c o n t i n u a . A q u a n ­
to p a r e è u n o s t u d i o p r o l u n ­
g a t o . p r o f o n d o . . . <in f o n d o l o 
e s o r d i e n t e è il c i c l i s t a c h e v a 
a s c u o l a . . ) . L ' a r m o n i a d e l c ò ­
ro d e l l e p i c c o l e Voci e i n t e r ­
rotta vo lo a trat t i d a ab*lifl. 
«uibito s m o r z a t i d a l l a m a n i a eli 
s v e n t a r e : i t e n t a t i v i eli e v a s i o ­
n e <=ono s e m p r e i m m e d i a t a ­
m e n t e a n n i e n t i . T r a s c u r a b i l i 
p i cco l i i n c i d e n t i c o s t r i n g o n o al 
r iposo . . . f o r z a t o P a d e l l i . T a m -
b u r r ì n i e G n l e a z 

A l s e c o n d o g i r o a n c o r a la 
G i u ^ t i n u m a : n e l l a seconc la r a m ­
pa gli s t a c c a t i ni c i m a a l l a s a ­
l i t a a u m e n t a n o . I c h i l o m e t r i s i 
c o m i u c i a ' i o a far s e n t i r e , m a 
la •• r i p r e s a . è b u o n a p e r t u t ­
ti e qiia«t tut t i r i a c c i u f f a n o il 
g r o s s o c h e si è a l l u n g a t o a 
« e r p e n t e V e d i a m o c h i s ta c o n -
l iuconelo: N e g r i . H o n l . G a v a z z i . 
l o t t i . R a f f e t t o . G a l l u c c i o . e 
G u i d o F r e z z a 

Ma -JoiiO tut t i li e d in I c s . a 
u n o pe« v o l t a f a n n o l ' a n d a t u ­
ra c h e si m a n t i e n e a b b a s t a n z a 
e l e v a l a . Gl i .. s t r a p p i » c o n t i ­
n u a n o m a n e s s u n o l a c e r a d e ­
finitivamente il— t e s s u t o d e l ­
la cor't i A n c h e R u b e r t i e G a l ­
l i n a p a e s a n o a l c o m a n d o . 

i Ci a v \ l a m e v e r s o la fine: 
<i:tmo al t e r z o ed u l t i m o g i ­
r o d e l l a g a r a : i t e n t a t i v i s ì 
i n o l t i p l i c r . n o a t u t t o v a n t a g ­
g i o d e l l a m e e l i a : l^ i s t rucc i . L a ­
tini e C i c h e r o t i r a n o a t u t t o 
v a p o r e , m a g l i a l t r i svm Tem­
p r e l . A l l ' i n i z i o d e l l ' u l t i m * 
d i s c e s a d u e c a d u t e f a n n o . . . c a ­
d e r e l e p r i m e s p e r a n z e : si r i ­
t i r a n o C e r l ì a n i e Z e r m i a n i . A 
s e t t e c e n t o m e t r i d a l t r a g u a r d o 
l o t t i ha u r o s p u n t o f e l i c i s s i ­
m o t a l l o n a t o s o l o d a d u e a v 
v e r s a ri . M a u n a c a d u t a l o t r a i 
t i e n e e l e p o s s i b i l i t à d e l r o ­
m a n o s v a n i s c o n o n e l g r u p o o 
l a n c i a t o ver«v> il t r a g u a r d o . 
P o i la v o l a t a : u n a v o l a t a l u n -
c.i m a * o « t c n u t i s s i m a . S p u n t i 
d a l g r o s s o u n a m a g l i a r o s s a e d 
i n a t e s t i n a b i o n d a : è H o n l . i! 
v i n c i t o r e , m a g n i f i c o e p r e p o ­
t e n t e il m i g l i o r e . L a f o l l a l o 
por ta in t r i o n f a . I l p r e s i d e n t e 
R o d o n ì l o a b b r a c c i a e l o a i t u r 
a d i n d o s s a r e q u e l l a m a g l i a 
t r i c o l o r e , a m b i a t o n e d i t u t t i 
m a o r e m i o p e r il m i g l i o r e : p e r 
il s e d i c e n n e S e r g i o H o n l 

Era ' -o o r e s e n t i t u t t i i m a s ­
s i m i e s p o n e n t i d e l l ' U V l : R . v 
d o n i . M a g n a n i . C o n c a s . R i m e ­
d i o . V e c c i a , B e n i e d a l t r i . D i 
m e n t i c a v o : c ' e r a t a n t a , dijfci-
plir.ati«s-.nm f o l l a . 

G I O R G I O S I R I 

L'ordine d'arrivo 
1. S E R G I O H O N L ( S . C . G e r 

bi d i M i l a n o ) , c h e c o p r e i 
77 k m . d e l p e r c o r s o i n o r e 
2.19" a l l a m e d i a o r a r i a d : 
k m 3 3 , 9 5 6 ; 

j2. Gavazzi Pompeo ( S a l u s S p o r -
: t i v a l a d u e m a c c h i n e ; 
•:":. A n o l o F l a v i o « S a l u s S p o r ­

t i v a ) .'.t.: 
4 . R a t t i L u i g i ' P e d a l e M o n ­

z e s e s .t .; 
5. D o n a t i F l a v i o ( S . S . C a s a -

d i o S p v a r n a ) s . t . ; 
6. e x a e q u o e o i t e m p o d e l v i n ­

c i t o r e : M a r a z z o t t i » R u s s o , 
I m p e r i , l o t t i . B e l l o n e , C a r -
p e g n a . C a r t a , G a l l i n a , M o ­
sca , P a t a r g o , R o c c a , R o m a ­
n o . C i c h e r o , R a f i e r t o , R i s s o . 
D o l c i n i . D i G r a z i a G a l l u c ­
c i o , M a r r o n . V e n e n g i a , C a ­
t a l i n a N o t a , D o m e n i c a l i , 
T e s i , N e g r i . A g o s t i n i , R i b o l 
d i . P o r r o . B e l l o s s i , O s t e l l i , 
L a n z a n i . P a v a n L o n i d o . 
M ' o n . G h i o g n a , D ' E g i d i o , 
O r l a n d o . S a n t o n i e P e r u j i n ' 
t e m p o m a s s i m o . 

t u r a l e c h e d o p o Ferrara t u t t i 1 
p r i m i t e n t i n o d i a n d a r s e n e d a 
eoli , e t a l e t e n t a t i v o r iusc irà a 
Bernard i e A n t o n e l l l a l l ' en tra ta 
di C o p p a r o a l m o m e n t o d e l l a ca ­
d u t a d i Z u c c o n e l l i . 

Ne l la v o l a t a Bernardi b a t t e di 
u n a m a c c r i n a A n t o n e i l i c h e forse 
era p r o v a t o d a l l a gara generosa . 
G u e r r i n l b a t t e G h i a i n i e 11 bel­
ga V a n n l s e n rego la , c o n s c a t t o 
s u p e r b o , il g r u p p o n e c o n i m i ­
gl iori . 

F.cco lardine di arrtro: 1 ) 
B E R N A R D I E r m e s ( U . S. Itala 
P a r m a ) c h e c o m p i e i 205 k m . 
de l percorso i n ore 4.56' a l l a m e ­
d i a oraria d i k m . 4 1 . 9 7 2 ; 2 ) A n ­
t o n e l l l Mario ( S . S . L a z i o ) a d u n a 
m a c c h i n a ; 3 ) G u e r r l n i G i n o ( P e ­
d a l o C a r p l g i a n o a 10"; 4 ) Ghl -
d i n l G i a n n i U.S. I t a l a ) s t e s s o 
t e m p o ; 5 ) V a n n e s e n ( B e l g i o ) a 
5 0 " ; 6 ) Masarat l Carlo ( B a r a c c h i 
B e r g a m o ) s t e s s o t e m p o ; 7 ) B r u ­
n i D i n o f P e d a l e C a r p l g i a n o ) ; 8 ) 
Gal i eran i G i u s e p p e ( C e n t e s e ) ; 0 ) 
M o n t i B r u n o ( A S . R o m a ) ; 10) 
M o n t i n i G i o r g i o (V. S. R e n o B o ­
l o g n a ) . S e g u e a pari m e r i t o u n 
f o l t o g r u p p o c o n C l a n c o i a , Sa-
l i m b e n i . V a n del Breer. Ma7?oni 

C A R L O M A R C U C C I 

Vittoria «li Sartini 
nel g iro del Crati 

C O S E N Z A . 21. — U d o Sart ini 
de l la S o c i e t à T e m p o r a di B e t o l -
l e ha v i n t o il VII Giro Cic l i s t ico 
« V a l l e del Crat i ». s e t t i m a prova 
d e l t ro feo d e l l ' U V l 1952. S a r ­
t in i ha c o p e r t o 1 186 k m . de l 
percorso i n ore 6 31*20" al la 
m e d i a di 28 k m . orari . S e c o n d o 
U g o Fonde l l i a ruota , terzo B a r ­
i l o z z i a 2'30" quar to V i ta l e a 
4', q u i n t o L o g l i o a 4'30". s e s to 
P a d o v a n s . t . s e t t i m o F e d r o c c h l 
s. t. S e g u e il g r u p p o compat to . 

L a v o l a t a l ina io d e l c i r c u i t o d e l l a G i u s t i n i a n a a Itonia 

Primo Giro del Lazio 
e Campania in lambretta 

Il [irciillllillni.-ito Ciro ilr| (..i/io «• 
ili'll.i Cniiip utili ;rt l.uiitlirclin. elio 
m-i.i ra«-<-i>Ili» di'» i-c-nlti. h,i HMIIO 
nsfiri -iiiltfimt'ntii i-ul perc-nn-i» Itiiiiiu* 
Krii^iiiiinr-Cu-erla-Napiili-I-ntin.i |*ft 
riimplcvivi Km, *19. Oltre ai Lam-
•reltisti cibile /mie ina-rc^atc al 

Ciro hanno p r c o parte nlla jtara 
anche concorrenti ili Trieste, Torino, 
Cenoni. rironzo, Bari. Taranto, 
Canipnl>.if»ii, Salerno, Anellini». B«* 
perento, "lieti e Palermo. 

I partecipanti, che hanno prf-o il 
e \ìn > in flitersi jrrnppt dalle citta 
5oprniliU-tte alle 7 del mattino, unno 
iirriinti ris|K*tuvamente là do \ c era­
no partiti alle ore IR circa e ben 
•5S7 tli e<si, ilopo a»er coperto il 
iH-roor»o a medie contenute dal Itc-
piljnu-iito fra i 40 e 'SO Km.. M fono 
e!.!—ifuati i|iiinil! primi ex-.ieipio. 

il mese delie stampa 
(Continoattone dalla l. pattina) 

fera popolare sommerse il 
fascismo. 

Il discorso di Togliatti, du­
rato un'ora e un quarto, è 
(stato ascoltato con appassio­
nato interesse da molte de­
cine di migliaia di cittadini 
di Benevento e di lavoratori 
venuti da tutta la provincia, 
da tutta la Campania e da 
Napoli. Quando esso è termi­
nato la manifestazione di af­
fetto, per il Capo del Partito 
Comunista Italiano si è an­
cora rinnovata per i nume­
rosi doni portati sul palco da 
delegazioni delle maestranze 
degli opifici di Benevento e 
dei braccianti e dei conta­
dini della provincia. 

La partecipazione di To­
gliatti alla festa provinciale 
dell'Unità ha fatto vivere la 
città una giornata eccezionale. 

Già ieri sera, oltre cinque­
mila abitanti della città ave­
vano partecipato alla aper­
tura del villaggio dell'Unità. 

Togliatti era giunto verso le 
12 proveniente da Napoli, ac­
compagnato da Amendola e 
Caccinpuoti. Ha visitato dap- di far dimenticare la m o r ­

ti latto che esso ha luogo 
mentre il governo prepara 
una mostruosa legge eletto­
rale « identica a quella fasci­
ata, con poche varianti ». « Se 
questa legge fosse approvata 
— ha affermato l'oratore — 
praticamente verrebbe an­
nullato in Italia il suffragio 
universale ». 

Secchia ha quindi smantel­
lato la tesi governativa se­
condo cui la legge elettorale 
truffaldina si renderebbe ne­
cessaria per rendere più sta­
bile il governo: « O vi è il 
consenso popolare — ha e-
sclamato il vice segretario 
del PCI — o vi è l'arbitrio; e 
se il governo vuole introdur­
re l'arbitrio, è perchè sente 
di non avere più il consenso 
popolare ». 

Allo lotta comune in dife-a 
delle libertà — di tutte le li­
bertà che sono oggi in peri­
colo — il compagno Secchia 
ha invitato tutti i lavoratori e 
tutti i cittadini democratici. 
A questo proposito, egli ha 
anche ricordato come da par­
te governativa si sia cerva io 

prima il villaggio dell'Unità, 
poi ?i è recato all'albergo 
« Italiano n, dove per inizia­
tiva del circolo del « Secolo 
nuovo », settimanale diretto 
dall'avv. Francesco Romano 
gli è stato offerto un ver­
mouth. Assieme al com­
pagno Villani, segretario 
della Federazione Comunista 
di Benevento e il compagno 
Fellanini. segretario di quel­
la socialista, erano presenti 
l'avv. Fallarini. del Consiglio 
nazionale del PLI. l'avv. Ba­
sile e l'avv. Facchiano del 
PSLI. l'avv. Rossi, presidente 
dell'associazione della stampa 
il prof. Labrocca e numerosi 
appartenenti al circolo del 
ir Secolo Nuovo ». Ti senato­
re De Caro e il sen. Vendit 
ti hanno fatto pervenire il 
loro saluto. Nel corso della 
conversazione che è seguita, 
è stato toccato anche il tema 
della legge elettorale. Togliat­
ti ha rilevato come sia atl-
SDÌCÌO felice, per il Mezzo­
giorno, il fatto che uomini 
che professano Idee e pro­
grammi diversi usino incon­
trarsi per un dibattito ogget­
tivo su temi dì comune in­
teresse. 

Gli altri cornili 
Migliaia di feste e di co­

mizi si sono svolti ieri per il 
e Mese della Stampa comuni­
sta » nelle grandi città e nei 
piccoli paesi, nei villaggi e 
nei quartieri: da Siena, dove 

renza del 20 Settembre. * Si 
cerca di far dimenticare que­
sta data — ha affermato il 
vice segretario del PCI — 
DPrchè allora come oggi un 
regime oscurantista in deca­
denza fece appello alle for­
ze straniere per mantenersi 
od ogni costo al potere. Ma lo 
straniero fu battuto nel 1870, 
come è stato battuto dalla 
gloriosa insurrezione nazio­
nale del 1945. come sarà bat­
tuto sempre quando tenterà 
di calpestare la nostra indi­
pendenza nazionale! ». 

Il discorso di Secchia, ripe­
tutamente interrotto da lun­
ghi applausi, è stato coronato 
alla fine da una scrosciante 
ovazione all'indirizzo dell'o­
ratore, del PCI. di Togliatti, 
della stampa democratica. 

A Milano, una follo lieta e 
strabocchevole ha inondato 
letteralmente in ogni suo an­
golo. negli stands. alle mo­
stre, ai parchi di divertimen­
to, tutti gli spiazzi del Parco 
Lambro. Nel suo discorso. 
Terracini ha notato come le 
feste dell'Unità abbiano luo­
go quest'anno, mentre il go­
verno tenta di dare l'assalto 
agli istituti e alle conquiste 
della democrazia repubbli­
cana. Nel momento in cui le 
libertà costituzionali che sono 
la vita della stampa demo­
cratica vengono manomesse. 

ha parlato il compagno Lon- u Popolo si stringe intorno ai 
go, a Firenze, dove ha par- s u ° i giornali, li sostiene e li 

I C A 

Birbone primo su Bayard a Cesena 
Successo di Mascarade alle Capannello 

A Cesena: Birbone 
Il 'Campionati . Europeo del 

trotto i t re mi l ioni . 1700 metri» 
ha r i ch iamato u n ' e n o r m e folla di 
appass ionat i da ogni parte d e l ­
l 'Emilia e del la Romagna . 

La corsa , al la q u a l e par tec ipava 
a n c h e l ' internazionale T r y h u s s e y . 
era impern ia ta «sul d u c i l o Rir-
bone-Bayarcl . 

Al s e g n a l e di partenza B a y a r d 
p r e n d e v a s u b i t o la testa t a l l o ­
nato da Agr io il q u a l e passava 
d e c i s a m e n t e a l l 'at tacco del ba t t i ­
s trada. B irbone , in tanto , r o m ­
peva . D o p o di lui a n c h e B a y a r d 
faceva un pa io di galoppi m a 
v e n i v a prontamente r imesso da 
Bottoni A g r i o . ne l lo s forzo , r o m ­
peva a fondo e v e n i v a squal i f i ­
cato . m e n t r e B i r b o n e sì p o n e v a 
nel la sc ia de l bat t i s trada. N e l l a 
retta di arr ivo B irbone a t taccava 
d e c i s a m e n t e il figlio di Mis tero 
e lo ba t t eva c o n c irca u n siilfc." 
di vantagg io 

A M i l a n o : Bel fagor 
Il S t . l . egcr ItaUano. d o t a t o 

del la s o m m a di L.. 3150.000 p e r 
caval l i interi e cavaUi d i t re 
anni , su i 2?ir.( m e t n . ha v i s t o la 
net ta soo'ifittn del favor i t i s s imo 
Oisc. La cor<a e Mata v inta rial-
l"outsid"er r~"->-ii ••«•n*'-»' O c«> 

Ita d o v u t o accontentars i del la s e ­
conda m o n e t a . 

Le a l tre cor-^e s o n o s tate v in te 
d a : R io del la G n n a . Emi l ius . F i ­
latrice . Marsigl ia . Valoroso. In­
c o n s c i o e Oblomov . 

Alle Capannelle: 
Mascarade 

Alle Capanne l l e il programma 
od ierno e t à i m p e r n i a t o sul P r e ­
m i o P a s t r e n g o . p e r caval l i di d u e 
anni . I favorit i e rano Fras io e 
Mascarade . offerti a d u e quint i . 
Le pre feren7e de i g luocator i . 
però , s i o r i e n t a v a n o d e c i s a m e n t e 
verso Fras io . Al p r i m o a l l inea ­
m e n t o i q u a t t r o caval l i partec i ­
panti a l la corsa part ivano b e n e 
a l l ineat i per c o m p i e r e t 1200 m e ­
tri de l percorso . 

In testa si portava sub i to Chia ­
ra Nardi s e g u i t a tì» Fras io e da 

i Mascarade . Al l 'a l tezza del prato 
! la bat t i s trada era superata da 

l a scheda e le quote TOTIP 
L A C O L O N N A V I N C E N T E : 

x . 2 : x . 1 ; 2 . x: x. 2 : 1. 1; x. 1. 
L E Q U Ò T E : N e s s u n « d o d i c i ». 

A g l i « u n d i c i »• L i r e T»fi. l»l: a l 

Fras io il q u a l e a sua v o l t a v e n i v a 
b a t t u t o da M a s c a r a d e c h e a v e v a , 
su l palo di arr ivo , u n v a n t a g g i o 
di c irca s e i l u n g h e z z e . SI è a v u t a . 
cos i , u n a di q u e l l e invers ion i di 
forma c h e s o n o mol to f requent i 
fra i d u e a n n i . 

Il to ta l izzatore ha p a g a t o : v i n ­
c e n t e 23: piazzat i 10-10, a c c o p ­
piata 28. d u p l i c e 32. 

Le a l tre corse s o n o s ta te v i n t e 
d a : Santa Croce . Massarosa . M i ­
tra. Vara. N a x o s . Mare e S c a n ­
d a g l i o . 

La g iornata be l l i s s ima ha r i ­
c h i a m a t o u n p u b b l i c o m o l t o n u ­
meroso . 

A N a p o l i : Vomere-
11 P r e m i o A u t u n n o di u n m i ­

l ione è s t a t o v i n t o da V o m e r o . 
i Le a l tre c o r s e s o n o s ta te v i n t e 

d a : N a p o l e o n e . Gio l ìno Ncgroe . 
Fi lareta . V i n d i c e Mistral . 

«I*r i -r -•* "*T 

P U G I L A T O 

Manca abbandona 
contro il francese Humez 

11 campionato 
di fuoribordo 

SERNICO. 21. — Si è s v o . i a 
ieri '.a q u a r t a e d u l t ima prova 
del c a m p i o n a t o n a z o i n a l c p e r 
fuor ibordo c h e ha laureato i s e -
auent i n u o v i c a m p i o n i per H1952: 
classe 2Z0: Emi l io Osculat i de l ia 
Motonaut ica Tor ino . Classe 500: 
P a o ' o Mora de l la Motonaut ica 
Sarn ico . Classe 1009; A u g u s t o 
Romani d e l i a Motonaut i ca Como. 

Le gare o d i e r n e h a n n o d a t o 1 
Miglienti r i s u l t a t i : Classe ?50: 1) 
Arquat i i 14 Km. a!.a m e d i a 
orarla K m . 65.914. 2) Oscu la l i . 3) 
Tosei l i Classe 500: 11 P a g l i a n o 
1 15 K m al la med ia K m . 76.206: 
2) S l m o n t a c c h i : 3» P a o l o Mora. 
Classe 1.000.- 1) R o m a n i . 1 18 K m . 
a l ia m e d i a d i K m . 73 279. 

LILLA. 21 — N e ! p o m e r i g g i o . 
»'. P a l a z z o d e l l o Sport de l la F i e ­
ra di Li l la , il a c m p i o n e f rancese 
Char le s H u m e z ha b a t t u t o l ' i ta ­
l i a n o G i o v a n n i Manca per a b ­
b a n d o n o a' .rinizio deì' . 'ottava r i ­
presa 

L ' incontro ò s t a i o m o l l o d u r o 
per Manca- H u m e z . c a l m i s s i m o . 
ha m a r c a t o m o l t i p u n t i n e l p r i ­
mi q u a t t r o as^a'tL po i . al q u i n ­
to h a a p p o c c i a t o maKcionr.enTc 
1 co lpL 

A U a ses ta r ipresa , s i c c o m e 1 
p u g i l i t e n e v a n o . T a r p i n o ha d o ­
v u t o In terven ire . D u r a n t e q u e s t o 
a s s a l t o H u m e 2 ha m e s s o a segr .o 
d e l m o n t a n t i c h e Manca ha a c ­
cusato . T o c c a t o a l l e sopraccig l ia , 
la f a c c i a In s a n g u e , l ' i ta l iano fa­
c e v a t u t t a v i a f r o n t e ag l i a t t a c c h i 
d e l f r a n c e s e , m a . al s e t t i m o a s ­
s a l t o . e r a o r m a i c h i a r o c h e n o n 
a v e v a p i ù a l c u n a probabi l i tà d i 
s u c c e s s o . P e l t a n t o n e s s u n o f u 
s o r p r e s o q u a n d o , al s u o n o de l 
g o n g c h e s e g n a v a 1 i n z i o d e l l ' o t ­
t a v i r ipresa , il secOTsdo d e l l ' i t a ­
l i a n o h a d e c i s o d i n o n fargl i r i ­
p r e n d e r e l 'Incontro. 

HvwWee A UOMSM 

B R U X E L L E S . 21 Il 4 o t t o b r e 
in o c c a s i o n e d e l l a r i u n i o n e p u ­

gi l i s t ica c h e a v r à c o m e c l o u l o 
i n c o n t r o tra S n e y e r s e A n n a l o r o . 
P i e r r e M o n t a n e , e x c a m p i o n e e u ­
r o p e o d e i l e g g e r i a f fronterà il 
be lga Edgord De lanno i t . Ne l la 
s tessa r i u n i o n e c h e si svo lgerà 
al P a l a z z o d e l l o S p o r t E m i l e D e i -
m i n e si incontrerà c o n Char l e s 
H u m e t z . 

F a m e d w - Collins 
P A R I G I . 21. — U h g r u p p o di 

organizzator i d i B o s t o n ha o f f e r ­
t o u n a c o n s i d e r e v o l e borsa al 
procura tore de l c a m p i o n e e u r o ­
p e o d e i p i u m a F a m e c h o n p e r u n 
i n c o n t r o c o n i l par i p e s o b o s t o ­
n i a n o Col l ins , n n o t o organ izza ­
t o r e p a r i g i n o G i l b e r t B e n a j m h a 
fat to d e l l e c o n t r o p r o p o s t e p e r far 
s v o l g e r e i l m a c h t a Parig i Invece 
c h e in A m e r i c a . 

CALCIO INTERNAZIONALE 

i Polonia "RJD.T, 3 - 0 
i La P o l o n i a h a b a u y . o per 

tre a z e r o '.a r a p p r e s e n t a t i v a 
de'.'-a R e p u b b l i c a D e m o c r a t i c a 
T e d e s c a i n u n i - c o n t r o in ter ­
n a z i o n a l e d i c a l c i o q u i s v o . l c e i 
oggi . Ì : p c l r c o t e m p o s i e r a 
c h i u d o a re t i ir.*. : oa te 

Danimarca-Olanda 3 - 2 
COPENAGHEN. 3 1 . — m u n 

i n t e r e s s a n t e i n c o n t r o I n t e r n a -
z i o n a ' e d i c a l c i o «vo'.toal o g g i . 
a C o p e n a g h e n '.a n a z i o n a l e C&-
n e e e t i a b a t t u t o q u e l l a o l a n d e ­
s e p e r 3-2 . Il p r i m o t e m p o s i 
era c o n c l u s o 2-2 

Robert VUlemain 
disponibile fino a dicembre 

P A R I G I . 21 . — R o b e r t V i l l e m a i n 
n o n c o m b a t t e r à fino a d i c e m b r e 
s o f f r e n d o ancora per t pos tumi 
de l l e f e r i t e r ipor ta te ne l c o r s o 
degl i u l t i m i s u o i c o m b a t t i m e n t i . 

Jnojoslafia-nutria 4 - 2 
B E L G R A D O . 21 . — Circa • » 

m i l a p e r s o n e h a n n o as s i s t i to a l ­
l 'od ierno i n c o n t r o I n t e r n a z i o n a ­
l e d i c a l c i o In c u i l a J u g o s l a ­
v i a h a b a t t u t o l 'Austr ia p e r 4-2 . 

L a f o r m a z i o n e Jugos lava e r a 
la s t e s sa c h e a He l s lk i c o n q u i ­
s t ò ti s e c o n d o p o s t o e s s e n d o s t a ­
t a s conf i t ta da l l 'Ungher ia In f i ­

lato il compagno Secchia, da 
Asti a Cagliari, da Milano a 
Aragona, da Sassari a Pia­
cenza, da Ancona a Crotone, 
da Perugia a Rimini, da En-
nn a Savona, da Palmi a P i ­
stoia. da Pescara a Macerate, 
da Caltanissetta all'Aquila, a 
Massa, Cecina, S. 'Sepolcro, 
Umbertide, Orvieto, Anagni, 
C a p u a. Civita Castellana, 
Formla ed Itri, dove hanno 
c a r i a t o rispettivamente i 
••omoagni Nergaville e Pajet-
ta, Terracini e Li Causi. Bar-
dini, Boldrini, Fedeli, Ingrao, 
Massola, Platone, Adele Bei, 
Montagnani. Rina Piccolato. 
\damoli. Giuliano Pajetta, 
Giolitti, Palermo. Irene Chi­
ni Coccoli. Berti, Cavallari, 
Invernizzi, Minio. Molinelli, 
Polano. Battaglia, Manzocchi 
e Taddei, per citar solo i co­
mizi di maggior rilievo. 

Il compagno Luigi Loneo. 
vice-segretario del Partito. 
chiudendo a Siena il festival 
orovinciale dell'Unità. ha 
sottolineato come l'azione di 
repressione e di intimidazio­
ne messa in atto dalle auto­
rità provinciali sia solo ser­
vita a fare la festa dell'Unità 
più bella degli anni passati, 
mercè il sacrificio e l'abnega­
zione di migliaia di lavora­
tori. Questo « razionamento 
della libertà « — ha prose­
guito l'oratore — non serve 
« indebolirci, ma ci rafforza 
nella lotta. La censura e le 
Droibizìoni governative r*,->n 
annullano i fatti e la realtà. 
ma anzi li sottolineano, cosi 
come sottolineano le respon­
sabilità soecìfiche dei funzio­
nari di P. S. che tentano di 
imbavaaliarr la libertà dei 
cittadini. 

La diffusione della nostr3 
stampa — ha notato Longo 
— è in continuo aumento; le 
organizzazioni operaie si raf­
forzano sempre più. *» ne fa­
rà fede il prossimo Congres­
so Nazionale della CGIL: il 
partito comunista aumenta 
ogni giorno la sua influenza 
in tutti gli strati sociali. So­
prusi e arbitri non servono 
a nulla, <> servono solo nd 
inasprire ì contrasti all'inter 
no della Nazione. 

Longo ha rilevato quindi 
come il governo d. e mentre 
non si preoccupa dei prooie-
mi sociali resta indifferente 
alla sorte di oltre 2 milioni 
di di-occupati e dilapida mi 
liardi nel riarmo preparando­
si ad imporre nouve leggi di 
repressione, di arbitrio e di 
coercizione per i cittadini. La 
legge polivalente la legge sin­
dacale. la legge sulla stampa 
e quella elettorale, sono i 
mezzi principali con cui il 
governo d. e. intende portare 
nuovi colpi alla libertà del 
popolo italiano. Ma contro 
queste manovre, per l 'attua­
zione della Costituzione, il 
popolo italiano con alla testa 
il glorioso Partito comunista 
lotterà con estrema decisione 
fino a dar scacco ai piani dei 
suoi nemici. 

A Firenze il superbo festi­
val dell'Unità si è concluso 
con una magnifica giornata 
dt festeggiamenti, a i quali 
hanno preso parte almeno 250 
mila persone. Prendendo la 
parola, nel piazzale dei Lecci, 
«lavanti ad una folla straboc-
ehevole, il compagno Pietro 
Secchie, vice segretario gene-
mie del PCI. ha sottolineato 
la particolare importanza po­
litica che riveste quest'anno 
il «Mese della Stampa» per 

diffonde, e di essi si serve 
e si servirà per esprimere le 
sue opinioni e far pesare la 
sua volontà in difesa della 
Costituzione, della Repubbli­
ca, della eguaglianza del vo­
to. dell'esistenza stessa dello 
Stato democratico. 

Istituto COPERNICO 
V i a C e r c a t e , 16 <P.za T u s c o l o ) 

T e l . 755.569 

S c u o l a m e d i a p a r i f i c a t a . G i n ­
n a s i o - L i c e o C l a s s i c o p a r i f i c a t i . 
L i c e o S c i e n t i f i c o . 4-5 e l e m e n ­
t a r e . D o p o s c u o l a . 
L e i s c r i z i o n i p e r l 'a . s e . l932-'5:t 
s i a c c e t t a n o fino a l 30 s e t t e m b r e 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i 

CINODROMO RONDINELLA 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 21 , r i u ­

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a ­
l e b e n e f i c i o d e l l a C .R . I . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
9 ) MOBILI l~ iZ 

1 U £ CIUDI GALLEEIE Mob:!: . tene­
te! *. BeeMiect'c nasetto *«a<iiu ir«-
Mgia4*st!c« pmm i t i bis»* d lui:». 
CslMuJ* UMttiiMvt* BBh-.lt. arrediano-
fe. tta*ti*rt tiiaAnth «K--IV.IT; 19'^ I. 
Partici P:cttt«s*-r» »7 P*"» <>.» 

L. 10 23> A R T I G I A N A T O 

mu nsofEusiLC ORGAMZZAZIOUE AL 
Y0STK0 SERVIZIO. Pali»;» «Scurirà M-
i'troìoqìo. mt*i:x» ganc iu :&riH« ni­
ni me. Vtsij&uio is*»n;8)*B» cir.ic.-w.l 
per orologi. Di*.* RlPAlUZmi KPEK-
SB ORfHjOTJ (di A!t>*r:a S^r<n S^'od* 
TMU« T :« Tre Cuxcll* 20 i!45ó) 
• i i t M i i i i i i i i i i i i i i i i i i m t i n n i t i i i • 

Istituti A. MANIERI 
P I A Z Z A V I T T O R I O , 124 
V I A C E R E A T E . 16 
T e l e f o n i 776-961 «55.569 

S c u o l a M e d i a . L i c e o . I s t i t u t o 
t e c n i c o c o m m e r c i a l e e p e r g e o ­
m e t r i . D o p o s c u o l a . 

C o r s i d i p r e p a r a z i o n e a d e s a ­
m i a n t i m e r i d i a n i , p o m e r i d i a n i 
e s e r a l i . 
In iz io a n n o s c o l a s t i c o : 15 o t tobre 

ANNUNZI SANITARI 

EHDOCRinE 
Ortogenes i . S t u d i o e G a b i n e t t o 
M e d i c o per la cura d e l l e « so l e > 
d i s funz ioni sessual i , di o r i g i n e 
n e r v o s a , ps ichica, e n d o c r i n a C u ­
re p r e - p o s t m a t n m o n i a l l . Gr . VII. 
Dr. CARXETTI CARLO - Piazza 
Esqui l ino 12 R o m a ( p r e s s o S t a ­
z ione | . S a l e d'attesa s e p a r a t e . 
Consul taz ioni e c u r e 8-12 e 16-18 
fest iv i o r e 8 - l z . In al tre o r e 
per a p p u n t a m e n t o Non si c u r a n o 
v e n e r e e . 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or . DE BERMAROIS 

O r a r i * : 9-1Z; t t - I S : F e s t i v o ia -12 
P.xxa tnd lpena>nra 5 f s t a r i » » * ) 

A17R0ÉDO S T R I M I 
VENE VARICOSE 

VSNRREB - P K t X t 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 564 
(•-•r>'M> Pia r ia «fri r. ipoio) 

l e i «1.939 • Ore »-£• • cesi, 8 13 
Occr. Prct. N. 21S47 del l - 7 i f i l 

r -.i.-yi'W**-,, 

http://prciiderwr.no
http://inoltiplicr.no
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http://BBh-.lt
http://�k--iv.it


Pag. 7 — «L'UNITA* DEL LUNEDI*» Lunedì 22 settembre 1952 

IL RACCONTO GIALLO 

Claudette si spoglia 
di THOMAS B1DGESON 

€ La cosa più interessante 
di quelle che, finora, mi avete 
detto, commissario Sentier, — 
disse George — è lo strano 
comportamento di Claudette 
Noisy dopo il delitto». Il com­
missario fece un gesto con la 
mano come per dire < siete 
fuoti strada, mio caro > e, poi, 
chiesa: e Ma cosa aveva in 
comune la signorina Claudette 
con Gilberto Sanchez? Nien­
te. a parer mio. Non lo cono­
sceva, non mi risulta che si 
fiiano mai rivolta la parola 
Del resto non avevano in co­
mune nemmeno la scala. Sol­
tanto l'amministratore dello 
stabile era lo stesso per tutti 
e due. E mi pare, in verità. 
che sia troppo poco. Alla 
6tessa stregua bisognerebbe 
sospettare degli altri sessan­
ta inquilini >. Come al solito 
non avete capito niente, ispet­
tore! Io vi chiedo come mai 
una ragazza che fin mostrato 
sempre d'esser seria, altera. 
conscia della sua non scarsa 
bellezza, di punto in hianco 
si mette a far la civetta con 
quel povero André, che, Dio 
Io protegga, è un povero di 

Voi non trovate strano tutto 
c iò?», e Mah. — rispose il 

te George — da un certo pe­
riodo, e precisamente dalla 
sera che fu consumai i il de­
litto di Gilberto Sanchez 
mostra per voi una certa bt-
nevolenza. Addirittura pare 
che si sia fatta parte diri­
gente e che, con gesti più che 
evidenti, vi abbia invitato a 
scendere da lei ». 

< Si. ogni sera — fece An­
dré, arrossendo al ricordo. 
forse, di qualcosa che aveva 
il potere di turbarlo. — Ogni 
sera la signorina Claudette 
puntualmente alle tu. come 
per un appuntamento, entra 
in camera sua. lo da qui pos­
so vederla bene P lei lo sa 
\ccende tutte le luci e comin­
cia a farsi la toilette per la 
notte in modo che io possa 
vederla ». 

« Stasera voi scenderete! — 
troncò secco George — scen­
derete e lascerete che la si­
gnorina faccia tutto quello 
che vuole, dica tutto quello 
**he le salta in mente, e che 
voi, poi. mi riferirete! ». 

Un'ora i tre dovettero at­
tendere. Poi alle IO in pun­
to, la ragazza entrò nella sua 
stanza. Era molto bella ed 
elegante. Essa guardò subito 
verso la finestra di André 

La mattina dopo Claudette confessò... 

commissario — vacci • a c a ­
pire qualcosa con le donne >. 

« E invece, se il mio ragio­
namento fila, forse abbiamo 
in mano il bandolo della ma­
tassa. E il filo corre tra due 
finestre. Esattamente t r a 
quella di Claudette e quella 
di André che si trova di fron­
te. Ecco il punto comune; o 
meglio il filo che ci condurrà 
al punto in comune». Il com­
missario fece un altro gesto 
come per dire, stavolta, « fa­
te voi >. George, che aveva 
capito quel gesto si affrettò 
ad uscire dal suo ufficio tra­
scinandosi dietro il commis­
sario e gridandogli per le sca­
le un breve « per la strada 
vi spiegherò! ». La camera 
dove alloggiava André era 
squallida di mobili e di idee: 
la stanza di un uomo solo. 
passato negli anni, con poche 
cose indispensabili e una gran 
miseria nell'aria. Il commis­
sario e il giornalista cerca­
rono di calmare la paura -
l'imbarazzo del loro ospite •-
gli spiegarono che era venuto 
il momento, per lui, di rende­
re un gran servigio alla giu­
stizia. 

Fece, tuttavia, buon viso a 
cattivo gioco e si preparò ai 
peggio. « La signorina Clau­
dette — sintetizzò br< s e m m ­

ai commissario, aggiunse: 
« Qui vi soqo le impronte 
dell'assassino di Gilberto San­
chez! ». 

La mattina seguente, Clau­
dette Noisy .confessò che la 
piatola gli era stata data dal 
suo amante Antonie Cancer, 
un'ora dopo che questo aveva 
ucciso Gilberto Sanchez per 
derubarlo dei suoi gioielli. 
<E' stuto molto semplice com­
missario — spiegava George 
al povero Sentier sbalordito 
- Vi dissi che la cosa più 

strana di quelle che mi ave­
vate raccontato era la con­
dotta della Claudette. In­
fatti una ragazza di quel 
culibro non si mette a corteg­
giare un pover'uomo come 
André senza una ragione. E 
la ragione mi fu data dalla 
contemporaneità dell'inizio 
della corte e dell'uccisione d> 
Sanchez. Il filo, vi dissi, cor­
reva tra le due finestre posti-
di fronte. 

e Evidentemente, una sera 
doveva essere accaduto qual­
cosa nellu camera di Clan-
dette che la ruga/.za voleva 
fosse taciuto. E il qualcosa. 
caro commissario, era la visi­
ta che l'assassino aveva fatto 
a Claudette un'ora dopo il 
delitto per lasciarle la rivol­
tella di cui non sapeva come 
disfarsi « 

La lomana Floisia Ciann] è slata eletta ieri a Merano Miss 
Italia con 18 voti su 19. L'eletta ha 19 anni, pesa 54 kg. e 

misura 56 cm alla vita (Telefoto) 

NEL 150- ANNIVERSARIO DELLA NASCITA 

Luigi Kossuth aIfiere 
della "primavera dei popoli,, 

Uno studente legge alla folla entusiasta il discorso dell1 eroe 
ungherese - Lotta per l'indipendenza - Gli ultimi anni in Italia 

Il 13 marzo 1848 a Vienna si 
svolgeva una dimostrazione di­
nanzi al palazzo dell'Assemblea 
degli Stati, quando, ad un cer­
to momento, qualcuno, fenden­
do la folla, gridò: « il discorso 
di Kossuth. Vi porto il discorso 
di Kossuth ». Lo studente in 
medicina, l'ungherese Coldner, 
che aveva lanciato quel grido, 
veniva sollevato dalla folla, col­
locato sul tetto di una fontana 
del cortile ed invitato a leg 
gere. La lettura, condotta a ter' 
mine dal giovane giurista tiro 
lese Puts, che aveva più forte 
voce, si svolgeva fra i più ca 
lorosi applausi deila folla, la 
quale chiedeva di ascoltare an 
cora una volta le parole prò 
nunziate da Kossuth ii 3 marzo 
precedente all'Assemblea nazio 
naie di Test. 

settato consensi ed entusiasmi Kossuth, col discorso del 3 mar 
negli strati dell'opposizione li­
berale al regime di Mettermeli. 
In quei giorni, le richieste del­
la opposizione della piccola e 
media nobiltà ungherese all'As­
semblea Nazionale si fondeva­
no insieme con quelle della bor­
ghesia e degli studenti viennesi, 
che riconoscevano nel discorso 
di Kossuth la voce più corag­
giosa ed avanzata di tutto il 
movimento per la Costituzione. 

La posizione avanzata di 
Kossuth era fondata nella real­
tà della vita e della società un­
gherese, dove la piccola e me­
dia nobiltà, che aspirava a raf­
forzarsi attraverso le riforme 
democratiche, aveva trovato in 
Kossuth l'uomo che si era mo­
strato capace di esprimere e dar 
vita ad un fronte unitario na-

.-. 1 )• , . zionale popolare nella lotta per 
Quel discorso, nel quale per , . ^ ^ 5 ^ d e , p „ s e e

 P
u la prima volta era formulata la 

richiesta di una Costituzione, 
esercitava un ruolo particolare 
nella noria della livoluzione di 
Vienna. Poco dopo quel gior­
no, infatti, aveva inizio il mo­
to insurrezionale viennese che 
portava alla caduta del Metter­
meli. Ma già subito dopo il 3 
marzo quel discorso aveva su-
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CONVERSAZIONE CON LA BELLA ATTRICE ITALIANA 

La ragazza della Flaminia 
divenne Silvana Pampanini 

Quando ballava in un collegio di suore - Entusiasta di Jean Gabm 
Il primo bacio sullo schermo l'emozionò - Sarà Fedra di D'Annunzo? 

André-era ben in rista. Na­
scosti in modo da non essere 
visti, ma da vedere, erano il 
Commissario e George. La 
ragazza sorrise maliziosamen­
te e cominciò a togliersi lo 
abito. 

« Andate orai » disse Geor­
ge ad André, e lo spinse qua­
si fuori dalla porta. Dopo 
qualche minuto, i due uomini. 
che erano rimasti in vedetta. 
riderò Claudette sollevare la 
testa come chi senta un ru­
more, alzarsi con un gesto di 
trionfo e avviarsi verso la 
porta. La luce nella camera 
della ragazza fu spenta. 

André rientrò un'ora dopo 
con un'espressione in viso tut­
ta differente da quella chf 
avrebbe dovuto avere un uo- ,. . .. „ .. 

, . I* forti, come sarà quello di 
mo che viene da un convegno „ i,„a c o r o „ a puT Aina Zac 

Cinque anni di 
fortunata, trentatrè film in­
terpretati, una vasta popo­
larità, un nome che è una 
garanzia di successo com­
merciale per i film che essa 
ha • girato e ottime pro­
spettive per il futuro: que­
sto è, fino ad ora, U bilancio 
di Silvana Pampanini. E Sil­
vana si considera appena al­
l' inizio della sua vera e pro­
pria carriera, quella, cioè, 
che la impegnerà come attri­
ce drammatica. Non che non 
sia soddisfatta della strada 
sin qui percorsa, ma ritiene 
la sua attività passata (tran­
ne due o tre film più im­
pegnativi) come una fase 
preparatoria che le è servita 
a crearsi un pubblico fedele 
e affezionalo. Ora. essendosi 
imposta a produttori e pub­
blico ed avendo dimostrato 
ultimamente di avere non 
poche qualità espressive e un 
notevole temperamento, vuol 
recitare come ha semore so­
gnato di recitare, cioè in TUO 

d'amore « in una bella don­
na. In mano aveva una pisto­
la e balbettava: « Me la son 
trovata in ta'sea. non so quan­
do me l'ha messa. Me ne sono 
•«corto per le scale. Credete­
mi, commissario, non ho mai 
posseduto armi. io. Non so 
nemmeno sparare ». 

« Fermo — gridò Georgr 
avventandosi sulla pistola con 
un fazzoletto in mano. — Da 
temi quell'arma e non la ma­
neggiate molto ». Poi rivolto 

cheo », che interpreterà tra 
breve per la regìa di Giu­
seppe De Santis. 

Pass ione «jiovanile 
La passione di recitare ce 

l'aveva sin da piccola, quan­
do faceva disperare le suo­
re di un istituto della t i a 
Cassia. Ogni tanto le salta­
va il ticchio dt mettersi a 
cantare e a ballare: non .c'e­
ra verso di fermarla. Ma, 
per il resto, una ragazza mo­
dello, buona, ubbidiente e. 

L'angolo della sfinge 
ORIZZONTALI: l i un uomo 

metodico; 11) preposizione; 13) 
un dolce; 14) il grido dell'elefan­
te; 16) città portuale tedesca; 17) 
un inscenante; 191 uno dei mag­
giori fiumi italiani; SU) artigia­
no del cuoio; 22) le han dato da 
mangiare: 24) effettivo.- monar­
chico (tr.); 28i Dipartimento 
Stampa Intemazionale; 27) ani­
male gracidante; 28) indica le 
cose che posseggo: 50» ti simbo­
lo del sodio; 31) particella pro­
nominale; 33) Adda senz'a; 34) 
figlio di Noè: 35) cattivo; Mi 
hanno il compito di tener gli oc­
chi ben* aperti; 3») Le Iniziali 
del romanziere Trance; 41) il 
prefìsso dell'aviazione: 42) sigla 
di città abruzzese: 43) nome di 
uomo; 45) la situazione com'è; 
47) U «fegato»; 49) stampata; 
50) diminuire; 51) la citta di 
Battisti (sigla); 52) una delle 24: 
53) di solito è » mano armata; 
54) Reparto AutomooUiSttco Ter­
nano; 55) le zie della mamma; 
57) cavita toracica; 59) stabili-
mento tessile; 41) producono il 
n.iele: 63) Europa Orientale; 44) 
l'anagramma di Ino; 45) ascen­
dere; 48) provincia giuliana (si­
gla); 70) romanzo dt Zola; 72) 
musicista russo: 73) una malat­
tia della vecchiaia. 

VERTICALI: 1) lasciare: 2) 
mantello arabo: 3» esattamente 
uguale: 4) paura (tr.): 5) nume­
rale femminile: 6) la prtma nota; 
7) ucciso dal fratello: • ) depila­
ta: 9) aspri, ripidi: 10) fa orri-
pilare; 11) l'Inizio di Italia; 12) 
pronome; 15) -la prima persona; 
17) labirinto; Iti preposizione 
articolata; 20) serve per pesare; 
21) gli amiet dell'uomo; 23) an­
dare (tr.); 25) mitologico sa­
cerdote troiano strangolato dai 
serpenti insieme ai suol figli: 38) 
le donne di Matera; 29) sta in 
basso; 32) l'esser fuori di sé; 
34) far— significa accennar» a 

mostrarsi di dietro una porta; 
35) vt si battono 1 nugili; 37) 
c'è quella naturale e quella ar­
tificiale: 38) il sovrano (forma 
aulica): 40) un'opera di Giorda­
no: 44) TulUma imperatrice di 
Austria; 46) grande uccello: 471 
nodo scorsoio: 48) capoluogo di 
Cantone svizzero <aa=a): 50» 

mezza casa: 53) anagramma di 
Erinni: 54) veloce; 55) zona, re­
gione: 56) se inglese; 58) ma­
lessere (tr.i; 60» un saluto; 62) 
opera di Mascagni 65) nota mu­
sicale- 66) altari: 67) reni deca­
pitati: 69) adesso (ir.); 71) sigla 
di citta toscana; 72» le minori 
« serie • caldstlcne. 

carriera per quel che il suo tempe­
ramento esuberante permet­
teva, studtosa. 

Ora, Silvana va talvolta a 
trovare le suore della via 
Cassia ( le quali, Dio.ci scam­
pi, pare "che non - abbiano 
visto nessuno dei trentatrè 
film da lei interpretati) e 
queste fanno sempre gran 
festa alla loro ex allieva, 
tutte gongolanti perchè ha 
fatto tanta strada. 

E' più o meno noto il mo-
do in cui Silvana entrò ne' 
cinema: dopo il concorso d 
Miss Italia del 1947-48. da 
:ei vinto, ricevette un muc­
chio di scritture e debu'lo 
accanto a Gino Bechi nel *l'm 
« Jl segreto di Don Giovan­
ni ». Però, pid prima del 
concorso, le era staio propo­
sto dalla « London Film » un 
contratto' triennale. Silvana 
rifiutò perchè suo padre vo­
leva che. prima di infra-

prendpre qualsiasi carrier.i 
artistica, si diplomasse in 
canto e pianoforte, come av­
venne 

Come mai i produttori d«;' 
lo Lond n film s» arc.»r«-#'»; 
di quella ragazza allora igno­
ta? Silvana abitava in via 
Flaminia, dove tassano con-
r.tiuamente macchine di -e-
'i'.'tf e Drot/t»ttori ch'e si re 
vano agli stabilimenti. o!tri 

ponte Mtlvio. Ebbpne. Si l ­
vana fu più volte avvicinata 
d i cineasti i quali. *ìedenJ>>-
la passare per strada. in:u»-
vano in lei la fu.ura attrice. 

Quando varia della sua 
carriera, arrivata a un certo 
nnr.tn. Silvana Pampanini 
mi dice: e ...e allora mi mise ­
ro addosso il famoso pagliac-
~ptto e per un'intiera serie 
1* film non mi fu possibile 
cambiar costume. Io. comun­
que. mi sono adattata al g e ­
nere comico-rivistaiolo per 
fare un'utile esperienza e ooi 
Derchè sono molto malleabi­
le. Tanl'è vero che d'ora in 
avanti voglio continuare a 
interpretare film comici. 
quelli però che richiedono un 
certo impegno nella recita­
zione. come ad esempio « La 
presidentessa » diretto da 
Pietro Germi >». 

Abbiamo intervistato S i l ­
vana fra una pausa e Taltra 
deila lavorazione del film 
- Bufere » diretto (in G»,"d'-

trasformazione borghese 
società. 

dell: 

Le prime esperienze 
Luigi Kossuth, nato a Monok 

da famiglia della media nobil­
tà ungherese il 19 settembre 
1802, aveva sperimentato le dif­
ficolta di questo strato nella so­
cietà ungherese, dove domina­
vano l'aita aristocrazia e il cle­
ro, difficoltà che si erano acuite 
dopo le guerre napoleoniche con 
a crisi economica dell'arretrata 

economia ungherese. Oppressi 
dalla burocrazia centralizzatri-
ce della monarchia asburgica, 
questi nobili, proprietari terrie­
ri medi, non erano più in gra­
do, per la modestia della loro 
proprietà, di far fronte alla cri­
si. Cercavano per sostenersi di 
abbracciare la carriera militare, 
ovvero bussavano ade porte del­
le amministrazioni pubbliche. 
Ma spesso invano, poiché il go­
verno di Vienna riteneva di non 
poter fidarsi di essi. Kossuth, 
che non aveva potuto ottenere 
un impiego di Stato, visse dap­
prima facendo l'avvocato. Nel 
periodo dal 1832 al 1836 iniziò 
'.a sua attività politica schie' 
randosi nel movimento di op 
posizione guidato da Nicola 
Wcsselènyi e dal poeta Fran­
cesco Kòlcscy. Il pensiero cen 
tralc di questo movimento era 
costituito dalla questione dei 
servi della gleba. Nel soddisfa 
cimento delle aspirazioni di que­
sti la piccola nobiltà vedeva il 
modo di guadagnarli alla causa 
della collaborazione con essa 
nella lotta nazionale contro l'op­
pressore asburgico. 

Il Rdvcrno di Vienna e l'alta 
aristocrazia ungherese non ve­
devano di buon occhio tutto 
questo. Nel 1837 Kossuth ven­
ne arrestato e condannato a 
quattro anni dì carcere. Libera­
to nel 1840 riprendeva la sua 
otta l'anno appresso col gior­

nale La Gazzetta di Fest, dove 
c^li propugnava l'idea di una 
lotta per l'indipendenza appog­
giata a| progresso del popolo. 
L'indipendenza nazionale e la 
trasformazione deila struttura 
economica erano, egli osserva 
va, interdipendenti ed insepara-

'bili. Dal 1841 egli propugnò 
- ( tutti i provvedimenti idonei a 
', garantire lo sviluppo di una in< 
1 \ dustria ungherese indipendente. 

•** " <i \ *-0$l K°$su ,h si presentava, nel-
y^jét?'^ !o stesso tempo, come il soste-

^ nitore della borghesia cittadina 
capitalistica e come il protetto­
re dei contadini nell'Assemblea 
Nazionale nobiliare, in cui era 
stato eletto, come osservava Mi­
chele Tàncic, il propugnatore 
della soluzione democratica del 
la questione dei servi della gì e 
ba. In quella che doveva esse-

zo 1848, poneva apertamente la 
richiesta della Costituzione, con 
la creazione di un ministero re­
sponsabile e la eliminazione del 
feudalesimo. 

Il 13 marzo si iniziava l'in­
surrezione a Vienna. Il 14 egli 
riusciva a fare accettare alla 
Assemblea Nazionale ungherese, 
atterrita dalla minaccia di una 
insurrezione contadina, le rifor­
me progressive. Con l'appoggio 
della rivoluzione popolare di 
Pest, Kossuth faceva accettare 
anche a Vienna le richieste ri­
forme per la realizzazione del­
l'indipendenza nazionale e la 
trasformazione borghese. Nella 
unità degli strati della media 
nobiltà col popolo era stato pos­
sibile ottenere questi successi, 
sull'unità col popolo Kossuth 
fonda l'azione del governo, co 
stiruitosi il 7 aprile 1848 a 
Pest; e lo sforzo organizzato 
per respingere l'assalto reazio-

instancabilmente contro tutte le 
difficoltà. 

E' a questo periodo di lotta 
per la. difesa contro la reazione 
che si riferivano Marx ed En­
gels quando scrivevano sulla 
Nuova Gazzetta Renana', « Per 
la prima volta nel moto rivolu­
zionario dopo il 1848, per la 
prima volta dopo il 1793 una ' 
nazione, chiusa nel cerchio del­
le forze preponderanti della 
controrivoluzione, osa opporre 
alla vile rabbia controrivoluzio­
naria la passione rivoluzionaria, . 
al terrore bianco il terrore ros­
so. Dopo lungo tempo incon­
triamo un carattere rivoluzio­
nario, un uomo, che in nome 
del suo popolo osa raccogliere 
i guanti di sfida della lotta di­
sperata, un uomo che per la sua 
nazione è Danton e Carnot in 
una sola persona... Questi è 
Luigi Kossuth ». 

L'ostacolo contro cui si in­
franse l'azione di Kossuth, ciò 

I.ajos Kossuth nel 1891, anno della sua morte 

nario scatenato contro l'Unghe 
ria poco dopo da Vienna per 
mezzo del bano delia Croazia 
Jellasctch. 

Il 22 settembre I Assemblea 
eleggeva un « Comitato Nazio­
nale di Difesa », che aveva co­
me presidente Kossuth, col com­
pito di assicurare l'organizzazio­
ne armata del popolo. Kossuth 
in questo periodo fu instanca­
bile. Egli lanciò l'appello al po­
polo d'Ungheria. « Che si sol­
levino in massa 1 popoli d'Un­
gheria — egli diceva- — Poi­
ché il nemico si avvicina, si 
formino ovunque, sotto la guida 
di comandanti designati dal go­
verno, unità volontarie di guer­
riglieri per distruggere il nemi­
co e in tutte le regioni minac­
ciate si sollevi in massa il po­
polo e si unisca aile forze ar­
mate che difendono la patria ». 
A chiunque avesse avuto a sof 
frire nel corso di questa lotta 
Kossuth decretava oltre una 
pensione ed una somma in de­
naro, l'assegnazione di i o iu-
geri di terra in possesso perpe­
tuo. « Su, prendete le falci, su 
afferrate i forconi! Ovunque il 
nemico passa veda le vostre 
masse scure, a destra, a sinistra, 
davanti, dietro; come un'allu­
vione circondate le strade. 

re l'ultima Assemblea nobiliare Kossuth lottò in questo periodo 

l na popila e immacine di Silvana t a upanini 

«Una corona per Anna Zac- amerebbe infcrprcJare. Si lra-
cheo ». Finalmente potrò in- na ci risponde: Fedra di d'An-
ferpretare un personaggio nunzio. E mentre essa scoia­
tone. ricco di umanità e di pare alla nostra vista ci spie-
temperamento Anna Zaccheo pano che probabilmente se 
è una donna di grande bel- ne farà un film a colori • 
lezza. animata da una gran-; F R A N C O G I R A L D I 
de ambizione ». I 

Per questo Silvana sente • •"•"••"t i i i i i i i i i i i i i i i i""i i i i""i"Mii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i imi i i IMIIIIIIIMIIIIIIIHIIIIIIIIIIIII 

:TuofnnUoTagZ.saAnche « * " • S00 ARRIVO A CHERB0VRG ED A LONDRA 
essa, di/atti, e uria donna di 
temperamento Sin da quan­
do ha fatto i primi passi nel 
cinema ha sempre saputo 
dove voleva arrivare: ora è 
decisissima ad impegnarsi al 
massimo per creare questo 
personaggio assai nuovo per 
lei: umano e sincero 

m Ma, chiediamo un po' stu­
piti per la forza di caratte­
re e per Io spavaldo ottimi­
smo che rivela parlando — 

Trionfali accoglienze 
preparate a Charlot 
LONDRA, 21 — L'Inghilter­

ra che si appresta a tributare 
trionfali accoglienze a Char­

les ha mai avuto durante le l lot , al suo arrivo domani a 
prime esperienze nel etnem» ' cherbourg, e quindi a Londra, 

« uujere » airerro rtr» Ci»* r f , i n ^ d , c i n o 2 j 0 r j e , un po' di continua a manifestare ciamo-
Brioone e interpretato, oltre tremarella, come si suol dire? ; rosamente il suo sdegno per 
che da lei. da Jean Gabin, 
Carla del Poggio e Serge 
Reggiani. 

Silvana è allegra, come lo 
è sempre, anche quando la. 
vora. E si sa quanto sia 
mrrvante ripetere c inque o 
sei volte la stessa scena sot­
to la luce dei riflettori e con 
tanto di cerone sul viso. Al­
tra caratteristica di Silvana è 
l'entusiasmo. E" entusiasta 
dei suoi progetti, del film 
• Processo alla c i t ta» , di co ­
me recitano Jean Gabin e 
Serge Reooiani e di mille 
altre cose. 

Lavoro in Francia 
« Andrò tra breve in Fran­

cia — ci dice — a d Inter. 
pretare una nuova edizione 
del film e Koenigsmark >, di 
cui Christian-Jaque sarà il 
supervisore. Accanto • m e 
reciteranno Jean Claude P a ­
scal e Michel Simon. Poi l a ­
vorerò con D e Santis in un 
film che considero Impor­
tantissimo nella mia carriera: 

Non ho avuto nessuna 
paura né della macchina da 
presa, quando m e la vidi 
davanti per la prima volta, 
né di tutta la gente che a s ­
sisteva al mio debutto. La 
prima vera e propria emo­
zione l'ho avuta quando si 
è trattato di dare il primo 
bacio davanti all'obiettivo. 
Non sapevo come fare e, 
d'altro canto, non volevo 
chieder consiglio. Cosicché 
mi nascosi in un angolo del­
lo studio e provai il bacio 
sul dorso della mia mano. Un 
attore mi vide e sparse la 
voce: tutti risero a non fini­
re. Poi, naturalmente, mi abi­
tuai ». 

Parlare a lungo con S t i ra . 
na Pampanini è impossibile. 
Finiscono di girare una sce­
na che già ne è pronta un'al­
tra; e le i c'entra sempre. La 
mostra conversazione ai in­
terrompe bruscamente. Riu­
sciamo appena a chiederle, 
mentre si avvia rapidamente 
sul msetn, quale personaggio 
del teatro e della letteratura 

le misure persecutorie dalle 
quali Chaplin è stato colpito. 

II settimanale Reynolds New* 
afferma che i maggiori cinea­
sti inglesi richiedono che Cha­
plin rimanga a lavorare in 
Gran Bretagna. Egli cita l'opi­
nione di alcuni fra i maggiori 
esponenti del cinema inglese, 
come s-.r Michael Balcon, di­
rettore degli Ealino Studio», il 
regista Anthony Asquith e la 
attrice Sybil TTiorndyke. 

.Chaplin — dice sir Balcon 
— i forte il filo oenio che 
sia mai stato prodotto dal ci­
nema. L'industria gli dà il suo 
benvenuto e io spero che ri­
marrà qua per fare un film*. 
Ed Asquit ha detto: . E o l i e 
un artista così grande che n 
dorrebbe pensare che qualsiasi 
paese sarebbe orgoglioso dt 
dargli ti benvenuto. Certamen­
te starno lietissimi dì accoglier­
lo fra noi » 

Altrettanto esplicita e signi­
ficativa la presa di posizione 
di Sybfl Tnoradyke, la quale 
ba dichiarato: wCome attore 
cinematografico egli è unico, 
ma Choslin è anche un uomo 

coraggioso che alza la voce 
quando ci sono dei torti da 
correggere, mentre la maggior 
parte delle persone nella sua 
posizione rimangono al sicuro. 
Se rimanesse qua ne saremmo 
tutti lietitsimi, e ancora di più 
se facesse anche dei film» in 
Gran Bretagna ». 

La sdegnata reazione che ba 
accolto in Inghilterra la per­
secuzione annunciata contro il 

grande attore, ha cominciato 
a sollevare preoccupazioni e 
dubbi anche in alcuni circoli 
degli Stati Uniti. Di essi si fa 
interprete oggi il iVeto York 
Times il quale scrive in un 
«uo editoriale che a ti Diparti' 
mento di Stato non si compor­
terà certamente in maniera di­
gnitosa né accrescerà la sica-
rezza dello Stato mandando U 
grande attore in esilio ». 

Una inquadrata» «et filai di Charlie Chaplin «Ltane-
l i g h t » che verrà presentate in qnesti giorni » Londra 

che rese catastrofico il tradimen­
to di Gorgei, fu l'intervento 
straniero. Ma anche il limite 
generale del mov:mento borghe» 
se del 1848 nel territorio del­
l'impero austriaco: quello di 
chiudersi nell'ambito dt una azio­
ne, che escludeva la collabora­
zione con ì popoli rivoluziona» 
ri, come i rumeni e 1 serbi. In 
uno scritto Sull'Ungheria del 
1833, Mazzini stesso che per 
ceni aspetti si avvicinava a 
Kossuth, aveva singolarmente 
indicato il compito che, a suo 
giudizio, spettava all'Ungheria 
affinchè « un'ampia via d'avve­
nire le si schiudesse davanti »: 
« chiamare a sé i popoli che la 
circondano da occidente a mez­
zogiorno ». 

Mancate alleanze 
La necessità per 1 Ungheria dì 

sviluppare legami solidali con la 
lotta rivoluzionaria in Moldavia 
in Valacchia e in Bulgaria non 
fu subito riconosciuta. L'accordo 
fra Kossuth e il rivoluzionario 
romeno fialcescu fu conchiuso 
troppo tardi. Il 13 agosto 1849 
Gorgei sì arrendeva senza con­
dizioni davanti alle truppe del­
lo Zar. Ancora del resto dopo 
la sconfitta della nazione un­
gherese Kossuth cerco, piuttosto 
che nella solidarietà dei popoli 
nella lotta rivoluzionaria, nel­
le trattative diplomatiche e ne­
gli accordi dei governi la pos­
sibilità di condurre avanti quel­
la lotta, come fece avvicinando-
sì a Napoleone HI e a Cavour 
nel 1859. Anche il suo piano di 
una confederazione danubiana, 
pubblicato nel 1862, fu da lui 
considerato attuabile attraverso 
le trattative diplomatiche con le 
potenze. Tuttavia, quando nel 
1867 si venne alla soluzione di 
compromesso, col quaie l'Impe­
ro austrìaco si trasformava in 
una Monarchia auitio-ungarica, 
in cui all'Ungheria era ricono­
sciuta una larga autonomia, 
Kossuth fu all'opposizione, ri­
vendicando la piena indipen­
denza. Ma la sua attività poli? 
tica era divenuta frattanto spo­
radica. In Italia, dove $3 fermò 
negli ultimi suoi anni, si dedi­
cava a raccogliere 1 suoi Scruti 
delPemÌTrazìone. Pochi anni pri­
ma della fine del secolo, mori­
va, il 20 marzo 1894. 

Ricordando il 150* anniver­
sario della nascita di Kossuth 
la Repubblica popolare unghe­
rese, che ha inaugurato un nuo­
vo monumento al suo eroe * 
Budapest, celebra l'inizio, ia 
quella che fu chiamata da Pe­
rori la «primavera dei popoli», 
della lotta popolare per l'indi­
pendenza; ma anche ti cassini-
nò che sa quella via il popolo 
ungherese ha potuto compiere 
con l'aiuto del popolo sovietico, 
fino alla armale condii ione di 
vita di una società, dove i frat­
ti del lavoro appartengono al 
popolo lavoratore, e neu'aaaore 
patrio socialista si fondono le 
esperienze nuove di oggi con 
gli insegnamenti del passato. 

SALVATORE F. ROMANO 
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ALLA PRESENZA DEL PBESIBEHTE BELLA BEPDBBUGA 

I martiri di Belfiore 
commemorati a Mantova 

Una commossa giornata popolare — La cittadinanza onoraria a Einaudi 
MANTOVA, 21. — La presen­

za del Capo dello Stato Luigi 
Einaudi, ha dato lustro, oggi, 
•Uà prima giornata delle cele­
brazioni dedicate al primo cen­
tenario del maxtiri di Belfiore, 
che ei concluderanno con il ra­
duno patriottico della Gioven­
tù Italiana il 12 ottobre pros­
simo. 
• Già questa mattina tutte le 

vie della città erano anlmatissl-
me, da ogni finestra pendeva 
un tricolore, simbolo de|la con­
quistata unità e della continui­
tà che lega le lotte del nostri 
tempi per una Italia migliore, 
indipendente e pacifica, con i 
primi moti rivoluzionari del 
Risorgimento. 

Durante lo svolgersi delle 
manifestazioni ali di folla in­
terminabile, per tutte le vie, 
hanno salutato Einaudi e il sin­
daco delia nostra città, compa­
gno Rea. All'ara dei martiri 
i l prof. Ghisalberti ha pronun­
ciato il discorso celebrativo. 

Alla casa del Mantegna, da­
vanti ai cimeli, ai brandelli di 
tela scritti col sangue, ai pro­
clami di Rade3ky • ribelli », da­
vanti alla prima edizione del 
«Confortatorio» di quel Don 
Martini che ebbe a subire ri­
catti da parte dei Vescovi del 
tempo, lo spirito genuino dei 
grandi che la loro vita misero 
al servizio della Patria, è stato 
un nuovo incitamento per le 
generazioni attuali. 

Fino alla mattina, nella Sala 
consiliare, il Presidente della 
Repubblica ha ricevuto la pa­
tente di cittadino onorario, 
concessagli dal Consiglio Co­
munale. Einaudi si è affacciato 
al balcone del Palazzo Munici­
pale, a salutare la folla che ha 
apnlaudito lungamente. 

Nel pomeriggio si è recato al 
Palazzo Ducale, accompagnato 
ancora dal sindaco, mentre nU 
di folla gli tributavano ancora 
calorosi omaggi e ha presenzia­
to all'apertura dei lavori del 
1. Congresso dell'Istituto Stori­
co del Risorgimento Italiano. 

Questa sera il Presilente del­
ta Repubblica è osoite d'onore 
al concerto che l'orchestra e il 
coro della Scala danno al Tea­
tro Sociale. Domani Einaudi 
ai tratterrà ancora nella nostra 
città a visitare in forma priva­
ta fl Palazzo Ducale, l'Archivio 
di Stato e l'Accademia Virgi­
liana. 

Cototne di bwrianfi 
sode forre nel Furino 

LUOO DEI MAR8I, 21. — N*l-
t» prlrn* or* di qutcU mattina. 
due forti oolonna di tracotanti 
•I sono messo In marcia par rag* 
Stangar* la ailsnd* coloniche 
sulla atrada «39» • «40». I la­
voratori recavano oon loro at­

tratti di lavoro par lavorar* a 
praparar* la semine, Nonostan­
te l'Imponsnta sbarramento di 
carabinlari, I braoolantl sono paa> 
aatl *, nonostante ohe le forze 
di pollila al alano lanolat* In 
una frenetica cuccia all'uomo, 
eeal sono rimasti sulla terre per 
tutto II tempo stabilito, 

Al ritorno del braoolantl, al è 
riunito II Comitato di agitazio­
ne, ohe ha deciso di sviluppare 
la lotta, perchè al braoolantl ven­
ga assegnata la terra ohe l'Ente 
Fuolno continua a n*zar*. Si ap­
prende Infine ohe anohe ad Or-
tuoohlo, ne'le prime ora del mat­
tino I braccianti si sono porta­
ti sull'Azienda «30», per la se­
mina mentre II grano seminato 
quindici giorni fa già verdeggia 
gagliardo nel campi. 

Domani riprendono 
i lavori alia Camera 

I lavori parlamentari — 
conclusasi ormai la parente­
si estiva di riposo — ripren­
deranno alla Camera nel po­

meriggio di martedì 23 cor­
rente, con la discussione del 
bilancio del Ministero dell 'In­
dustria e Commercio, uno del 
quattro stati di previsione 
che il Senato devo ancora 
esaminare, e si protrarranno 
Ano alla ricorrenza natalizia, 
in vista anche della presen­
tazione da parte del governo 
del progetto di legge per l'af­
fossamento della proporzio­
nale. 

Il primo periodo di questa 
ripresa — scadendo il 31 o t ­
tobre 11 tempo massimo con­
sentito di esercizio provviso­
rio — sarà assorbito, quasi 
per intero, dal dibattito sul 
bilanci. La Camera deve in­
fatti ancora discutere, oltre 
quello dell'industria, 1 bi lan­
ci dei Ministeri dei Lavori 
Pubblici, dell'Africa Italia­
na, della Giustizia, degli Af­
fari Esteri, della Pubblica 
Istruzione, della Marina Mer­
cantile e del Lavoro e P r e ­
videnza Sociale. 

A VICENZA 

Sonora lezione 
a on groppo di fascisti 
' VICENZA, 31. — ThlOne è sta­
ta oggi teatro di una provocazio­
ne fascista 
Da tempo 1 fascisti vicentini ten 
tavano di organizsare In quella 
cittadina una pubblica manife­
stazione, nella quale doveva 
prendere la parola l'on. Almlran-
te, ma le autorità comunali al 
opponevano conoscendo 1 senti­
menti democratici della popola­
zione. 

Benonchè, per le pressioni fat­
te direttamente da Roma, con la 
compiacenza del prefetto, si da­
va autorizzazione alla manifesta­
zione che ha avuto luogo sta­
mane, 

La provocazione si 6 avuta alla 
fine del comizio quando, nono­
stante 11 divieto delle autorità, 
al canto di Inni fascisti, si ten­
tava di lntprovvlsare un corteo. 
L'energico intervento dei cittadi­
ni riusciva a far sciogliere l'as­
sembramento dèi nostalgici, mon 
tre la polizia Interveniva in favo­
re del fascisti sino al punto da 
lasciare isolato 11 sindaco Fran 
zan. intervenuto per vietare la 
manifestazione. Nel frattempo, 
un camion di fascisti triestini e 
di elementi reclutati fra la mala­
vita, alla periferia cittadina, ag­
grediva un giovane di 25 anni. 
producendogll una profonda fe­
rita al capo, per cui è all'ospe­
dale con prognosi riservata. Al­
lora numerosi cittadini, inseguiti 
1 fascisti sino a Vicenza, Imparti­
vano agli autori dell'azione squa­
drista uno energica lezione. 

HA LASCIATO UN VUOTO DI 60 MILIONI! 

Il capo degli agrari di Bologna 
scompare con un grosso Dottino 

Si sarebbe trasferito con tutta la famiglia nel Venezuela 

BOLOGNA, 21 — Come un presentative, ma si puntella-
fulmine a de l sereno è scop 
piato oggi uno scandalo che ha 
sconvolto l'ambiente dei gros­
si agrari e dei capitani d'in­
dustria bolognesi. 11 cav. Gio­
vanni Dal Rio, presidente del­
l'associazione provinciale agri­
coltori, vice presidente della 
società editrice Emilia.ia e pa­
pavero di altri organismi pa­
dronali, è scomparso improv­
visamente dalla circolazione, 
assieme alla famiglia, lascian­
do dietro di sé un vuoto di de­
cine di milioni. 

La notizia ha suscitato vivo 
scalpore per la notorietà del 
fuggiasco, che l'Agraria bolo­
gnese aveva designato a suo 
massimo dirigente e a suo rap­
presentante In quel complesso 
editoriale che ha nelle sue ma­
ni la più parte della stampa 
locale e che conta, tra gli 
azionisti, Il fior fiore degli In­
dustriali e dei proprietari ter­
rieri di Bologna. 

Del resto la notorietà del 
cav. Dal Rio non derivava sol­
tanto da queste funzioni rap-

va su qualcosa di più perso­
nale e sostanzioso; alludiamo 
alle vaste tenute che l'attua­
le • uccel di bosco » possedeva 
nei comuni di Medicina, San 
Giovanni in Persiceto e Malal-
bergo. Non si conosce con pre­
cisione la sorte di queste te­
nute, né si sa in quale misura 
il cav. Dal Rio sia riuscito ad 
alienarle durante gli ultimi 
tempi, certo è che egli aveva 
recentemente rimosso da al­
cune aziende agricole, il be­
stiame lasciandole sguernite di 
animali da lavoro e provve­
dendo personalmente alla lo­
ro vendita. Non contento di 
questo singolare • realizzo *, il 
fuggiasco ha appesantito il suo 
fardello di varie decine di mi­
lioni ottenuti da banche citta­
dine e da qualche amico in­
timo. 

A tal e proposito sembra che 
Il totale delle truffe ammonti 
a una sessantina di milioni. La 
causa delle frodi e della sue 
cessiva fuga, pare sia da at-

UNA DENUNZIA DI RADIO PECHINO 

I gas nuovamente impiegati 
dagli americani in Corea 

TOKIO, 21. — Radio P e ­
chino, ha annunziato oggi che 
l e forze americane hanno 
nuovamente impiegato, nei 
mesi di luglio ed agosto, 
bombe a gas asfissianti sui 
fronti coreani. 

Violenti combattimenti si 
sono frattanto sviluppati per 
tutta la notte, secondo infor­
mazioni americane giunte og­
gi a Tokio, intorno ad alcu­
n e posizioni tattiche. Gli 
americani sarebbero riusciti 
a conservare, secondo queste 
fonti, la collina da essi bat­
tezzata « Old Baldy ». m e n ­
tre l e forze popolari avreb­
bero espugnato la collina 
« Kelly », ricacciandone gli 
americani che l'avevano pre­
s a ieri sera. 

Hallinan chiede 
la pace in Corea 

N E W YORK, 21. — In una 
'dichiarazione alla stampa, il 
candidato del Partito progres­
sista alla Presidenza, V. Hal -
l iman, ha chiesto la cessa-
s ione della guerra in Corea. 

« II popolo americano, co­
m e hanno dimostrato molti 
referendum, vuole la cessa 
z ione di questa guerra insen­
sata, — egli ha dichiarato — 
ma i capi militari prendono 
le loro decisioni a dispetto di 
questa richiesta. I due can 
didati alla presidenza di par­
te democratica e repubbli­
cana hanno accuratamente 
ignorato questo fondamentale 
problema ». 

Hotfoowciy i i Tortola 
ala (TMriterajoi l 'U. l i i . 
ANKARA. SI — n marescUDo 

Montgomery ha terminato l'Ispe­
ziona deus sona degli Stretti • 
ai iachei* ora nella tastone aOa 
frontiera russo-turca. 

a portare armi nella «lotta di 
liberazione* contro le forze bri­
tanniche nella zona di Suez. 

Un altro proclama di Nagulb 
autorizza la polizia a chiedere 
l'intervento delle truppe in ogni 
momento « per mantenere l'or­
dine ». 

Onoranze a Giuseppe Pietri 
PORTOFERRAIO, 21. — DJ 

Giuseppe Pietri, il melodioso e 
schietto musicista toscano che, 
morto nel 1946, vive e vivrà 
ancora nell'arte per le tante 
ispirate pagine che hanno fat 
to delle sue «Addio giovinez 
za », - Acqua Cheta » e « Don 
na perduta» il tipo più clas­
sico e geniale dell'operetta 
italiana, l'Isola d'Elba, ove 
nacque, ha voluto Ieri onorare 
solennemente la memoria. 

Una lapide é stata inaugu-
gli dette i natali. La manife­
s t a a Sant'Ilario, il borgo che 
stazione celebrativa culminan 
te si è avuta a Portoferraio 

Il PSDI di Latina 
per la proporzionale 
A Milano prevale l'ordine 
del giorno D'Aragona e a 

Roma quello Saragat 

Si sono appresi ieri alcuni 
risultati delle votazioni nei 
congressi provinciali PSDI. 

A Milano* al termine di 
una accesa discussione, i de­
legati hanno proceduto alla 
vitazione degli o.d.g. presen­
tati: quello di D'Aragona 
(destra) ha ottenuto 11 56 per 
cento dei voti, quello di S a ­
ragat (centro) il 24 per cen­
to. quello di Greppi (sini­
stra) il 20 per cento. 

A Roma il 56 per cento dei 
voti è andato a un o.d.g. che 
approva la relazione dell'on. 
Saragat, il 17 per cento alla 
relazione di sinistra, il 17 per 
cento alla relazione di sini­
stra. il 15 per cento alla rela­
zione Romita, circa il 9 per 
cento a quella Simonini. 

A Latina ha prevalso, ne l ­
le votazioni, raccogliendo 1*85 
per cento dei voti, la tesi de l ­
la corrente di centro-sinistra, 
e cioè quella per la propor­
zionale. 

tribuirsi a disastri finanziari 
dovuti a una serie di errate 
speculazioni. Pare Inoltre che 
il Dal Rio, qualche tempo ad­
dietro, si sia lasciato sfuggire 
rivelazioni circa la sua inten­
zione di trasferirsi nel Vene­
zuela. 

Girolamo Savonarola 
commemorato a Ferrara 

FERRARA. 21. — Il Cin­
quecentesimo a n n 1 v ersario 
della nascita di frate Giro­
lamo Savonarola, si è oggi 
solennemente commemorato a 
Ferrara, sua città natale, a 
cura del comitato cittadino. 
L'odierna celebrazione segue 
l'apertura ufficiale di un ci ­
clo di manifestazioni cul tu­
rali aperte con un saluto del 
sindaco di Ferrar»», professo­
ressa Luisa Balboni, alla pre ­
senza dell'on. Giorgio La P i ­
ra, sindaco di Firenze che ha 
detto brevi parole. 

L'orazione commemorativa 
di Savonarola è stata tenuta 
dal prof Mario Ferrara. L'e­
minente studioso di Savona­
rola ha illustrato l'inflessibi 
le azione del frate ferrarese 
nell'epoca storica in cui egli 
visse, epoca di crisi profonda 
e, perciò, di corruzione dila 
gante, contro la quale fra Gi­
rolamo si scagliò con la sua 
predicazione che, cozzando 
contro gli interessi interni 
del Papa e dei Medici, gli co ­
starono, assieme a due altri 
frati, la scomunica, la tortura 
e il supplizio. 

« OGGI IN ITALIA » 
Lunati! 22 sattembr*: 

20^0-21 (m. 243£; 2S2.73; 
3140; 41,84; 41,98): Qli av-
vsnimanti dal «torno — | | 
common to di Pasquino — 
Rassegna d a l l a domenica 
sportiva — Attualità-

Or* 22-22^0 (243,0): Noti­
ziario — Nota polKloa — 
Attualità — Questa è la RAI. 

Or* 2%30-M (2333; 278): 
QH «vv*nim*ntf dot giorno 
— Ultimo notisi* — Attua­
lità — Oonosrto di mualeh* 
popolar t. 

PER AVER URTATO NEI FILI AD ALTA TENSIONE 

2 aviatori restano carbonizzati 
in un aereo in fiamme su Trento 

Scbacht preparerà 
il bilancio egiziano 
CAIRO. 21 — L'ex direttore 

della Hetchabank. Hjalmar Scha-
cht, sarà il oousule&te del gover­
no ffni"**» nella preparazione 
del nuovo bilancio. La notizia è 
e stata fornita dal ministro delle 
Tfnanz* esistano. Abitai Galli B 
Scnary. fl quale ha aggiunto che 
Schacht è atteso si Cairo net 
BCOOTutU fvOFIàL, 

n cenerai* NeftrJb, ha ordina­
to che tutti coloro eh* stano la 
•osse no di armi da fuoco, anche 
ss muniti di licenza, le consegni. 
no entro una settimana. 

Come è noto 11 governo di Na­
tia*, dopo rabrogasfone del trat­
tato angle-egiziano del 1*M. ave­
va autorizzato tatti gli egiziani 

TRENTO. 21. — Un tragico 
incidente di volo è avvenuto 
nella mattinata di oggi, ver ­
so mezzogiorno, nei pressi di 
Mattarello (Trento). Due noti 
aviatori rovetani partivano 
dal campo di aviazione di 
Gardolo. a bordo di un a p ­
parecchio «Continental», a m e ­
ricano. da turismo, per effet­
tuare giri di evoluzione sulla 
città di Rovereto. 

Dopo aver girato a lungo a 
bassa quota, l'apparecchio r i ­
prendeva la via del ritorno 
verso il campo d'aviazione 
quando» all'altezza di Matta­
rello, per cause imprecisate, 
andava a urtare contro 1 fili 
di alta tensione che attraver­
sano l'Adige, precàpitando te 
fiamme. A bordo dell'appa­
recchio si trovavano i noto 
aviatore Fabio Leo Nardi, di 
anni 34, da Rovereto, e i l s i ­
gnor Lino Lenner, pare da 
Rovereto, I piloti r imaneva­
no uccisi nella cabina. 

La luttuosa notizia ha v i ­
vamente scosso la cittadi­
nanza. 

Ita era I M «otria» 
CALAIS. a — In seguito da 

uns ripulitura si è scoperto che 
un vecchio quadro raput—intin 

te un cavallo arabo, ritenuto sen-
zs valore e proprietà della cigno. 
rins Therese Dorchles, di Calala. 
è opera di Theodor* Garicault. 
il celebre pittore della «Zattera 
della Medusa». 

Ui IMO resta Mliafo 
stile l a t t e i * cattilo 
MILANO, 21 . — La scorsa 

notte strazianti invocazioni 
di aiuto hanno messo in a l ­
larme gli abitanti della via 
Suzzani. L e grida partivano 
dalla Chiesa d i S . Dionigi , a l ­
l'altezza del n. 75, ove u n u o ­
mo era rimasto infilzato con 
una gamba sulle lance di un 
cancello e non riusciva più 
a togliersi dalla dolorosa e 
pericolosa posizione. Soccor­
so, l'uomo, certo Ugo Merlin!, 
di 27 anni, abitante in via 
Dlottl 53, ha raccontato una 
confusa storia asserendo che, 
nella Impossibilità di tornare 
a casa propria, avendo «mar-
rito le chlevi dell'uscio, a v e ­
va pensato di scavalcare ti 
cancello della chiesa per poi 
trovare rifugio sotto 11 porti­
co d i ingresso ed attendere 
il mattino. 

Naturalmente n o n è stato 
creduto ed ora si trova pian 
tonato all'ospedale, dove ha 

dovuto essere ricoverato a-
vendo riportato nell'incidente 
una vasta lacerazione alla 
gamba sinistra. 
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Il ministro degli Esteri sovietico Viscinski; firma l'accordo cino-sovictl^o su Port Arthur e la ferrovia di Ciang Clung concluso al termine dei 
colloqui che hanno avuto luogo nei giorni scorsi a Mosca* Accanto a Viscinski è il ministro del Commercio Estero sovietico Tinkln; dietro, 
da sinistra a destra: Molotov, Su-Yui, Ciana; Ven-tien, c i ù En lai. Stalin, Malenkov, Berla, Mikoian, Kaganovic e Bulsanln 

L'imperatore etiopico Halle 
Selassiè annuncia alla folla 
ammassata dinanzi al Pa­
lazzo Menelik di Addis 
Abeba, la federazione dei -
Eritrea con l'Etiopia. La 
bandiera del nuovo stato 
eritreo è a i su iro cielo co­
m e quella delPO.N.U. con 
rami di ulivo nel centro Un caratteristico aspetto di Trieste, trasformata dagli anglo-americani in una base contro l 'URSS 

. .;* ^- ' r ir . JU:^.***—-*-'x 

Una delle più interessanti attrattive del prossimo S a -
•' -vj l o n e dell'Automobile di Parigi sarà costituita da questa 

» _, .» , i __. u i . . • ^ , . . . „ . , , "."* vetturetta di un solo CV, la « Reyonnah » che può tra-
Bambini coreani costretti a lavorare malgrado la loro tenera età dagli invasori sportare due passeggeri al la velocità massima di 80 km. 

per riparare una strada danneggiata dalle rer-enti p'ene del fiume Ine In all'ora con un consumo di circa un litro ogni 30 •"* 

F i m o INUUAO 
vtr* dire*. Piar* 

Stabiltaisnto 
Via IV 

u a a t A A 
ElTlfcRA m GARDONE — L e p*jteeJg«atl a l titolo d i Miss Italia fa attesa d i sf i lare dinanzi al la giuria 


